ra 


| stretto a subire. Glisi replica 


Anno 107 | numeki 


Tante 

le parole 
giuste 
ma pochi 
i fatti 
Sri 


Donat Cattin non manca d’in- 
telligenza e di energia vitale, 
ma compromette il suo modo 
di agire e la sua stessa figura 
di uomo pubblico, messo a 
capo, per di più, di un mini- 
stero delicato com'è la Sani- 
tà, con gli scatti, le bizzarie e 
gli eccessi di un tempera- 
mento imprevedibile (0 for- 
se, fin troppo. facilmente pre- 
vedibile). Diciamo con fran- 
chezza che lo troviamo sim- 
patico specialmente in con- 
fronto con le pappemolle che 
abbondano nel suo partito. 
Seguiamo con interesse e 
curiosità quello che dice e fa. 
Ma questo sentimento per- 
sonale non ci impedisce di 
valutare con esattezza e 
preoccupazione le sue battu- 
te, le sue frasi a effetto che, 
per forza di cose, vanno con- 
siderate come il frutto del 
proposito di colpire di far 
scandalo, magari per un otti- 
mo scopò. 

Ed ecco che ieri l'altro il mi- 
nistro della Sanità ha attac- 
cato con violenza i servizi e 
gli uomini che, più o meno 
direttamente, dipendono da 
lui e dai suoi funzionari, so- 
prattutto gli ospedali e il per- 
sonale che li gestisce. Che 
abbia detto cose giuste è 
probabile, ma non meno giu- 
sta è la ritorsione che è co- 


da parte di medici e di altri 
dipendenti della sanità più o 
meno così: «Il ministro ha 
tutti i mezzi necessari per 
eliminare i difetti e le stortu- 
re che denuncia. Perché non 
provvede?».. . 

Fra.tutte le reazioni la più 
aspra, forse, è venuta dall’o- 
spedale torinese delle Moli- 
nette. | primari di questo 
ospedale hanno perfino mi- 
nacciato.una querela che, se 
avesse davvero un seguito, 


‘ aprirebbe un caso giudizia- 


rio senza precedenti: un mi- 
nistro processato per inizia- 
tiva di professionisti operanti 
nell’ambito dei servizi che 
fanno capo a lui. Le Molinet- 
te erano state accusate per 
alcune morti sospette di rico- 
verati. Episodi sui quali è 
giusto indagare a fondo, na- 
turalemnte. Ma bisogna pur 
dire che il grande ospedale 
della città piemontese dispo- 
ne di meno della metà degli 
infermieri previsti dagli or- 
ganici e che mancano anche 
molti medici. Se si sposta lo 
sguardo sul piano nazionalè, 
si vede che occorrerebbero 
altri 12 mila e più medici e 
oltre 67 mila infermieri. 

Ammettiamo che non è colpa 
di Donat Cattin se siamo a 
questo punto perché le ri- 
Strettezze finanziarie del bi- 
lancio tra le quali deve muo- 
Versi gli impediscono di con- 
tentare i dipendenti in modo 
adeguato. Non bastano i fon- 
di concessi dal Tesoro per 
attrarre un maggior numero 
di uomini e donne verso diffi- 
cili e pesanti professioni, 
non sempre apprezzate nel 
loro giusto valore. Ma di que- 
sto bisogna pur tener conto 
quando si vogliono esprime- 


re giudizi. Non sembra che il, 


ministro l’abbia fatto almeno 
nella misura opportuna. 

Si può concludere con le pa- 
role di un esperto, l'on. Fran- 
cesco De Lorenzo, liberale, 


che ha detto: «Mai un mini-" 


stro della Sanità è riuscito a 
parlare tanto male e in modo 
spregiudicato, ma così vero, 
del servizio sanitario nazio- 
nale di cui è il direttore re- 
‘sponsabile... mai vi era stata 
tanta incoerenza tra il criti- 
care bene e il non operare 
per cambiare. Ora, basta con 
le parole, è tempo di agire 
immediatamente...». 


Schimberni guider 
il convoglio delle F 


Mario Schimberni, 
chiamato a risanare 
l'Ente ferrovie. 


LA LEGGE SARA’ APPROVATA ENTRO IL MESE 


Via alle nuove pensioni 


Rilevante la cifra globale, ma modesti gli incrementi mensili 


Servizio di 


267)/}-\1000 


«SCANDALO»: QUATTRO RILASCI 


ROMA — Mario Schimberni, 
ex presidente della Montedi- 
son, è il commissario straor= 
dinario dell'Ente. Ferrovie 
dello Stato: è stato lo stesso 
presidente del Consiglio De 
Mita a decidere di affidare a 
lui il compito di risanare la 
grande e disastrata azienda. 
Schimberni prenderà il po- 
sto di Ligato immediatamen- 
te, ha detto il ministro dei 
Trasporti Santuz precisando 
che «il decreto di nomina va 
in funzione subito per copri- 
re il vuoto lasciato dall’attua- 
le consiglio di amministra- 
zione. 
«| criteri che hanno portato 
alla sua nomina — ha spie- 
gato Santuz — sono quelli 
della managerialità e della 
capacità di gestione di un 
grosso organismo come 
quello dell’Ènte delle Ferro- 
vie». 
Il Consiglio dei ministri non 
ha invece approvato ieri il te- 
sto di riforma dell'Ente, sot- 
toposto all'ultimo momento 
+ ad alcune modifiche da parte 


î Giuseppe Sanzotta 


del ministro Santuz. 

Intanto ieri il giudice istrutto- 
re Vitaliano Calabria ha ri- 
messo. in libertà Gaspare 
Russo, Ruggero Ravenna, 
Antonio De Felice Condemi e 
Antonio Bifulco. Per il pub- 
blico ministero Paraggio non 
c'è più alcuna esigenza di 
continuare a tenere gli impu- 
tati in carcete in quanto si è 
conclusa la fase di acquisi- 
zione delle prove. Inoltre tut- 
ti gli imputati (l'accusa è di 
truffa aggravata ai danni del- 
‘lo Stato) sono stati già inter- 
‘rogati. a lungo nei giorni 
scorsi. 

Da registrare, infine, l’aper- 
tura di una nuova inchiesta 
da parte della Procura della 
Repubblica di Roma: riguar- 
da l'appalto concesso, dal- 
l'Ente ad. una ditta di Elio 
Graziano che si occupava 
della decoibentazione (sosti- 
tuzione dell'amianto con ma- 
teriali meno pericolosi) delle 
carrozze ferroviarie. 
Servizio a pagina 4. 


tagli per cinquemila miliardi alla Sanità. 
PENSIONI. Corsa contro il tembo per approvare il di- 


Giornale di Trieste. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Un manager 


di Stato 


La riforma della dirigenza pubblica 


ROMA — La riforma della 
dirigenza pubblica, appro- 
vata ieri al Consiglio dei 
ministri, si propone di tra- 
sformare la figura polve- 
rosa del direttore genera- 
le, deresponsabilizzato e 
perciò inerte burocrate, in 
un «grand commis» di 
stampo francese, in un 
manager di Stato di altis- 
sima professionalità, do- 
tato di grandi poteri e 
quindi di autonomia, ma 
anche titolare di grandi re- 
sponsabilità. ; 

L'idea «forte» del disegno 
di legge — ha detto Cirino 
Pomicino — è «la separa- 
zione netta tra responsa- 
bilità politica e responsa: 


bilità amministrativa». Le 
nuove norme non riguar- . 
deranno soltanto i vertici 
dei ministeri ma anche li- 
velli amministrativi più vi- 
cini ai cittadini, ad esem- 
pio le Usl, e faranno chia- 
rezza tra potere di indiriz- 
zo, indicazione delle prio- 
rità e controllo di gestione 
— che restano al potere 
politico — e il compito di 
realizzare concretamente 
questi obiettivi, attribuito 
all'amministrazione. 


. Gli alti funzionari, per rag- 


giungere questi obiettivi, 
verranno dotati di nuovi 
poteri. 

Servizio a pagina 2. 


decine di migliaia di lire al mese. 


Questi aumenti saranno estesi anche a tuttii pensio- 
nati dei fondi sostitutivi 


dell'assicurazione generale 


ROMA — Approvato dalla Camera il disegno di legge 
per ridurre la spesa sanitaria, decisi gli aumenti che 
spetteranno ai pensionati. Anche ieri giornata piena 
‘a Montecitorio, con qualche sorpresa. Lavoratori di 
Dp che «profanano» la sacralità dei lavori con stri- 
scioni che chiedono le dimissioni di Gava e Pomicino, 
un provvedimento, quello sull'autonomia impositiva 
dei Comuni, che pochi amano e che non si sa quanto 
porterà nelle casse dei Comuni, tanto che è stato ne- 
cessario rifare i conti in commissione bilancio e rin- 
viando il voto a oggi. 

Nelle commissioni si è discusso di altre due leggi 
collegate alla finanziaria, quella sullo spettacoolo e 
la riduzione della fiscalizzazione degli oneri sociali 
per alcune categorie. Rispetto al testo governativo, 
potranno beneficiare della fiscalizzazione anche al- 
cune categorie che erano state escluse, come per 
esempio le attività commerciali con oltre 15 dipen- 
denti, le imprese armatoriali, quelle di trasporto, le 
aziende termali, gli esercizi cinematografici. 

La finanziaria intanto inizia il proprio cammino anche 
al Senato, oggi inizierà il confronto preliminare. Va 
avanti anche il confronto sul disegno di legge che 
limita le elusioni fiscali, e la Camera ha approvato i 


segno di legge che renderà. spendibili 7.500 miliardi 
previsti della finanziaria per i miglioramenti di alcune 
pensioni. leri è stato esaminato il disegno di legge, 
oggi dovrebbero essere sciolti gli ultimi dubbi e, se 
non ci saranno incidenti di percorso, entro dicembre 
la.legge dovrebbe essere approvata. Il presidente 
della commissione Dilancio, Cristofori, nell'annun- 
ciare il parere favorevole delia commissione al testo 
presentato, ha riconfermato l'impegno politico per- 
ché il testo sia approvato al più presto. 

Anche se la cifra nel suo insieme è rilevante, è bene 
che i pensionati non si facciano molte illusioni, soldi 
saranno pochi. C'è una novità positiva, ha sottolinea 
to Cristofori, per 40 mila lavoratori andati in pensione 
tra il 1971 e il 81 dicembre del. 1987 che avevano dei 
redditi superiori al tetto pensionistico, A partire dal 


1990 con un decreto del Presidente della Repubblica, 


la loro pensione sarà riliquidata. Non saranno corri- 
sposti però arretrati. 

Prevista una perequazione per le pensioni superiori 
al minimo dei dipendenti di imprese private andati in 
pensione prima del 1982, sono interessati circa 940 
mila persone che dovranno dividersi una «torta» di 
340 miliardi. Fatti i conti, in media si tratta di poche 


telefonici, autoferrotranvieri, 


obbligatoria (elettrici, 
dello spettacolo, dirigenti d'a- 


giornalisti, lavoratori 
zienda). 

C'è inoltre la proposta di concedere agli ex combat- 
tenti andati in pensione prima del 7 marzo del 1968 un 
cumette di 30 mila lise mensili. Per gli ex dipendenti 
pubblici inve puirebbero essere delle modifiche 
alla proposta allo siudio che prevede, per quanti non 
hanno avuto il calcolo delle anzianità pregresse, (cir- 
ca 650 mila persone) un aumento a partire dal primo | 
gennaio ’88 di 21.500 lire mensili e di 28 mila a partire 
dal 1990. Per le pensioni di reversibilità invece l'au- 
mento sarà rispettivamente di 12 e 18 mila lire. Ci 
sono poi gli aumenti per i minimi e le pensioni socia- 
li. 

| minimi per chi ha più di 65 anni saranno rivalutati 
così: più 20 mila lire dal primo luglio del 1988 e più.30 
mila dal primo gennaio del '90. Per i pensionati al 
minimo:con meno di 65 anni invece l'aumento sarà di 
30 mila lire a partire dal primo gennaio prossimo. 
interessati oltre un milione e mezzo di persone. L'au- 
mento delle pensioni sociali (410 mila) sarà di 50 mila 
lire con decorrenza primo luglio '88. 


di un cannoncino in dotazione a u 


‘Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva: 
ré più a lungo l'ottimo ricordo di un 
buon pasto: chiedete un eccellente 
espresso illycaffè. alla TRATTORIA 
RISORTA in Riva De Amicis 1, a Trieste 


per i Maestri dell'Espresso. 


in caccia-bombardiere Corsair A-7, 
esploso contro un aereo vicino e l’incendio che ne è seguito si è propagato ad altri sei velivoli. 


Sparo accidentale, un morto sulla Nimitz 
MANAMA — Un marinaio è morto e un altro ha riportato ustioni molto gravi nell'incendio scoppiato a 

bordo della portaerei statunitense Nimitz (nella foto), nel Mare Arabico, in seguito allo sparo accidentale 
sulla coperta di decollo. Il proiettile è 


8 
DD) 


LA VOGLIA DI VINCERE” 


«Superbingo»: 


controlla 


i numeri 
e telefona allo 
(040) 302075 


Giovedì 11 dicembre 1988 


CON VOTO QUASI UNANIME 

Gli Usa «deplorati» . 
dall'assemblea Onu 
per il ho ad Arafat 


WASHINGTON — L'assem- 
blea delle Nazioni Unite ha 
«deplorato» con un largo vo- 
to il no degli Stati Uniti alla 
presenza di Arafat alla tribu; 
na Onu. L'esito era scontato 
157 sì e 2 no. Contro la deplo- 
razione hanno votato solo 
Stati Uniti e Israele. | sì sono 
venuti anche dagli alleati 
eruopei dell'America. In 
realtà proprio gli alleati han- 
no lavorato dietro alle quinte 
per limare il testo della cen- 
sura e renderlo più cauto. 
Nel gergo diplomatico il ter- 
mine «deplorazione» è ben 
inferiore a quello di «con- 
danha». 

Adesso si attende una se- 
conda risoluzione che sarà 
messa ai voti oggi: quella del 
trasferimento — dell’assem- 
blea dell'Onu a Ginevra per 
consentire ad Arafat di pren- 
dervi parte. La data è previ- 
sta fra il 12 e il 16 dicembre. 
Non tutti però sono d’accor- 
do sul temporaneo trasferi- 
mento dell'assise. Si parla di 
pericoloso precedente e di 


mortificazione dell’assem- 
blea generale. In particolare 
i rappresentanti del Nord Eu- 
ropa sono contrari a questo 
ripiego. 

La via scelta da Shultz per il 
no ad Arafat è stata giustifi- 
cata dallo stesso segretario 
di Stato come un no al terro- 
rismo che aveva fatto freme- 
re l'opinione pubblica civile. 
Ai critici Shultz ha replicato 
che gli americani non hanno 
la memoria corta. In verità 
l'iniziativa del segretario di 
Stato trova più consensi in 
casa di quanti non ne trovi 
all’estero. Lo stesso «New 
York Times» che aveva van- 
zato critiche all'operato di 
Shultz, ha pubblicato ieri una 
lettera di consensi al capo 
della diplomazia americana 
da parte dei familiari di Leon 
Klinghoffer, l'uomo paraliz- 
zato che fu ucciso vilmente 
dagli uomini di Abu Abbas a 
bordo della nave italiana 
«Achille Lauro», 

Servizio a pagina 7. 


SPORT 


Scandali 


PAGINA 


E’ entrata 
nelvivo 
l'inchiesta giudizia- 
ria sulla vicenda Fi- 
dal-Insport: ieri è 
stata perquisita dalla 
Finanza la sede della 
Federazione di atle- 
tica leggera, è stata 
consegnata al presi- 
dente Nebiolo una È 
comunicazione giu- 
diziaria, è stato sen- | 
tito dal magistrato 
l’ex segretario gene- 
rale Barra già sospe- 
so dal Coni dalle sue 
funzioni. Gattai ha 
intanto spiegato per- 
ché non ha potuto 
ancora commissa- 
riare la Fidal. 


ngi ÈMM)M])M)nmT ti 


LE PRESSIONI DEI SOCIALISTI 
«Non cerchiamo l’olocausto» 
Cariglia contro l’unificazione 


ROMA — «Ritengo che il 
partito voglia esistere e che 
non reputi matura la propo- 
sta avanzata da Craxi. Il par- 
tito non vuole l’olocausto». 
Cariglia, pressato dal segre- 
tario socialista, che ha solle- 
citato la riunificazione di Psi 
e Psdi, ha risposto negativa- 
mente, e con molta fermez- 
‘za, all'«ultimatum» craxiano, 
facendo leva sull’orgoglio di 
una forza politica che ritiene 
di avere ancora carte da gio- 
care, nella situazione attuale 
della sinistra italiana, e non 
intende perciò venire «fago- 
citata»  dall'invadente. «fra- 
tello maggiore». 

Gariglia non argomenta però 
solo con l'orgoglio il.«no» a 
Craxi, e nella conferenza 
stampa lo ha giustificato so- 
prattutto per il modo «peren- 
torio e inusuale» dell'invito 
socialista, aggiungendo di 
non riuscire a capire l’urgen- 
za posta da Craxi. 

Servizio a pagina 2. 


«ATROCITA” IN LIBIA» Se 
Craxi attacca Giolitti 


I massacri compiuti 


dagli italiani 
ROMA — Craxi ha imboc- 
cato una guerra di Libia 
alla rovescia. Stupito da 
quanto gli ha detto il nu- 
mero due libico Jallud sui 
massacri e le deportazio- 
ni operati dagli italiani, il 
segretario del Psi si è dato 
alla polemica storica, 
prendendosela con l'allo- 
ra capo del governo Gio- 
vanni Giolitti (nella foto): 
«Bisognerà rivedere il 
giudizio sul signor Gio- 
vanni Giolitti», ha detto fra 
l'altro: «La maggioranza 
non ha coscienza di quel 
‘che è avvenuto in Libia 
sotto il dominio italiano». 
Servizio a pagina 2. 


AEREO 
L'’Uganda 
accusa 


ROMA — Il disastro del 
Boeing ugandese a Fiu- 
micino del 17 ottobre 
scorso in cui perirono 31 
persone sarebbe stato 
causato da un errore dei 
controllori di volo dello 
scalo romano. Le prove 
sarebbero contenute 


nella scatola nera dove 
mancherebbero le rispo- 
ste dei controllori alle 


chiamate dei — piloti. 
Un'accusa gravissima e 
tutta da verificare questa 
che giunge da Kampala. 
Da Roma i controllori 
hanno già replicato che 
la decisione di manovre 
d'emergenza spetta solo 
ai piloti. 

Servizio a pagina 6. 


AIDS 
Cossiga: 
solidarietà 
per vincere 
il male 


ROMA — Nella prima gior- 
nata mondiale per la lotta al- 
l'Aids, che ricorra oggi, il Ca- 
po dello Stato ha ritenuto di 
rilasciare una dichiarazione 
che è stata diffusa ieri sera 
sui tre canali della Rai. 

La giornata —ha detto il Pre- 
sidente Cossiga — costitui 
sce «l'occasione opportuna 
per una presa di coscienza 
collettiva, nel segno della 
speranza e della solidarie- 
tà». La presa di coscienza è 
«nel segno della speranza» 
perché, anche se per ora non 
esiste una cura, «l'Aids non 
è la peste e può essere evita- 
ta: è una malattia e potrà 
quindi essere capita e fron- 
teggiata e, per questo, siamo 
riconoscenti ai ricercatori di 
tutto il mondo che, con gran- 
de abnegazione, si adopera- 
no per individuare un rime- 
dio». 

Cossiga ha quindi soggiunto: 
«Dobbiamo far sì che tutti 
siano scrupolosamente in- 
formati: solo la conoscenza 
dei pericoli, infatti, può favo- 
rire la piena disponibilità al- 
la prevenzione e scongiura- 
re inutili e pericolosiallarmi- 
smi». 

«Ognuno — ha proseguito il 
Capo dello Stato — potrà 
così conoscere i comporta- 
menti da tenere e operare 
consapevoli scelte di vita: il 
nostro è un popolo maturo, 
capace di recepire un mes- 
saggio di verità. E' il mes- 
saggio antico della salva- 
guardia dell’uomo, nella sua 
dimensione fisica, morale, 
sociale e culturale che ci vie- 
ne da quel patrimonio di ci- 
viltà e di umanità grandissi- 
ma, che è proprio della no- 
stra tradizione, della nostra 
cultura e in cui si riconosco- 
no, al di là delle diversità di 
ispirazione e di pensiero, 
tutte le componenti della no- 
stra società». 

Dopo aver affermato che c'è 
unità sostanziale nel fronteg- 
giare l'emergenza, Cossiga 
così ha concluso: «Di fronte 
alla paura coltiviamo le virtù 
della speranza e della soli- 
darietà, nella fiducia che an- 
che l’Aids potrà essere scon- 
fitta e nella convinzione che 
la solidarietà operante aiuta 
tale fiducia a tradursi in real- 
tà». 
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NIENTE BIANCHE E NULLE: COINVOLTO TUTTO IL COLLEGIO NAPOLI-CASERTA? 


Esplode il giallo d 


ROMA — Il «giallo Marciani- 
se», legato alla scomparsa 
di 35.000 schede da ben 70 
sezioni, sembra destinato 
non solo ad allargarsi ima a 
deflagrare: i brogli elettorali, 
infatti, non riguarderebibero, 
a questo punto, soltanto quel 
piccolo centro, ma l'intero 
collegio Napoli-Caserta, 

Una delle: audizioni) della 
Giunta del regolamento, 
quella del ricorrentè demo- 
cristiano Giandomenico Ma- 
gliano, ha portato ieri a quel- 
li che sono stati definiti «ri- 
sultati sconvolgenti». 
Secondo il presidente della 


‘ Giunta, Enzo Trantino, ba- 


sterebbe un solo dato, ri- 
guardante Caserta, per dare 
l'idea della portata dell'im- 
broglio: non esistono schede 
bianche, non'esistono sche- 
de nulle. Un «primato mon- 
diale», si è sottolineato ironi- 
‘camente, dato che non esi- 
stono competizioni elettorali 
‘che non contemplino anche 
risultati delgenere. 
Magliano — ascoltato insie- 
me all'altro ricorrente, Picci- 
rillo—ha portato alla Giunta 
delle elezioni un'ampia do- 
cumentazione, consistente 
nelle strisce che è riuscito a 
fare con una fotocopiatrice 
tascabile, che dimostrano la 


.validità delle sue asserzioni. 
C'è di tutto: dalle cancella- 
zioni alle abrasioni, alle alte- 
razioni, che però rappresen- 
tano una cosa modesta di 
fronte alla scoperta impen- 
sabile della assoluta man- 
canza di schede bianche o 
nulle. 

«L'audizione del dottor Ma- 
gliano — ha detto il presi- 
dente della Giunta, Trantino 
— mi ha prima impressiona- 
to e poi sconvolto. Avevo stu- 
diato in profondità l’'esposto 
di Marcianise, ma non avevo 
avuto modo di controllare vi- 
sivamente i "corpi di reato”. 
| brogli sono molteplici, roz- 


zi, gravi, e riguardano il col- 
legio Napoli-Caserta. Nasce 
ora il vero problema, che 
consiste nella conclusione 
che la Giunta deve trarre da 
fatti che non possono più es- 
sere definiti conseguenze di 
errori e anomalie. C'è un di- 
segno stravolgente delle li 
bertà democratiche». 

Il relatore per la circoscrizio- 
ne Napoli-Caserta della 
Giunta, Giancarlo Savoldi 
(Gruppo verde), ha riferito 
che Magliano ha portato, ol- 
tre alle fotocopie, anche «te- 
stimonianze di persone che 
affermano di averlo votato in 
seggi in cui invece risulta 


ei brogli a Marcianise 


aver avuto zero preferenze. 
Un caso molto grave denun- 
ciato da Magliano —ha detto 
Savoldi — riguarda la scom- 
posizione del numero di pre- 
ferenza. Il 26, numero di pre- 
ferenza di Magliano, sareb- 
be stato scomposto in 2 e 6, 
attribuendo così il voto non 
all'interessato ma ai candi- 
dati corrispondenti agli altri 
due numeri». ; 
Savoldi ha inoltre riferito che 
Magliano ha detto di essersi 
sentito «ostacolato nella sua 
ricerca, avendo trovato mol- 
ta resistenza da parte dei 
Comuni a fornirgli la docu- 
mentazione». 


Giovedì 1 dicembre 1988 


Un flagello da combattere 


Attualità 


AIDS /OGGI LA GIORNATA MONDIALE 


Cinquecento nuovi casi registrati in Italia nel primo semestre del 1988 


AIDS /IL PROBLEMA 5 
Serve informazione 


Le prospettive sono drammatiche 


ROMA — La giornata mon- 
diale dell'Aids cade a 6 anni 


dal primo caso registrato in ‘ 


Italia, che aveva seguito gli 
Usa in pochi mesi. Ma vi so- 
no fondate. ipotesi che 
l'Aids sia comparso alcuni 
anni prima. Dopo una 
«escalation» paurosa, che 
ha indotto a usare espres- 
sioni dimenticate come «pe- 
ste», «flagello», «pande- 
mia»; che ha messo gli uni 
contro gli altri scienziati, 
uomini politici, sociologi, 
con scambievoli accuse di 
«terrorismo e isterismo», si 
celebra una giornata che 
registra iniziative molteplici 
e anche scoordinate e so- 
prattutto ancora un pauroso 
‘stato di disinformazione. 
in una conferenza stampa, 
Francesco De Lorenzo, già 
ministro della Sanità e pre- 
sidente _ dell'associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids afferma che «vincere 
la battaglia dell'Aids signifi- 
ca prima vincere la batta- 
glia per l'informazione, tra i 
giovani più del 50% non sa 
che cosa è la malattia e co- 
me si viluppa». 
Intanto aumenta l'emargi- 
nazione nei confronti dei 
malati. L'assistenza diventa 
difficile. | posti letto sono in- 
sufficienti. La ricerca non 
approda a risultati definitivi 
per quanto riguarda la crea- 
zione di un vaccino. Vi sono 
rimedi parziali nella cura 
che consentono ora una so- 
pravvivenza maggiore, ma 
non superiore ai 3 anni. 
Secondo stime realistiche, 
non ufficiali 300 mila sareb- 
bero attualmente i malati 
nel mondo (4 mila a fine an- 
no in Italia). Le proiezioni 
sono ancora più drammati- 
che: un. milione di malati 
agli inizi degli anni '90, 124 
mila da noi nel 1992, mentre 
i \sieropositivi nel mondo 
oscillano già attorno ai 5 mi- 
. lioni. 
Sugli aspetti umani, giuridi- 
ci. e interpersonali creati 
dall’Aids si sofferma Mario 
Racco, giurista, docente di 
legislazione sanitaria all'u- 
niversità di Roma. «Si tratta 
di aspetti importanti — af- 
ferma — se si vuole arriva- 
re a controllare e a contra- 
‘stare in modo efficace la dif- 
fusione, che ha un anda- 
mento. esponenziale, del- 
l'Aids». & 
Ogni comportamento indivi 
duale — spiega Racco — 
ha rilevanza sociale e non 
può essere ignorata né dal 
legislatore, né dalla pubbli- 
ca.amministrazione. Il ma- 
lato di Aids non deve nuoce- 
| ,re né a se stesso né agli al- 


IL CAOS NELLA CAPITALE 


tri. Deve informarsi, curar- 
si, seguire determinate pre- 
cauzioni. «E' un vero e pro- 
prio dovere che rappresen- 
ta l’espressione di un valo- 
re positivo che prevale sul 
valore, in questo caso ne- 
gativo, del diritto individua- 
le ad assumere comporta- 
menti di omissione nei con- 
fronti della malattia». Spie- 
ga cioè Racco che non cu- 
rarsi, non informarsi confi- 
gura un comportamento il- 
lecito. Giò non vuol dire pe- 
rò che il malato debba pro- 
clamare a. chicchessia il 
suo stato di malattia, non 
deve farlo neanche con i 
compagni di lavoro. 

Anche il cittadino sano ha 
degli obblighi: deve mettere 
in atto misure di prevenzio- 
ne e di profilassi, evitare . 
isterismi, informarsi per 
adeguare la sua azione a 
comportamenti corretti. | 
sani non devono creare si- 
tuazioni di emarginazione e 
di pseudo razzismo che sa- 
rebbero soltanto il frutto — 
conclude Racco — di una 
non conoscenza dei reali 
termini del problema». 

Il guaio è «che sta aumen- 
tando inmodo considerevo- 
le» anche il numero dei 
bambini. colpiti  dall'Aids. 
Per l’inizio degli anni No- 
vanta, 500 mila neonati con- 
trarranno la sindrome da 
immunodeficienza acquisi- 
ta. E la maggioranza soc- 
comberà all’infezione pri- 
ma di avere raggiunto l'età 
di cinque anni». 

Questa allarmante previsio- 
ne viene dal direttore del- 
l'organizzazione mondiale 
della sanità, Hiroshi Nakaji- 
ma, il quale in occasione 
della. giornata , mondiale 
dell'Aids espirme la sua 


‘ grande preoccupazione di 


fronte alle dimensioni che 
l'epidemia va assumendo: 
«Non so se sia il caso di par- 
lare di una prossima eca- 
tombe, quello che posso di- 
re è che se non si prende- 
ranno contromisure per ar- 


restare la propagazione del 


virus, nel. giro di qualche 
anno ci saranno fondate ra- 
gioni per avere molti timo- 
ri». 

| sieropositivi dell'Aids nel 
mondo, secondo quanto ha 
ricordato Nakajima, attual- 
mente sono circa cinque 
milioni. Entro.il 1991, gli am- 
malati saranno più di.un mi- 
lione. Queste previsioni so- 
no basate esclusivamente 
sui dati attuali e non tengo- 
no conto della «nuove infe- 
zioni» che si manifesteran- 
no nell'88. 


Servizio di 
Umberto Marchesini 


ROMA — Adesso siamo alla mo- 
bilitazione generale contro 
l'Aids che minaccia di diventare 
epidemia. E anche il Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ieri sera, vigilia di que- 
sta «prima giornata mondiale 
sull’Aids», ha lanciato il suo ap- 
pello. E' apparso sulle tre reti te- 
levisive della Rai per raccoman- 
dare agli italiani: «Dobbiamo 
evitare che la malattia si diffon- 
da e dobbiamo far si che siano 
tutti scrupolosamente informati. 
Solo la conoscienza dei pericoli, 
infatti, può favorire la piena di- 
sponibilità alla prevenzione e 
scongiurare inutili pericoli e al- 
larmismi». 

«E' noi abbiamo mandato una 
lettera al presidente del consi- 
glio, Ciriaco De Mita», annuncia 
il deputato liberale Francesco 
De Lorenzo, presidente del- 
l'«Associazione nazionale per la 
lotta contro l'Aids», che ieri mat- 
tina ha presentato la «giornata 
mondiale» insieme al vicepresi- 
dente, Fernando Aiuti, titolare 
della cattedra di immunologia 
dell'università romana «La sa- 
pienza». 

La lettera datata 22 novembre, è 
un nuovo grido di allarme, «L'in- 
fezione va diffondendosi in mo- 
do esponenziale», scrivono De 
Lorenzo, Aiuti e Morone, l'altro 
vicepresidente, «coinvolgendo, 
insieme alle cosiddette catego- 
rie ’'a rischio”, un crescente nu- 
mero di soggetti in età pediatri 
ca (i bambini) e di soggetti che 
non hanno, di norma, comporta- 
menti rischiosi». Cioè gli etero- 
sessuali, che sono la maggio- 
ranza della popolazione. Poi al- 
cune cifre drammatiche; «Nel 
primo semestre del 1988 sono 
stati registrati 500 nuovi casi di 
Aids, mentre il numero di infetti 
e di sieropositivi è valutato oggi 
nell'ordine di 250-300.000 unità, 
ciò che, purtroppo, autorizza a 
formulare gravi previsioni per i 
prossimi anni». Sempre più 
preoccupati: «Per le dimensioni, 
e le caratteristiche con cui il fe- 
nomeno si manifesta, anche in 
Italia, deve ammettersi che sia- 
mo in presenza di una situazio- 
ne di emergenza, per fronteg- 
giare la quale occorre mobilita- 
re, senza ulteriori indugi, tutte le 
risorse necessarie, pubbliche e 
private, in un'azione organica e 
continua; appositamente coordi- 
nata a livello nazionale». Da qui 
la.raccomandazione De Mita «di 
voler intervenire affinché venga- 
no rapidamente portate a effetto 
le indicazioni del Parlamento (ri- 
soluzione De Lorenzo, approva-. 
ta il 26 luglio, ndr), con l’obietti- 
vo di determinare, nell'intera 
collettività nazionale in — con- 
comitanza con un più severo im- 
pegno di lotta alle tossicodipen- 
denze — un'effettiva presa di 
coscienza sul «pericolo Aids» e 
sulla necessità di impedirne l'ul- 
teriore sviluppo». 

De Lorenzo spiega che per vin- 
cere la battaglia contro l'Aids bi- 
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sogna superare alcuni ostacoli, 
tra. i quali la resistenza all'infor- 
mazione. «Da recenti sondag- 
gi», continua il deputato, «il gra- 
do di conoscenza dell'Aids, spe- 
cialmente fra i giovani, è molto 
basso. Più del.50 per cento di lo- 
ro non sa come ci si contagia e 
come si sviluppa la malattia». 

Dunque campagna di informa- 
zione nelle scuole, che però non 
è stata ancora avviata. E che, 
necessariamente, coinvolge il 
mondo della droga. «Tanto più», 
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precisa De Lorenzo, «che oggi la 
malattia ha superato le catego- 
rie a rischio e l'anello di.con- 
giunzione del contagio sono pro- 
prio i tossicodipendenti:e gli ex 
tossicodipendenti». E questo 
crea nuovi e maggiori problemi 
di emarginazione. 

«Ecco perche continua De Lo- 
renzo l'Associazione nazionale 
per la lotta all'Aids», fra le sue 
svariate iniziative ha pure com- 
missionato all'esperto Massimo 
Severo Giannini, uno studio su 


| | STA LASCIANDO L'OSPEDALE DEL TEXAS 


Parigi nella morsa Ritornerà a casa per Natale 


degli scioperi 


PARIGI. — Traffico paralizzato, 
tre grandi manifestazioni sin- 
dacali, scioperi a singhiozzo 
alle poste, alla previdenza so- 
ciale è alla compagnia aerea 
«Air France», e soprattutto as- 
senza totale delle metropolita- 
ne veloci che collegano la pe- 
riferia al centro, con l’inter- 
vento di 1500 autobus privati e 
400 camion dell'esercito fran- 
cese: Parigi ha vissuto ieri 
un’altra giornata nera, la peg- 
giore forse di quelle causate 
nelle ultime settimane dalle 
agitazioni nel settore pubbli- 
co. 

ll‘governo, pur continuando a 
trattare con i rappresentanti 
sindacali dei trasporti pubbli- 
ci, è deciso a non cedere alle 
pressioni di quella. che viene 
definita «una minoranza» di 
agitatori, e ha varato il piano 
«Citadin-6», che prevede l’in- 
tervento di 1.000 uomini e 400 
mezzi dell'esercito incaricati 
di: trasportare dalla regione 
parigina verso i terminali della 
metropolitana urbana le deci- 
ne di migliaia di persone che 
ogni giorno utilizzando la Rer 
(Rete espressa regionale) 
bloccata da martedì. 

Sotto una pioggia battente, i 
‘camion militari venuti perfino 
dagli accantonamenti in Get- 
mania federale, hanno preso a 
bordo, a 20 per volta, quanti 
desideravano comunque re- 
carsi al lavoro, mentre a ogni 
incrocio, giovani reclute se- 
gnalavano agli inesperti auti- 
sti la giusta direzione. 

Si è trattato di una misura che 


ovviamente ha ridotto solo in 


parte il disagio degli utenti per 
i quali lo sciopero dei trasporti 
si aggiunge da due giorni alle 
agitazioni che per settimane 
hanno paralizzato gli ospedali 
ei servizi postali francesi. 

Il\negoziato dei responsabili 
della Eatp, l'azienda che a Pa- 
rigi sostiene i trasporti pubbli- 
ci; con i sindacati prosegue, 
ma è particolarmente com- 
plesso, soprattutto in materia 


Di 
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salariale. La Ct, il sindacato 
filo-comunista che rappresen- 
ta quasi tutti gli addetti alle of- 
ficine di manutenzione e ripa- 
razione che sono alla base de- 
gli scioperi, pare irremovibile 
sulla richiesta di 200.000 al 
mese in più per tutti, mentre la 
direzione aziendale ha ripetu- 
to di non poter concedere più 
di 80.000 lire pro capite, oltre a 
un premio speciale di altre 
RO 00) lire per i soli addetti alla 
er. 


Il Primo. ministro Michel. Ro- 
card ha deciso ieri di esporsi 
In prima persona intervenen- 
do nel corso di un dibattito al- 
l'Assemblea nazionale. 

«Il governo —ha detto Rocard 
— deve opporsi alle imprese 
di demolizione dell’economia 
francese e. denunciarle in 
quanto tali. Dopo aver assicu- 
rato che egli intende far appli- 
care a «coloro che si allonta- 
nano dalle regole del nostro 
diritto i rigori che le nostre leg- 
gi hanno previsto in questo ca- 
50», il Primo ministro ha sotto- 
lineato che «la preoccupazio- 
ne di mettere rapidamente fine 
ad uno sciopero non deve in 
alcun caso condurre a prende- 
re misure abusivamente co- 
stose, pericolose per l'occupa- 
zione, nocive agli sforzi per 
una formazione del personale, 
penalizzanti per quanti paga- 
no le tasse. | rimedi che sono 
peggio dei mali —ha concluso 
ROC — non sono veri rime- 

i». 

Le difficoltà di Rocard sono ac- 
centuate dal fatto che il suo go- 
verno non gode in Parlamento 
di una maggioranza stabile, 
dovendo a seconda dei casi 
appoggiarsi sui comunisti e 
sul gruppo dei centristi. Il Pcf, 
da cui il sindacato Cgt dipen- 
de, continua a usare le agita- 


zioni sociali ‘per cercare di ‘ 


spostare a sinistra l’asse del 
governo in previsione, fra l'al- 
tro, delle elezioni comunali 
della primavera. 

[Vice] 


il fotografo delle «Frecce» 


Servizio di 


Giampaolo Pioli 


NEWYORK— Farà probabil- 
mente Natale a casa. Il ser- 
gente maggiore Andrea Del- 
la Rossa il fotografo delle 
Frecce Tricolori sta per la- 
sciare l'ospedale militare 
del Texas. E' felice, cammi- 
na con le stampelle per abi- 
tuarsi al movimento con l’ar- 
to sinistro che gli è stato am- 
putato ed è sottoposto tutti i 
giorni ad una intensa terapia 
riabilitativa per il recupero 
completo del corpo costretto 
per più di due mesi alla più 
completa immobilità sotto la 
speciale tenda per grandi 
ustionati della base america- 
na. E' stato in fin di vita quasi 
quaranta giorni, ha subito ot- 
to interventi chirurgici oltre 
all’amputazione, tutti riusci- 
ti. L'ultimo, due settimane fa, 
con la chiusura di una cica- 
trice sulla coscia gli ha per- 
messo di rimettersi in piedi e 
di riprendere una vita quasi 
normale vicino alla moglie 
Graziella e alla cugina Tere- 
sa Esposito che da novanta 
giorni hanno trasformato il 
centro sanitario. texano in 
pratica nella loro seconda 
casa insieme ad un sott’uffi- 
ciale dell'ambasciata italia- 
na di Washington che assiste 
la famiglia Della Rossa per 
quanto riguarda i rapporti 
con i sanitari Usa. È 

Abbiamo raggiunto il ser- 
gente maggiore Andrea Del- 
la Rossa per telefono da New 
York ieri nel giorno del suo 
onomastico e ci ha concesso 
una lunga intervista, la pri- 
ma dalla tragica domenica di 
Remstein durante la quale 
tre piloti delle Frecce Trico- 
lori e 70 spettatori persero la 


| vita e lui venne investito da 


una sorta di palla di fuoco 
sprigionatasi dal jet che sta- 
va precipitando sulla folla 
davanti al suo teleobiettivo. 
Che cosa ricorda? 


L: 


Il sergente maggiore 
Andrea Della Rossa, di 
Pordenone. 


«Praticamente nulla: ho visto 
solo quella grande fiammata 
poi mi sono risvegliato qui in 
Texas. Adesso sto bene, ho 
voglia di uscire e di raggiun- 
gere la mia famiglia, ma ho 
passato giorni e settimane 
che:non auguro a nessuno». 
Continuera le sue cure in Ita- 
la 
«Lo stato maggiore dell'ae- 
ronautica se ne sta interes- 
sando. | medici americani ci 
hanno detto che anche da 
noi ci sono ottimi centri e so- 
no molto avanzati nel campo 
delle protesi: io ho bisogno 
di una di queste. So che al 
Rizzoli di Bologna sono già 
stati presi dei contatti e che i 
medici americani hanno in- 
viato documentazione relati- 
va all’arto che mi è stato tolto 
per poter realizzare un mo- 
dello artificiale». A 
Cosa ha significato aver ri- 
preso a camminare? 


«E’ indescrivibile. E' stata la 
fine della sofferenza. Con la 
saturazione dell'ultima cica- 
trice è come se un lunghissi- 
mo incubo fosse terminato, 
Ho avuto molte persone im- 
portanti che mi sono state in- 
torno e oggi che è il mio ono- 
mastico. esco  eccezional- 
mente per la prima volta dal- 
l'ospedale per andare a casa 
di una famiglia italiana che 
mi ha invitato a pranzo. Sto 
tornando a vivere. Tutti i miei 
pensieri sono concentrati 
sulle lunghe terapie di riabi- 
litazione che devo fare ogni 
giorno per riabituare gambe 
e braccia ai movimenti. Ho 
avuto numerosi trapianti di 
pelle. Avevo scottature e 


ustioni che i medici hanno, 


subito definito molto serie. E' 
molto doloroso recuperare e 
molto lento. lo mi ci sto abi- 
tuando». 

La data del suo rientro in Ita- 
lia rimane da confermare ma 
adesso anche i prudenti me- 
dici americani ammettono 
che potrebbe proprio essere 
in coincidenza con le festivi- 
tà di Natale e Capodanno. Il 
sergente Della Rossa parla 
con grande disinvoltura. La 
sua Voce è chiara e ormai 
non risente praticamente più 
del grave disturbo che, l’a- 
ver respirato esalazioni di 
carburante, aveva provocato 
alle sue corde vocali e ai 
suoi polmoni. Si è lasciato 
dietro alle spalle un tunnel 


. nero durato più di tre mesi. 


Adesso non ci sono più pos- 
sibilità di ricadute o di sor- 
prese. Il suo ottimo fisico ha 
reagito molto bene alle tera- 
pie. Sta per tornare nuova- 
mente in campo. E' stata la 
vittoria del coraggio e della 
tenacia. La sua storia.cosi di- 
visa tra il Texas, il Friuli e la 
Germania è una delle poche 
pagine belle di una gigante- 
sca e moderna tragedia cau- 
sata da un piccolissimo erro- 
re umano. d 
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conversazioni medico-psicolo- 
giche con i detenuti. 

Una caratteristica della giornata 
di oggi è il divieto assoluto di 
raccogliere soldi in qualsiasi po- 
sto, Chi dovesse farlo, agisce 
‘abusivamente. E’ gratuito anche 
lo spettacolo che dalle 17.30 in 
avanti si terrà al teatro Tenda 
«Seven Up» dove confluiranno 
gli studenti di 28 istituti romani 
scelti dal provveditore. Oltre a 
gente dello spettacolo, come An- 
na Oxa, Emj Stewart, Enrico 
Montesano, Enrico Ruggieri, 
che sosterrà lo sforzo maggiore 
del.concerto, ci saranno discorsi 
di Don Gelmini e don Picchi sulla 
droga. 

Quella del concerto è una delle 
iniziative che proprio Jonathan 
Mann, direttore del Programma 
mondiale Aids dell’Organizza- 
zione mondiale della sanità 
(Oms), ha suggerito per cattura- 
re l'attenzione dei giovani. 

Le sezioni regionali dell’asso- 
ciazione hanno organizzato, per 
oggi, manifestazioni in tutt'Italia. 
Poi parla dell'attività dell'«asso- 
ciazione» che in un anno e mez- 
zo ha raccolto 500 milioni, 480 


gramma tivù berlusconiano, 
«Telemike». 

Il prof. Aiuti conclude anticipan- 
do alcune iniziative dell'«asso- 
ciazione»: il recupero dei tossici 
delle strade utilizzando ex tossi- 
ci sia sieropositivi che sicrone- 
gativi, dopo gli opportuni corsi di 
psicologia e l'assistenza domici- 
liare dei malati di Aids (difficilis- 
sima da organizzare) con «semi- 
volontari» retribuiti dall'«asso- 
ciazione» non può più tirarsi in- 
dietro. 

La parola va anche al ministro 
Donat Cattin che terrà stamane 
una conferenza stampa alle ore 
10.30, nella sede del consiglio 
sanitario nazionale con l'inter- 
vento di alcuni componenti della 
commissione da lui istituita. Si 
attendono annunci sui program- 
mi di assistenza, sugli stanzia- 
menti, sui futuri progetti di infor- 
mazione, compresi gli spot tele- 
visivi, che a fine anno vengono a 
cessare. 

Insomma siamo in guerra, e 
nessuno può più tirarsi indietro, 
Tantomeno lo Stato. 

L'Arci gay nazionale chiede di 
costruire dieci consultori auto- 
gestiti nelle aree a maggior ri- 
schio del paese, e di finanziare 
la sua attività di informazione e 
prevenzione per un costo com- 
plessivo di 10 miliardi in cinque 
anni. La proposta è.stata avan- 
zata al ministro della Sanità e ai 
responsabili delle istituzioni e 
delle strutture pubbliche che 
coordinano la campagna di pre- 
venzione con una lettera, firma- 
ta dal presidente Franco Grillini, 
in cui si chiede «di mettere a di- 
sposizione dei gruppi gay italia- 
ni le risorse necessarie affinché 
l'impegno volontario di centina- 
ia di omosessuali che hanno la- 
vorato in questi anni nella pre- 
venzione contro l'Aids assuma 
un carattere definitivo e stabi- 
le». 


chi viene emarginato e discrimi- 
nato. 

La manifestazione più rilevante 
si svolgerà all'università di Ro- 
ma, con gli interventi dei ministri 
della Sanità, e della Ricerca. 
Esperti parleranno agli studenti 
universitari. 10 mila copie dei 
volumetti informativi preparati e 
pubblicati a cura della Anlaids 
saranno distribuiti nelle scuole. 
Volontari alle ore 10 si recheran- 
no nel carcere di Rebibbia per 


PROCESSO A NEW YORK 
Steinberg, un avvocato 
cocainomane e assassino, 
ha sconvolto l'America 


NEW YORK — E! il processo del disgusto e della vergogna. E' 
la punta di un iceberg di violenza a cui gli americani cercano 
sempre di sfuggire. 


Tuttilo conoscono come «il caso Steinberg», ma quel nome 
per ogni americano richiama un fatto terribile. Poco più di un 
‘anno fa un avvocato di: grido nel suo lussuoso appartamento 
del village ha ucciso di botte la figlioletta adottiva di sei anni 
spappolandole il cervello a pugni. La piccola Lisa è morta 
dopo tre giorni ininterrotti di coma. Anche la convivente del- 
l'avvocato era stata ridotta in fin di vita. Ma non si è trattato di 
un momento di follia. L'avvocato usava sulle due donne una 
violenza costante che aumentava quando era in preda alla 
cocaina. La piccola Lisa era stata addirittura usata più volte 
come corriere. 


Pochi mesi prima della tragedia, l'avvocato era addirittura 
riuscito a farsi affidare un secondo bambino di sedici mesi 
falsificando i certificati di nascita e di paternità come fece sei 
anni fa con Lisa. Con ogni probabilità sarebbe stata la sua 
seconda vittima. Quando, il 1.0 novembre 1987 la polizia fece 
irruzione nel prestigioso palazzo sulla decima strada quasi 
all'angolo con Fifth avenue tra cartacce, rifiuti ed escrementi, 
trovò Lisa morente in un angolo e il bimbo in lacrime con la 
gamba sinistra legata al piede di una poltrona. 


Nella casa, al momento dell'arresto, la polizia ha trovato un 
chilogrammo di cocaina purissima. L'avvocato viene consi- 
derato un grande spacciatore e fonti dell'Fbi sostengono che 
non è escluso che il legale, specializzandosi nella difesa dei 
criminali coinvolti nel traffico degli stupefacenti si facesse 
addirittura pagare in dosi che poi avrebbe tranquillamente 


smerciato nei quartieri alti di Manhattan servendosi anche. 


della piccola Lisa come insospettabile corriere. Adesso si è 
aperto il processo e ad accusarlo sono i suoi stessi clienti. 


Fuori dell'aula del palazzo di giustizia tutte le mattine c'è la 
coda e la gente arriva al tribunale soprattutto per vedere 
Steinberg e per sputargli addosso. Gli avvocati dell'infantici- 
da cercano di far passare la tesi deli'«infermità mentale», ma 
Steinberg sembra sanissimo e. al momento del massacro di 
Lisa si permetteva tranquillamente di uscire di casa il matti- 
no per andare in ufficio 0 in tribunale come se niente fosse. 
La morte della bambina di sei anni ha aperto con grande 
crudezza una'pagina nera della storia recente americana. Le 
violenze sui bambini in questo paese sono elevatissime. Di- 
verse migliaia ne scompaiono ogni anno: quasi sempre rapiti 
O UCCISI. 


Nella sola New York lo scorso anno 97 bambini sono morti 
come Lisa in seguito a percosse 0 maltrattamenti da parte 
dei genitori Tre neonati sono finiti negli scarichi dell'immon- 
dizia. Ma è proprio su questo processo drammatico, agghiac- 
ciante ed esemplare che l'America cerca di impostare una 
nuova battaglia contro la violenza ai minori. L'avvocato 
Steinberg Inaturalmente rischia il carcere a vita. La sua ex 
compagna) uscita ora da una clinica psichiatrica ha chiesto 
quattro mifiardi di danni per le violenze subite in 12 anni. Il 
secondo figlio superstite adottato illegalmente è stato messo 
in un istituto specializzato alla ricerca di una nuova famiglia. 


dei quali sono arrivati dal pro- - 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO. Aasacaa MOSSO AAAAZAGITATO 


NEBBIA 


PIOGGIA NEVE 


Situazione: un sistema 
frontale di provenienza 
Nord-atlantica si porta 
sulle. nostre. regioni 
preceduto da aria cal- 
da proveniente dalle 
regioni  Nord-occiden- 
tali africane. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni molto nu- 
voloso 0 coperto con 
precipitazioni persi- 
stenti più abbondanti 
sulle regioni Nord-occi- 
dentali.e sulla Sarde- 
gna con tendenza a 
manifestazioni tempo- 
ralesche sulle regioni 
di ponente. 


Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 
Venti: intorno a Sud forti. 


moto ondoso in aumento i restanti mi 


10, 15; Imperia 11, 16; Bologna 2, 10; 


ghen 8, 4; Ginevra 3, 8; Helsinki -16, 


Mari: ,molto mossi o localmerite agitati i bacini di Ponente, mossi con 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8,9; Bolzano -6, 
8; Verona 1, 7; Venezia 1, 6: Milano 2, 9; Torino -2, 9; Cuneo 2, 7; Genova 


16; Perugia 5, 12; Pescara 1; 17; L'Aquila -1,9; Roma Urbe 3, 15; Roma 
Fium. 5, 16; Campobasso 2, 9; Bari 2, 15; Napoli 0, 15; Potenza 2, 8; S. M. 
di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 8, 18; Messina 12, 17; Palermo 10, 18; 
Catania 12, 17; Alghero 2, 15; Cagliari 5, 18. 


‘Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 3, 6; Atene 8, 
14; Belgrado -1, 6; Berlino -4, 2; Bruxelles 3, 11; Budapest 2, 3; Copena- 


Angeles 10, 27; Madrid 1, 16; Montreal 0, 4; Mosca -6, 
Oslo -13, -2; Parigi 11, 12; Pechino 19, 28; San Francisco 9, 21; Stoccolma 
-8, 4; Sidney 15, 21; Varsavia -3, 6; Vienna 2, 13. 


ari. 


Firenze 6, 11; Pisa 6,9; Falconara 3, 


-12; Lisbona 8, 17; Londra 9, 13; Los 
; New York.3, 8; 


Van Wood - 
OROSCOPO DI OGGI i 


Dicembre è ormai ini- 
ziato, mese di martel- 
lante pubblicità di 
pandori e panettoni, 
e:mese di bilanci e previsioni per il 
futuro: il periodo è propizio per av- 
viare nuove iniziative. 


La giornata è favore- 
vole per affrontare 
cambiamenti e novi- 
ta, avrete un buon im- 


patto con ogni sorpresa, saprete 
sfruttare i vantaggi nascosti in ogni 
situazione, 


La curiosità vi spin- 
gerà a ficcare il naso 
negli ambienti più di- 
sparati, verrete a co- 
noscenza di tanti fatterelli, ma, pur- 
Hopho, niente di veramente succu- 
lento. 


Il mese inizia sotto 
una buona stella, l'u- 
more sarà ottimo e le 
preoccupazioni sva- 
niranno una dopo l’altra. La compa- 
gnia del partner sarà elemento fon- 
damentale nella vostra giornata. 


Siete vicini a una vit- 
toria importante, non 
fatevi prendere dalla 
fretta, il più è fatto: 
aspettate a dare la zampata finale, 
pregustate la vittoria e... dormiteci 
sopra! 


Saprete utilizzare 
con molto profitto le 
abilità altrui, sarete 
degli ottimi organiz- 
zatori e sotto questo profilo avrete 
buone possibilità di mettervi in mo- 
stra e di essere notati. 
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Con. vostra grande 
soddisfazione una 
persona che vi è sta- 
ta spesso vicina vi 
mostrerà riconoscenza per i favori ri- 
cevuti, avrete più di un'occasione per 
brindare alla vostra amicizia! 


Vivrete un momento 
delicato per il vostro 
presente e futuro più 
immediati: se gioche- 
rete male le vostre carte metterete a 
repentaglio un rapporto che dura con 
profitto da parecchio tempo! 


Potrete attingere alla 
vitalità e alle energie 
di una persona ami- 
ca; laddove sarete 
privi di immaginazione una mano sa- 
rà pronta a indicarvi nuove strade 
perrisolvere i vostri problemi. 


Buoni risultati sul la- 
voro confermeranno 
le vostre idee e gli 
daranno più valore; 
sappiate però distinguere tra vantag- 
gi più o meno effimeri, le prospettive 
cambieranno parecchio... 


Qualcuno mancherà 
di mantenere una 
promessa. Se vi 
prendete come soci 
persone non troppo conosciute non 
dimenticate di prepararvi una zattera 
di salvataggio. 


Non sacrificatevi per 
chi non sa apprezza- 
re il vostro... sacrifi- 
cio, oggi rischiate di 
essere perfino presi in giro per quel- - 
lo che fate! Restate tra amici, non fre- 
quentate ambienti nuovi. 


e AMMINISTRAZIONE. 


‘1/70. 
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Giovedì 1 dicembre 1988 


GLI OSPEDALI E DONAT CATTIN 
«Sciopero, l’unica arma 
che il governo intende» 


ROMA — «Non c'è solo né 


micino e, forse, della Sanità, 


FERROVIE / IL COMMISSARIO 


Si e scelto un manager 


Tornati in libertà ieri 1 due consiglieri e i due funzionari 


; i $ LAP ni ® o ° 2° D 9, e 
I A o a e ASTE Leg dia de iste pece la FERROVIE / DEMICO 
Sanità. Talvolta pero questa MON SIdovrà arrivare Coe FIR ie Montedison il compito di risanare | azienda. E statarinviata | «Ligato non ce entra» 
sembra essere l'unica arma, a questi estremi. I CMETt, (eador dei SInGAcal l’approvazione della legge di riforma. Lo stesso Schimberni nominerà Ger tati fatti nell'84 
he il ide. eee medici. occasione per un a Pe 
Ma i medici ospedalieri <i Medici intendono dialogo a più voci. Una spe- il direttore generale che potrebbe essere Filippo Santonastaso, appalti sono stati fatti ne I 
sono dati un codice di auto- rispettare il codice cificotavela potonda alronie amministratore delegato dell’Italstat. Polemici i repubblicani per 
regolamentazione e intendo- È i i problemi dell'organizzazio- È i 1 E | 
no rispettarlo. Si dia anche il diregolamentazione ne sanitaria. la scelta fatta dal presidente del Consiglio De Mita. Intanto il pm | 
joverno un codice di com- è O ° Il presidente del Sumi, Fran- vvi: in’inchiest: r fare chiarezza sull’affare dell'amianto. 
SO Così si è che si sono imposti . co Sabetti, ha detto che oggi ha avviato ui a pe 


espresso Aristide Paci, il 
leader dei medici pubblici 
degli ospedali e delle Usi, in 
una conferenza stampa a 
Roma. 

Ora il dibattito si sposta an- 
che sul terreno sindacale. 
Viene richiesto l'intervento 
del presidente del Consiglio, 
nonché della maggioranza 
politica che sostiene il go- 
verno. 

Il duello tra il ministro della 


di, dal dicastero dell'Eur, i 
collaboratori del ministro 
hanno ricordato che sono 
stati definiti i nuovi standard 
che prevedono l'assunzione 
di 80.000 nuove unità, di cui 
12.500 medici. «Ora sono le 
Regioni e le Usi che si devo- 
no adeguare. Il ministero ha 
fatto la sua parte». 

Per quanto riguarda singoli 


c'è «una contrattualità grot- 
tesca che vede una parte dei 
medici separata dagli altri. 
Ci sono contratti e conven- 
zioni. In questo modo si veri- 
fica una frammentazione 
della categoria che invece 
ambisce a un fronte unitario. 
Bisogna superare la crisi 
dell'attività medica, che è 
anche crisi politicain una sa- 
nità confusa. Su questo il 
congresso intende giungere 


ROMA— E? Mario Schimber- 
ni l'uomo'al quale.il governo 
ha affidato il compito di risa- 
nare le disastrate Ferrovie 
dello Stato. Sessantacinque 
anni, romano, ex presidente 
della Montedison, Schimber- 
ni è stato nominato commis- 
sario straordinario dell’Ente 
Ferrovie dello Stato dai con- 
siglio dei ministri riunito a 


tuale amministratore dele- 
gato  dell’Italstat, Filippo 
Santonastaso, ma il consi- 
glio dei ministri di ieri non si 
è pronunciato su. questo. 
Santuz si è limitato a dire 
che la scelta del direttore ge- 
nerale dipenderà dal com- 
missario i cui poteri saranno 
regolati dalla legge istitutiva 
dell’Ente Ferrovie. Nel po- 


Sul fronte dell’inchiesta le 
novità riguardano la remis- 
sione in libertà di due consi- 
glieri di amministrazione 
dell'Ente, Ruggero Ravenna 
e Gaspare Russo e di due 
funzionari, Alfonso De Felice 
Condemi e Antonio Bufulco. 
Potrebbero tornare in libertà 
nelle prossime ore anche 
Giulio Caporali e Franco Baf- 


ità î î i i i igi iggio Schimberni è stato. figi. ali i iolieri 
Sanità e il rappresentante casi, molto va ascritto «alla a maggiorechiarezza». Palazzo Chigi. Meriggle, AS figi, gli altri due consiglieri 
dei sindacati dei medici di- cultura, alla vocazione, alla Le dichiarazioni del ministro Schimberni entrerà nella ERE a Palazzo Chigi da dell'Ente finiti incarcere. — | 
pendenti è incominciato alle dedizione con cui i medici della Sanità sulla pericolosi- sua carica da subito: lo ha IC ita. ; La decisione di rimettere .in 
prime luci del giorno, non al- fanno il loro lavoro e che ri- tà degli ospedali italiani annunciato il ministro dei governo spera dunque che. libertà questi imputati è stato 


l'arma bianca, né in un neb- 
bioso parco, ma dagli scher- 
mi televisivi di «Uno-matti- 
na» davanti a molti spettato- 
ri. In studio Aristide Paci, al 


sente — è stato detto — an- 
che della generale crisi di 
valori della società». 

Una risposta all'emergenza 
sanità potrà venire da oggi a 


«non è ingiustificata» per l'U- 
nus (Unione nazionale utenti 
sanità). «La denuncia di Do- 
nat Cattin non è però la pri- 
ma, né sarà l’ultima. A turno 


trasporti Santuz spiegando 
che «il decreto di nomina va 
in funzione subito per copri- 
re il vuoto lasciato dall’attua- 
le consiglio di amministra 


un manager di lunga espe- 
rienza quale. Schimberni 
possa avviare e gestire il ri- 
sanamento della più impor- 
tante azienda pubblica italia- 


presa dal pubblico ministero 
Paraggio e dal giudice istrut- 
tore Calabria che conducono 
l'inchiesta. Per il. p.m. non 
c'è più alcuna esigenza di 


telefono il ministro Donat domenica al 13.0 congresso — prosegue l’Unus — il mi- . zione». Il suo incarico tem-. na, travolta dallo scandalo continuare a tenere gli impu- 
Cattin, il quale ha ridimen- del Sindacato unitario medi- nistro della Sanità pone sotto poraneo durerà fino a che delle «lenzuola d'oro» che tati in' carcere, ritenendo or- 
sionato le proprie afferma- ci italiani (Sumi) che si apre accusa i medici, i ’’farmaci .. non entrerà in vigore la rifor- ha costretto alle dimissioni il Mantconalisaliatiasetdaci 
zioni, sottolineando lecaren- a Chianciano Terme. Sono inutili”, gli sprechi della Usi, ma dell'Ente. Dopodiché cén presidente Ligato e l'intero quisizione delle prove. Inol- 
ze dell'organizzazione sani- attesi i ministri della Funzio-  l'irresponsabilità degli uten- ogni probabilità Schimberni consiglio di amministrazio- tro tutti gli imputati (l'accusa 
tari e degli organici. Più tar- ne pubblica Paolo Cirino Po- ti». Aristide Paci diventerà presidente. ne. è di truffa aggravata ai danni Il costruttore Bruno de Mico 


ROLEX SUBMARINER 


UN MOSTRO MARINO 
DI PERFEZIONE. 
ANCHE A 300 MT. SOTTO. 


Sott'acqua. più che altrove la 
\precisiorie è sicurezza; un som- 
‘mozzatore non può permettersi 

di sbagliare il tempo di un’opera- 23 
zione. Nei Rolex Submariner, im- “Sg 
permeabili fino a 200 0 300 mt., il 
calcolo dei tempi è immediato per- 


sommergibile. Il movi- 
mento automatico “Per- 
petual” è antiurto, con re- 
golazione rapida della data. 
Il bracciale è dotato di speciali 


lamine pieghevoli per l’uso sul- 


Nonera 
Campari 


GENOVA — Il proprieta- 
rio diun bar genovese è 
stato condannato ieri a 
tre mesi di ‘reclusione 
per aver posto in vendita 
all’interno di una botti- 
glia di «Campari» un al- 
tro prodotto similare. Si 
chiama Vincenzo Vete- 
rano, ha 35 anni ed è 
proprietario del bar 
«King's» situato nel resi- 
denziale quartiere di Ca- 
rignano. 


Impalava 
cardellini 


POTENZA — Per aver 
utilizzato quali richiami 
nell’uccellagione alcuni 
cardellini vivi conficcati 
su pali appuntiti e per 
averne catturati un'altra 
trentina con reti sistema- 
te nei campi, Gaetano 
Voccia, di 49 anni, di 
Scafati (Salerno) è stato 
condannato a un anno e 
otto mesi di reclusione e 
auna multa di un milione 
e 800 mila lire. 


| criteri che hanno portato al- 
la sua nomina — ha detto 
Santuz — sono quelli della 
«managerialità e della capa- 
cità di gestione di un grosso 
organismo come quello del- 
l’Ente delle Ferrovie». 
Ciononostante: non sono 
mancate critiche, soprattutto 
da parte del Partito repubbli- 
cano, verso questa scelta: il 
ministro dell'industria Batta- 
glia ha fatto osservare che la 
decisione è stata presa in 
prima persona dal presiden- 
te del consiglio De Mita. 

Il consiglio dei ministri non 
ha invece approvato il testo 
di riforma dell’Ente Ferrovie, 
sottoposto  all’ultimo  mo- 
mento ad alcune mòdifiche 
da parte del ministro Santuz. 
Il ministro ne ha illustrato le 
linee generali e ha precisato 
che l'approvazione ‘formale 
del testo:dovrebbe avvenire 
nella prossima riunione di 
governo, essendovi un so- 
stanziale accordo tra tutte le 
forze politiche. 

Secondo il nuovo schema le- 
gislativo le Ferrovie avranno 
Un presidente con grossi po- 
teri di responsabilità gestio- 
nale e non vi sarà più il comi- 
tato esecutivo. A fianco del 
presidente ci sarà un diretto- 
re generale. Il candidato più 
probabile per quest'ultima 
carica dovrebbe essere l'at- 


Mario Schimber 


dello Stato) sono stati inter- 
rogati a lungo nei giorni 
scorsi. s 
Nonostante il provvedimento 
di scarcerazione, il legale di 
Ruggero Ravenna ha annun- 
ciato che impugnerà davanti 
al Tribunale della libertà il 
mandato di cattura emesso 
contro il suo cliente. Il difen- 
sore di Gaspare Russo a sua 
volta ha affermato che «resta 
tuttora aperto, almeno in se- 
de di applicazione della nuo- 
va normativa, il problema 
dell'opportunità di una cla- 
morosa e traumatica cattura 
che a distanza di poche ore 
si rivela inutile e non più giu- 
stificata». 

Intanto una nuova inchiesta 
sulle Ferrovie è stata avviata 
dalla Procura della Repub- 
blica di Roma. L'indagine, 
promossa dal pubblico mini- 
stero. Vittorio Paraggio (lo 
Stesso che segue ia vicenda 
delle cosiddette «lenzuola 
d’oro») riguarda l'appalto 
concesso dall'Ente ferrovia- 
rio a una ditta di Elio Grazia- 
no che si occupava della de- 
coibentazione (sostituzione 
dell'amianto con materiali 
non pericolosi) dei vagoni: ci 
sono, infatti, dubbi sulla sua 
regolarità e per questo Pa- 
raggio ha deciso di vederci 
chiaro. 


MILANO — «Ligato non 
c'entra con la Codemi, gli 
appalti con le Ferrovie li 
abbiamo fatti prima che lui 
giungesse alla. presiden- 
za»: lo ha detto l'architetto 
‘Bruno De Mico, che è sta- 
to interrogato per l’intera 
giornata dai giudici mila- 
nesi che indagano sulle 
tangenti pagate dalla sua 
azienda a politici e funzio- 
nari pubblici. 

«Non ci sono più misteri 
su questa vicenda — ha 
detto De Mico ai giornali- 
sti durante una pausa del- 
l'interrogatoiro — e i giu- 
dici mi stanno solo chie- 
dendo quelle spiegazioni 
che, per mancanza di tem- 
po, non avevo potuto for- 
nire la prima volta che mi 
avevano convocato, lo 
scorso luglio». 

Il'titolare ‘della Codemi si 
era presentato alle 10.15 
col suo fidensore, l'avvo- 
cato Vittorio D'Aiello, al 
settimo piano del palazzo 
di giustizia ed era subito 
entrato nell'ufficio del giu- 
dice istruttore Antonio 
Lombardi, dove lo aspet- 
tavano anche i sostituti 
procuratori Pier Camillo 
Davigo, Antonio Di Pietro 
e Filippo Grisolia. Imputa- 
to e magistrati hanno so- 
speso solo alle 14,30 per 
circa un'ora, poi è ripreso 


il confronto. 

«Mi hanno chiesto in parti- 
colare di individuare alcu- 
ni personaggi — ha detto 
ancora De Mico — attra- 
verso le fotografie raccol- 
te nel frattempo dalla 
Guardia di finanza. In al- 
cuni casi questi riconosci- 
menti sono stati positivi; 
mentre in altri casi mi so- 
no state presentate imma- 
gini di persone che non 
conosco». 

Tra le sigle contenute nei 
dischi magnetici del com- 
puter di De Mico. i giudici 
ne avevano trovata una 
che avevano collegato a 
Giuseppe Ligato, dimes- 
sosi dalla presidenza del- 
le Ferrovie in seguito allo 
scandalo su altre presun- 
te tangenti, 
sulle «lenzuola d'oro». 
«La costruzione del grat- 
tacielo delle Ferrovie a 
Porta Garibaldi — ha pun- 
tualizzato il titolare della 
Codemi —. è. iniziata 
nell'84, prima dell’era Li- 
gato». Non si sa se i giudi- 
ci riterranno convincente 
questa tesi, come non si 
sa se, per il momento, l’ar- 
chitetto sarà risultato con- 
vincente nel sostenere di 
non ricordare a chi siano 
stati devoluti due miliardi i 
cui beneficiari restano an- 
cora sconosciuti. 


questa volta o 


la muta ed è provvisto della chiu- 
sura di sicurezza “Fliplock”. Il Sub- 


ché la cassa è provvista di Una lunet- \\ 


ta girevole graduata in 12 sezioni di 5 
minuti. Scavato in un lingotto d’oro 0 - 
d'acciaio, il Submariner ha la corona di 
carica “Triplock” a tripla sicurezza, av- 
Vitata alla cassa come il portello di un 


ROLEX 


di Ginevra 


mariner è disponibile in acciaio o 
in oro 18 ct. 750, in vari modelli. 


Illustrato il modello G. 16610, imper- 
meabile fino a 300 mt. 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la 
completa originalità del prodotto e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: Turetta - Viale delle Terme 109 
Bolzano: Pornbacher - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 
Corso XXIX Aprile51 

Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 
Corso Italia 104 È 

Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43 
Monfalcone: Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3. 

Montini - Via Roma 58 

Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


ITALIA/BBDO 


Pordenone: Frangiamore - 

Corso V. Emanuele 8 A 

Riva del Garda: Saverio - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Giorgio Scopa - Piazza V. Emanuele 19 
Trento: Peterlongo - Via S. Vigilio 19 
Treviso: Giraldo - Piazza dei Signori 3 
Trieste: Dobner di Oppenheim - Via Dante 7 
Udine: Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Ronzoni - Via Mercatovecchio 10 - 

Ronzoni Bis - Via Cavour 7 A 

Venezia: Salvadori - San Marco 5022 
Verona: Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori - Corso Palladio 133 


Unalite 
fatale 


SASSARI — Un agricol- 
tore, Salvatore Maria 
Casu, di 55 anni, di Sas- 
sari, è stato ucciso a col- 
pi di pistola poco dopo le 
16.30 da una guardia 
giurata, Gavino Carta, di 
28 anni, anch'egli di Sas- 
sari, a conclusione di un 
alterco. Carta ha detto ai 
poliziotti che la, vittima 
l'avrebbe minacciato e 
aggredito . con una 
spranga. 


Padre e figlio 
violentatori 


FROSINONE — Due so- 
relle di 18 e 15 anni sono 
state più volte violentate 
dal padre e dal fratello, 
che sono stati arrestati 
ieri a Pico (Frosinone) su 
mandato di cattura della 
magistratura di Cassino. 
| due, Biagio Marsella di 
54 anni, bidello, e suo fi- 
glio Franco, 29 anni, 
agricoltore, sono anche 
accusati di aver tentato 
di violentare una terza 
sorella di 12 anni. 


CONFERENZA DEL CARDINALE RATZINGER 


«Altro che i MISSili,ma 


ROMA — Il male tipico del mon- 
do moderno é nella mancanza di 
morale e «il vero pericolo di ro- 
vina per l'umanità non viene af- 
fatto dai missili interncontinen- 
tali, ma piuttosto dal'crollo delle 
forze morali» che vanno rico- 
struite con una profonda conver- 
sione verso Dio. 

E' quanto ha detto il cardinale 
Joseph Ratzinger in una confe- 
renza sulla «controversia sulla 
morale» tenuta ieri all'Universi- 
tà cattolica di Roma. Per il por- 
‘porato oggi si intende a ridurre il 
‘problema morale, e quindi quel- 
lo della coscienza, ad un feno- 
meno analizzabile scientifica- 
mente allo scopo di «trovare la 
felicità» o ad un problema esclu- 
sivamente soggettivo, discen- 
dente dalle tradizioni storiche e 
culturali o infine a una sorta di 
«Super-io» ossia una sorta di vo- 
lontà altrui che si esplica nel.sin- 
golo individuo. 

E' una serie di atteggiamenti 
sbagliati, per il porporato, so- 
stanzialmente perché tendono 
ad applicare metodi validi ad 
analizzare fenomeni ripetitivi, 
come quelli naturali, a un feno- 
‘meno tipicamente libero come è 


Secondo il porporato 
il male tipico del 
mondo moderno 

è la mancanza di 
morale. E° questo 

il vero pericolo, 
nonle armi atomiche. 


quello della mente umana. Lo 
‘stesso é inadeguata la-riduzione 
della morale ad un fatto sogget- 
tivo o peggio a una sua esalta- 
zione come «voce di Dio» in ogni 
‘persona. 
La coscienza, per il cardinale 
Ratzinger, è invece un «orga- 
no», «una realtà insita in noi, che 
appartiene alla nostra essenza e 
non qualcosa fuori di noi. Ma 
proprio perché è un'organo essa 
ha bisogno di crescere, di esse- 
re formata, di esercitarsi» così 
‘come l’uomo pur essendo Un es- 
sere parlante lo diventa real- 
mente solo se impara a parlare 
dagli altri. 


Per questo la formazione della 
coscienza è «un obbligo» e il si- 
lenzio della stessa coscienza 
«può diventare una malattia © 
mortale per un'intera civiltà»: + 
mentre è «una colpa» per l’indi- 
viduo. In questa logica il cardi--% 
nale ha sostenuto che, pur do- | 
vendosi ricondurre la morale 
anche all'esperienza storica e 
alle abitudini essa presuppone 
la soluzione della «questione di. 
Dio». 

«La questione di Dio, punto cen - 
trale, non è una questione per, > 
specialisti. La percezione di Dio 

é proprio quella semplicità che, 
gli specialisti non potranno mai 


monopolizzare, che invece può > 


essere percepita soltanto man-. © 
tenendo una semplicità di visio- 


ne. Forse ci riesce oggi così diffi- > 


cile cogliere l'essenza dell’uma- + 
nità, perché non siamo più capa-, 
cidi semplicità». 

La conversione a Dio consente» 5 


anche inun'epoca della raziona- © 


lità, come la nostra, di disporre + 
di un criterio in base al quale mi-..* 
surare le proposte morali per ri: 
solvere i problemi che si ‘presen- 

tano all'uomo. ts) 


4: | In caso di neve, fango, ghiaccio o acqua. In:caso 
di curve ve pericolose e tornanti continui. In caso di strade di monta- 
gna, ripide, sdrucciolevoli o con dossi. 
In ogni caso, la sicurezza. Perché la nuova 33 1.5 4x4 è in grado ci è 
viaggiare su qualunque fondo sempre con prestazioni elevate, e ga- |}: 
i rantendo la massima aderenza in ogni condizione di marcia. 
|| Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 105 GV DIN ad 
accensione elettronica, garantisce agilità e una straordinaria te- 
. nuta di strada. La trazione integrale è inseribile ‘e pre 
a qualunque velocità e grazie all’allinea- 
mento dei gruppi motore-cambio-trasmis- 
sione è particolarmente robusta e affidabi- 
le. L'eleganza e il comfort dei suoi interni, 
poi, completano il piacere di viaggiare. 
La 33 1.5 4x4 Berlina o Sport Wagon vi 
piacerà. In ogni caso. 


Giovedì 1 dicembre 1988 


Interni 


LA STRAGE DI BAGNARA 


I segreti del carabiniere 
erano soltanto peccati 


RAVENNA — Nessuna conferma o precisazione e nessuna valu- 


tazione sono state fatte dagli inquirenti sulla consistenza delle 


indiscrezioni che negli ultimi giorni hanno cominciato a moltipli- 


carsi sulla strage dei cinque carabinieri di Bagnara di Romagna 
e che stanno gettando molte ombre sui motivi che potrebbero 
aver spinto il carabiniere Antonio Mantella.a uccidere i suoi 


commilitoni e poi a spararsi. 


In un primo momento il gesto di Mantella era stato attribuito a un 
raptus di follia, ma poi le voci, le indiscrezioni e le illazioni hanno. 
portato via via a cercare il movente nella gelosia del giovane 
carabiniere, in un presunto traffico di droga, fino a far ipotizzare 
un possibile collegamento tra la strage di Bagnara e Orazio Ta- 
sca, uno dei due carabinieri di Alfonsine condannati pochi giorni 
fa per aver ucciso il loro collega Sebastiano Vetrano che li aveva 
scoperti durante un tentativo di estorsione. È 
Alcune voci parlano anche di carichi di zucchero destinato.alla 
vinificazione su cui sarebbe stato «chiuso un occhio», ma anche 
questa indiscrezione sulle «presunte colpe» di Mantella non ha 
trovato conferma. Il legale di Tasca, avv. Giuseppe Della Casa, 
ha intanto confermato che il suo cliente aveva chiesto, tramite il 
cappellano del carcere don Tito Ravaioli, di poter incontrare il 
‘parroco di Bagnara, «ma non per fare rivelazioni di alcun gene- 
re, come è stato riportato da qualche giornale». 
«Il mio cliente — ha specificato il legale, che ha incontrato Tasca 
ieri pomeriggio nel carcere di Forlì — ha semplicemente espres- 
50 il desiderio di potersi confessare con don Francesco, che ha 
vissuto da vicino la tragedia di Bagnara: per questo Tasca lo 
considera la persona più adatta a comprendere il suo dramma e 
i suoi problemi con la gerarchia. Dunque nessun elemento utile 
alla giustizia anche perché penso che Tasca conoscesse solo 
superficialmente i carabinieri di Bagnara». 
Alla richiesta di Tasca, don Tito ha avvertito il parroco di Bagna- 


ra rimanendo un po' sorpreso quando ha saputo che non lo cono- © 


sceva. Il procuratore della Repubblica di Ravenna Aldo Ricciuti, 
che dirige le indagini, ha detto di aver appreso dalla stampa la 
notizia del contatto richiesto da Tasca, che verrà sentito — ha 
detto — solo se lacosa assumerà il tono della serietà». 

Quanto alla testimonianza di Lucia Conte, la vedova del coman- 
dante della stazione di Bagnara Luigi Chianese, rimasta legger- 
mente ferita da una scheggia di vetro, il magistrato ha detto che 
verrà fissata probabilmente entro questa settimana, «compati- 
bilmente con lo stato d'animo della signora». 


ELICOTTERO 
Tragedia 
del cielo 


AOSTA — Un elicottero 
che stava eseguendo al- 
cuni lavori per l'amplia- 
mento e la manutenzio- 
ne degli impianti funivia- 
ri è caduto lungo le pen- 
dici del monte Crest, nei 
pressi di Champoluc, in 
Valle d'Aosta. E' morto 
all’istante per l'impatto 
al suolo il pilota, Mirko 
Roncato, 37 anni, sposa- 
to e padre di un bimbo di 
tre anni. 

Secondo i primi accerta- 
menti il velivolo stava 
trasportando la parte su- 
periore di un.pilone che 
poi alcuni operai avreb- 
bero imbullonato . alla 
base, quando per cause 
ancora da accertare ha 
cominciato a. perdere 
quota. Nonostante i di- 
sperati tentativi del pilo-' 
ta, l'elicottero si è abbat- 
tuto lungo il pendio. Mir- 
ko Roncato è stato sbal- 
zato fuori dalla carlinga 
ed è deceduto sul colpo, 
mentre il «Puma» pren- 
deva fuoco. 


La finestra della caserma in cui avvenne la strage di 
Bagnara. Sono visibili i fori dei proiettili. 


PADOVA 
Gazzarra 
per il fumo 


PADOVA — Stavolta è 
stato il fumo e non le di- 
vergenze politiche a far 
scoppiare, come si dice 
in gergo, un’'«indegna 
gazzarra», fra i banchi 
del consiglio comunale 
di Padova. Fumatore ac- 
canito, l'ex capogruppo 
del Pci (ora passato nel- 
le file socialiste) Renato 
Troilo non accetta che la 
sigaretta sia stata messa 
al bando durante i lavori 
della giunta e del consi- 
glio. 

E così, nell'ultima riunio- 
ne, si è messo tranquil- 
lamente a fumare in sa- 
la, sotto lo sguardo invi- 
perito del consigliere dp 
Ivo Rossi, autore a suo 
tempo della campagna 
antifumo. Ripreso seve- 
tamente, il fumatore è 
Uscito dall’aula  siste- 
mandosi davanti 
porta, che veniva sbattu- 
ta da Rossi; a sua volta 
Troilo indirizzava una 
sedia verso il banco di 
Dp. Sospensione dei la- 
vori consiliari. 


alla 


ROMA 
Accoltella 
la moglie 
infedele 

e si spara 


ROMA — E’ sicuramente la 
gelosia alla base del tentati- 
vo di omicidio e del suicidio 
avvenuti ieri mattina all’alba 
in un appartamento del quar- 
tiere Monte Sacro, a Roma. 
La polizia ha, infatti, accerta- 
to che tra la donna, Almaz 
Merit, cameriera all’«Hotel 
Parco dei Principi» e l’uomo 
ferito ieri, Walter Stefanucci, 
cuoco nello stesso albergo, 
c'era effettivamente una re- 
lazione e.che il proiettile con 
il quale martedì l’uomo è sta- 
to ferito è dello stesso cali- 
bro, 38, di quello con il quale 
ieri mattina Giovanni Vigneri 
si è ucciso, sparandosi alla 
tempia dopo aver accoltella- 
to la moglie. 

In casa in quel momento c’e- 
rano i cinque figli della cop- 
pia (tre naturali e due adotti- 
vi, tutti di età compresa tra i 
sette e i quindici anni) che 
stavano dormendo. 

Almaz Merit ha ferite da pun- 
ta e da taglio al torace, al- 
l'addome, alla spalla e all’a- 
vambraccio sinistro. 

La figlia più grande, Cristina, 
di 14 anni, ha assistito a tutta 
la scena. E’ stata lei a rico- 
struire la dinamica della tra- 
gedia, raccontando alla poli- 
zia di aver visto il padre ac- 
coltellare la madre, chiuder- 
si nella stanza da letto dove 
poi si è sparato. In quel mo- 
mento in casa vi erano altri 
due figli del suicida, Stefano, 
di 9 anni, e Claudia, di 5. 

Da tempo la moglie temeva 
che il marito potesse com- 
piere un gesto inconsulto. Lo 
aveva confidato un anno fa 
all’amante, dicendo che l’uo- 
mo aveva minacciato di ucci- 
derla. Martedì sera a cena il 
marito ha detto alla moglie 
che l'avrebbe lasciata per 
sempre. La polizia inoltre ha 
trovato nell’appartamento 
un biglietto, di due giorni fa, 
in cui l'uomo delegava la 
moglie a ritirare quanto era 
rimasto, di una sua liquida- 
zione. 

Secondo le dichiarazioni di 
alcuni vicini di casa della fa- 
miglia Vigneri, l'operatore 
televisivo aveva più volte ri- 
preso la moglie in modo vio- 
lento giungendo anche a 
percuoterla a causa della 
sua relazione con Walter 
Stefanucci. Quest'ultimo, ol- 
tre ad avere accompagnato 
a casa più volte la donna, 
tempo fa aveva telefonato 
più volte al Vigneri per cono- 
scere le condizioni di Almaz 
Merit, costretta a letto per 
un'influenza. 


RIVELAZIONI DEI SERVIZI SEGRETI 


La spia del Sid? Donini 


Informati i giudici del processo per la strage di Bologna 


L’informatore è una figura abbastanza nota 
negli ambienti investigativi e del palazzo 

di giustizia di Bologna dove è spesso stato 
protagonista in occasione dei processi 

a carico di terroristi neri, Recentemente 
Donini è stato rinviato a giudizio per traffico 
di armi con elementi ustascia jugoslavi. 


CATANZARO — II Sismi ha in- 
viato ieri un fonogramma alla 
Corte d'assise di Catanzaro, 
dove si sta celebrando il pro- 
cesso per la strage di piazza 
Fontana originato dalla quarta 
istruttoria, che vede imputati 
Stefano, Delle Chiaie e Massi- 
miliano Fachini, nel quale ri- 
vela l'identità dell'autore di 
un'informativa del Sid dell’a- 
gosto del 1969 relativa ai pre- 
sunti responsabili degli atten- 
tati ai treni di quell'anno. 
Secondo quanto riferisce il fo- 
nogramma del Sismi, letto in 
aula dal presidente della corte 
Nunzio ‘Naso, l'autore. della 
fonte è tale Francesco Donini e 
il cosiddetto «manipolatore» è 
il maresciallo maggiore dei 
carabinieri Antonio. Murrone. 
AI Sismi la richiesta era stata 
fatta dalla stessa corte d’Assi- 
se di Catanzaro lo scorso 28 
novembre. L’appunto in que- 
stione porta la data del 29 ago- 
sto 1969. 

Secondo quest'appunto  re- 
sponsabili degli attentati ai 
treni dell'otto e nove agosto di 
quell’anno dovrebbero essere 
appartenenti‘ al gruppo «Nuo- 
Va caravella», Un'organizza- 


» zione studentesca di estrema 


A 


destra. Nell’appunto si parla 
anche di Stefano Delle Chiaie 
come organizzatore di corsi di 
sabotatori e di dinamitardi. 

Nel fonogramma inviato dal 
Sismi si legge che Donini è ri- 
masto fonte informativa dal 17 
luglio del 1967: al 30 aprile del 
1976. Sia la fonte che il mare- 
sciallo «manipolatore» sono 
stati citati a deporre a Catan- 
zaro per il prossimo dodici di- 
cembre. 


Francesco Donini, 57 anni, na- 


to a Bologna, è una figura ab- 


bastanza nota negli ambienti 
investigativi e del palazzo di 
giustizia di Bologna che fre- 
quenta spesso in occasione 
dei processi a carico di terrori- 
sti neri. Recentemente Donini 
è stato rinviato a giudizio dal 
giudice istruttore di Bologna 
Adriana Scaramuzzino per un 
traffico di armi ed esplosivi 
con elementi ustascia jugosla- 
VI. x 

Sempre per avere introdotto 
SUO in Jugoslavia, Dodi- 
ni nel 1975 è stato condannato 
‘a numerosi anni di carcere dal 


tribunale di Splalato. Attual-, 


mente lavora con rapporto sa- 
lutario in uno zuccherificio ed 
è direttore di un foglio ciclosti- 
lato, «Italia e popolo», «giorna- 
le dei socialisti nazionali», che 
ospita spesso articoli di avvo- 
cati di estemisti neri. 

E' anche segretario dei «grup- 
pi dannunziani», un'organiz- 
zazione nata del 1946, e fonda- 
tore assieme, fra gli altri, ad 
Amos Spiazzi, dell'OIF (orga- 
nizzazione per la liberazione 
di Fiume), gruppi che rifiutano 
il trattato di Osimo e rivendica- 
no la restituzione dalla Jugo- 
slavia all'Italia della zona B 
dell'Istria. n 

| «gruppi dannunziani» hanno 
anche costituito il «governo in 
esilio dello stato libero di Fiu- 
me». In occasione del proces- 
so per la strage di Bologna del 
2 agosto 1980; Donini smenti di 
avere fatto parte della loggia 
P2; come, a suo dire per erro- 
re, risultava dagli atti della 
commissione parlamentare. 


INCHIESTA SULL'«ARGO 16» __ 
Piccio torna in libertà 


Il generale arrestato per reticenza 


VENEZIA — Il giudice istruttore di Venezia Carlo Ma- 
stelloni ha concesso ieri la remissione in libertà al ge- 
nerale dell'aeronautica in congedo Pietro Piccio (nella 
foto) nei confronti del quale aveva emesso un mandato 
di cattura per reticenza, nell'ambito dell'inchiesta sul- 
l'incidente all’aereo militare «C47 Dakota», insiglia «Ar- 
go 16», precipitato a Marghera nel novembre del1973. 
L'alto ufficiale è stato accolto dalla moglie all’uscita del 
carcere di Santa Maria Maggiore. ‘ 

Piccio, che ha 67 anni, era stato posto in stato di arresto 
provvisorio nei giorni scorsi al termine di una deposi- 
zione come teste davanti al giudice, che martedì gli ha 
notificato il mandato di cattura dopo un nuovo interroga- 
torio durato tre ore. RE 

Il generale, che all'epoca dell'incidente aereo era capo 
di stato maggiore della regioni militare, secondo il ma- 
gistrato non avrebbe risposto esaurientemente alle sue 
domande sull'accaduto. 


NAPOLI 
Minorato 
incendia 
la sua casa 
e muore 


NAPOLI — Un uomo, Raffae- 
le D'Ambrosio, di 35 anni, af- 
fetto da un handicap psichi- 
co, è morto nell'incendio del- 
la sua abitazione che, secon- 
do i primi accertamenti svolti 
da. vigili del fuoco e magi- 
stratura, avrebbe egli stesso 
appiccato. 


Il fatto è avvenuto a Portici, 
un comune a Sud di Napoli, 
in un alloggio al terzo piano 
di un vecchio stabile nel cen- 
tro storico della cittadina ve- 
suviana, nel quale D'Ambro- 
sio viveva con la madre, Car- 
mela Di Nunzio, di 56 anni. 


Le fiamme si sono sviluppate 
mentre la donna era momen- 
taneamente fuori casa per 
fare la spesa. Secondo alcu- 
ne testimonianze raccolte 
dalla polizia, i vicini, prima 
di accorgersi dell'incendio e 
dare l’allarme, hanno udito 
rumori provenienti dall’ap- 
partamento. Gli stessi inqui- 
lini, in attesa dell’arrivo dei 
vigili, hanno cercato di soc- 
correre D'Ambrosio, ma 
questi si è rifiutato di aprire 
loro la porta. 


lresti carbonizzati dell’uomo 
sono stati trovati poco dopo 
dalle squadre giunte sul po- 
sto. Le fiamme hanno distrut- 
to mobili e suppellettili del- 
l'appartamento e reso peri- 
colante il solaio. Per motivi 
precauzionali cinque fami- 
glie abitanti in un'ala del fab- 
bricato sono state sgombe- 
rate. 


Al termine delle prime inda- 
gini, il pretore Pietro Sinesio 
ha inviato alla Procura della 
Repubblica un fonogramma 
nel quale viene avanzata l'i- 
potesi che ad appiccare l'in- 
cendio sia stato lo stesso 
Raffaele D'Ambrosio. dopo 
essersi barricato in casa. 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Almiro Malattia 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IMPERIA, la figlia MI- 
RELLA con MASSIMILIA- 
NO, la mamma CELESTINA, 
le sorelle MARIA e IOLAN- 
DA, il fratello MARIO, il suo- 
cero, i cognati, le cognate, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Si ringraziano per le amorevoli 
cure i dottori PRELOG, 
‘APOLLONIO, CASAGRAN- 
DE, FOGHER e il personale 
del Sanatorio Triestino. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdî 2 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 

Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: 
— famiglia LONZA 
— famiglia BAGATIN 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al dolore zia MA- 
RIA STANOVICHee figli. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
FALESCHINI. ; = 
Trieste, 1 dicembre 1988 


Piangono l’amico fraterno: 
EZIO, MYRIAM, LORIANA, 
RATIO DANIEL, ROMI- 


Muggia, 1 dicembre 1988. 


Partecipano al lutto: zio PEPI, 
zia ROSA, cugini ERCOLA- 
NO, DARIO e UCI con le ri- 
spettive famiglie. 

Trieste, 1 dicembre 1988 


L 


La moglie TEA, il figlio 
FRANCESCO conla fidanzata 
MONICA, a tumulazione avve- 
nuta di 


Fernando Gallo 


ringraziano gli amici e parenti 
tutti pa la partecipazione al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al dolore di TEA le 
amiche SANDRA, LEDA, 
MERI e le famiglie BO- 
SCHIAN, SFREGOLA, PAZ- 
ZAGLINI. .. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


ti 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Belli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie JOLANDA, il figlio 
GUIDO, la nuora SALLY, il 
nipotino ANDREA, la ‘sorella 
INA con il marito e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 2 
dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Piangono la scomparsa dell’a- 


mico ti 
Marcello 


le famiglie: COMETA, ROITE- 
RO, COLLE. 


Trieste, 1 dicembre 1988 
for ee rin 


Il Presidente, il Consiglio di 


Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione e il per- 
sonale dell’Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della pro- 
Vincia ci doo Doc) al 
lutto che ha colpito il proprio 
vicepresidente PASQUALE 
VISENTIN per la perdita della 
madre 


Caterina Cusma 
ved. Visentin 


Trieste, l dicembre 1988 
AE RIS I II TIZI 
I familiari di 

Roberto Stewart 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 1 dicembre 1988 
TINI INIZI VISI SORTI 


Nel IX triste ariniversario , 


Bruna Senardi 
Cermel 
è ricordata dai 'suoi cari con ac- 
corato rimpianto. 
Trieste, 1 dicembre 1988 
SI PTT 


VI ANNIVERSARIO 
Eugenio Possidel 


Ti ricorderò sempre finché vita 
avrò. I 
| ‘Tua moglie ANNY 


Trieste, 1 dr 1988 


LI 


E’ mancato al nostro affetto il 
29 novembre 


Maurizio Bernard 
di anni 66 
pensionato Ente Porto 
Danno il triste annuncio la sua 
cara CETI, la sorella MA- 
RIUCCIA, i fratelli CARLO, 
GERARDO e SALVATORE, 
cognate, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 
Un sentito grazie ai medici, alla 
suora e al personale tutto dell’o- 
spedale Pneumologico Santo- 
rio; un grazie particolare al dot- 
tor KROKOS. 
I funerali seguiranno sabato 3 
dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
ERMANNI, ACERBI, CAN- 
CIANI, PIERI. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Gli amici del SRP 
no al dolore di CARLO per la 
perdita del fratello. 


Maurizio Bernard 
Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipa al lutto: MARIO 
SILVESTRI. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al lutto EVELI- 
NA, PIERO, ALICE, CAR- 
LETTO figli. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


t 


Il 29 novembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giovanni Norbedo 
Nino 
Addolorati lo annunciano la 
moglie, la mamma, la figlia, il 
cenero, gli amati nipoti RO- 
JERTO, SABRINA, MASSI- 
MILIANO ei parenti tutti. — 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì 2 dicembre, alle ore 11 

dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Si associano al dolore: 

— GUIDO e MARIA AR- 
GENTI 

— MARIO e MARIUCCIA 
SCHIAVON 


Trieste, 1 dicembre 1988 
DAI TEA TOSI ZTL ZA 


ati 


E? mancato serenamente il 
COMANDANTE 


Guido Ravasini 
dianni95 
Ne da il triste annuncio il figlio 
GUIDO con MIRELLA. 
I funerali seguiranno venerdì 2 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 dicembre 1988 
TSE VASI AE I 
L'Accademia di Studi Econo- 
mici e Sociali partecipa con do- 
lore la morte avvenuta a Roma 
dell’accademico 


COMM. 
Virgilio Favara 


dirigente dell’ufficio romano 
dell’Accademia. 


Trieste, 1 dicembre 1988 
ferreri eee ee een 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Roberto Klun.. 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 1 dicembre 1988 
(cosce cul 
I familiari di 

Federico Cosma 


ringraziano parenti e amici che 
hanno partecipato al loto dolo- 
re. 


- Trieste, 1 dicembre 1988 


frecce rincorre 
ANNIVERSARIO 
Nel III anniversario della scom- 
parsa di 
Emilia Leghissa 
‘in Seneca 

il maritoyi parenti e gli amici La 
ricordano con immutato dolo- 
Co î 
Una S: Messa verrà celebrata 


oggi alle ore 18 nella chiesa di 
Piazzutta. 


‘Gorizia, ] dicembre 1988 
ceto score ì 


t 


Il giorno 29 corrente è spirata 


serenamente 


lolanda Presotto 
ved. Minasi 


Ne da il triste annuncio l’addo- 
lorata sorella MARIA anche a 
nome dei parenti tutti. 

Un grazie di cuore al primario, 
‘medici, paramedici e personale 
tutto del Sanatorio Triestino, 
terzo piano. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 10 dalla Cappella di via 


Pietà. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Si associano al dolore di MA-, 
RIA le amiche ADA, EDA. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Ciao 
Sandra 


— LUCIANO con MARI- 
STELLA. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bevilacqua 
ved. Samec 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VANDA e RICCARDO con 
Il genero ENNIO e il nipote 
VIO e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 2 
corr. alle ore 12.15 dalla Ca 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente per San Dorligo del- 
la Valle. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al dolore NOVEL- 
LA e CRISTIANA, LIVIA, 
FLAVIO figli. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


t 


E’ mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 

Livia Movia 
Addolorati l’annunciano la 
mamma e il fratello unitamente 
ai ti tutti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, venerdì 2 dicembre, alle 
ore 14 nel Duomo di Gradisca 
d'Isonzo. 


Gradisca d'Isonzo, 
1 dicembre 1988 


Si é riunita ai suoi cari MARIA 
eSALVATORE 


Wally Petrin 


I funerali avranno Mnoso oggi, l 
dicembre, alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per il Cimitero di Klagenfurt. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


RINGRAZIAMENTO 
La mamma, gli zii, i cugini e i 
parenti tutti sentitamente rin- 
graziano tutti coloro che, in va- 
rio modo, hanno voluto onora- 
re il loro indimenticabile 


Luciano Viso 
(Bil) 


Gradisca d’Isonzo, 
1 dicembre 1988 
CSI SIONI TI SE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Luigi Cattunar 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto esser 
loro vicini in questo doloroso 
momento. ) 


Muggia, 1 dicembre 1988 
E I A 


IV. ANNIVERSARIO 
Luciano Dreossi 


I familiari Lo ricordano sempre 
con infinito rimpianto. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari ; 


Maria Zocchi 
ved. Rumi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IOLANDA e REMO, il ge- 
nero, la nuora, le nipoti, proni- 
poi e parenti tutti. n 

funerali avranno luogo ve- 
nerdì 2 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste-Mestre-Spalato, 
1 dicembre 1988 


Si associano famiglie CEPPA e 
FINESSI. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano le famiglie RU- 
MICH e DAMIANI. 


Pola, 1 dicembre 1988 


i 


Il giorno 30 novembre 1988 è 
mancata 


Jolanda Mangiantini 
ved. Miller 


Dà il triste annuncio la figlia 
GABRIELLA BENCI con il 
marito LEONTINO BATTI- 
STIN e con i figli TIZIANA, 
DAVIDE e GABRIELE. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: 

— LIDA e PIERO BENCI 

— SONIA e LENELIO BAT- 
TISTIN con GIANLUCA 

— l’amica ANNA ZUPAN- 
CICH 


Trieste, 1 dicembre 1988 


t 


Dopo breve malattia ci ha la- 
sciati 


Ferruccio Pahor 


Ne danno la triste notizia il fi- 

glio EDI, la nuora MARINEL- 
, il nipote STEFANO. 

Il funerale seguirà venerdì 2 alle 

ore 10 dalla Cappella di via Pie- 

tà. 


Trieste, 1 dicembre 1988 pe 


Si associano le famiglie VALE- 
poi DELISE e SERGIO DE- 


Trieste, i dicembre 1988 


Addolorate partecipano fami- 
glie LUPPIERI, SANZIN, 
UKMAR. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


LI 


Dopo lunga malattia si è spento 


Pietro Capilla 
da Umago 
Ne danno il triste annuncio la 
RESTO ANNA, i figli NATA- 
LIA, ERMINIO, il genero, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 2 
dicembre alle ore 10.30 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 1 dicembre 1988 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Giusto Pettorosso 
Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella EMMA e il 
fratello MARCELLO con la 
moglie e i nipoti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 1 dicembre 1988 
TEANO e I 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 
ra 


Cosima Rossano 
ved. Candias 
i familiari ringraziano. 
Trieste, 1 dicembre 1988 . 
[eee e cen 


II ANNIVERSARIO 
Stefano Sesto 


Ti ricordiamo sempre 
mamma, papà e fratello 


Trieste, 1 dicembre 1988 
frecce ente sisi 


VI ANNIVERSARIO 
Giuseppe Bullo 
I familiari Lo ricordano. 
Trieste, 1 dicembre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e. 
di adesioni al lutto si rice- 


vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 
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FURTI /SPARITI 35 DEI 70 PEZZI 


Prezioso presepe del Settecento ||” 


. Interni 
IL DISASTRO AFREO DI FIUMICINO 


rubato in una basilica romana 


Tladri hanno portato via anche due corone 

del Seicento in oro massiccio inserite in 

una tavola bizantina raffigurante la Madonna 
della salute con Bambino. Le due corone erano 
state inchiodate alla tavola, situata al 

centro dell’altare maggiore della basilica 

nel 1651 per decreto del «capitolo» vaticano. 


FURTI /I PIU CLAMOROSI i ) 
Una tradizione che fa gola ai ladri 


Il più delle volte si tratta di azioni su commissione 


Il presepe della basilica dei Santi Cosma e Damiano rubato l’altra notte. I ladri, 
entrati scardinando una porta secondaria, sul retro della chiesa, hanno agito 


indisturbati. 


ROMA — Ogni anno in Italia, sia nel perio- 
do natalizio sia fuori stagione, ignoti ladri 
fanno sparire numerosi pezzi di antichi 
presepi di inestimabile valore come quelli 
rubati l’altra notte dalla Basilica dei Santi 
Cosma e Damiano a Roma. 
Il fenomeno è spiegabile con l'enorme do- 
vizia di preziosi presepi antichi che sono il 
vanto di molte delle più belle chiese d'Ita- 
‘lia fin da quando — secondo la tradizione 
— San Francesco d’Assisi (1182-1226) co- 
struì il primo presepio a Greccio, un deli- 
zioso paesino in provincia di Rieti. Da allo- 
ra queste rappresentazioni plastiche della 
nascita di Gesù, in grotte più o meno mo- 
numentali, ricche di statue di magi e di pa- 
stori, si diffusero in tutto il mondo, con una 
tradizione che fa ancor oggi gola a molti 
collezionisti anche privi di scrupoli. 
La tradizione è rimasta fino ai giorni nostri 
tant'è vero che l’ultimo sondaggio Doxa di- 
sponibile (del 1978) rilevava che il 33 per 
cento! delle famiglie italiane preferiva il 
presepio all’albero di Natale, di origini 
nord-europee; e che comunque il 26% del- 
le famiglie faceva sia il presepio che l’al- 
bero. 
Che l’abitudine al presepio sia ancora for- 
te è dimostrato dalle vetrine e dalle banca- 
relle di ogni città che ogni anno a dicem- 
bre si arricchiscono di statuine, di grotte in 
sughero o in gesso, o in cartapesta come 
quelle più tradizionali a Napoli e a Roma. 
Uno dei più antichi presepi conservati è 
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quello risalente al 1280 di Santa Maria 
Maggiore, a Roma, attribuito ad Arnolfo di 
Cambio, lo scultore e architetto allievo di 
Nicola Pisano che progettò S. Maria del 
Fiore a Firenze. 

Nel periodo della Controriforma, il prese- 
pio si estese soprattutto in Sicilia, a Geno- 
vaea Napoli; qui, nel museo della Certosa 
di S. Martino si trova la più grande colle- 
zione di presepi del mondo e qui, nel feb- 
braio dell’84 furono rubate diverse statui- 
ne di pastori dal «Presepe Ricciardi» uno 
dei più artistici del ’700. 

Ma ecco un elenco dei furti più clamorosi 
dal 1976 a oggi: 3 gennaio '76 — ignoti ru- 
bano i pastori di un presepio del ’400 nella 
chiesa di S. Sofia a S. Giovanni a Carbona- 
ra (Napoli); 80 dicembre ’77 — rubati 60 
pastori di un presepio del ’700 nella catte- 
drale normanna di Aversa (Caserta); 6 
gennaio ‘78 — rubati 300 pastori (valore 
un milione a pezzo) di un presepio del '700 
nella chiesa di S. Maria La Nova, a Napoli 
(uno dei pastori fu recuperato sei anni do- 
po dalla polizia); 14 gennaio '80 — rubate 
500 statuette di pastori e altri pezzi artistici 
del ‘700 del presepio della chiesa dell’A- 
scensione; 14 dicembre '82 — rubati tutti i 
pastori del presepio del ’700 da S. Maria 
della Misericordia, a Fontanarosa (Avelli- 
no); 18 gennaio '85 — rubate 500 statuette 
del 1700-1800 di un presepio allestito nella 
reggia di Caserta, il valore stimato è di 
due miliardi di lire. 


ROMA — Un presepe di ine- 
stimabile valore composto 
da 50 pezzi (35-50 centimetri 
di altezza) della scuola na- 
poletana del Settecento è 
stato rubato l’altra notte da 
ignoti dalla basilica Santi 
Cosma e Damiano in via dei 
Fori Imperiali. | ladri inoltre 
hanno asportato da un qua- 
.dro raffigurante la Madonna 
col Bambino due aureole di 
oro massiccio. 
A scoprire il furto è stato il 
rettore della basilica don Lu- 
doyico Secondo, il quale ha 
avvisato subito la polizia. Sul 
posto si sono recati la polizia 
scientifica e alcuni funziona- 
ri del.primo distretto. 
l ladri, secondo una prima ri- 
costruzione fatta dagli. inqui- 
renti sarebbero entrati notte- 
tempo scardinando una por- 
ta secondaria/che dà sul re- 
tro della basilica e hanno 
agito indisturbati. 
Il furto di maggior rilievo arti 
stico e venale non riguarda 
tanto il presepe del ‘700 na- 
poletano, del quale sono sta- 
ti rubati 35 dei 70 pezzi com- 
plessivi, perché la nuova col- 
locazione non permetteva 
l'utilizzo di tutte le statuine, 
ma piuttosto quello relativo 
alle due corone del '600 in 
oro massiccio inserite in una 
tavola bizantina raffigurante 
la Madonna della salute con 
Bambino. 
Le due corone erano state 
inchiodate alla tavola, situa- 
ta al centro dell’altare mag- 
giore della basilica, nel 1651 
per decreto'del «capitolo» 
vaticano e per soddisfare le 
richieste del popolo romano 
che venerava il dipinto e in 
pafticolare la Madonna che, 
secondo la tradizione, 
avrebbe detto. al pontefice 
Gregorio Magno: «Gregorio 
perché non mi saluti più, 
mentre prima, passando di 
qui, mi salutavi sempre?». 
Da questo episodio i romani 
l'avevano definita «Madonna 
di S. Gregorio» o «Madonna 
del saluto», e successiva- 
mente «Madonna della salu- 
te». 
E' ancora inspiegabile il mo- 
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tivo che ha indotto i ladri a 
non rubare la preziosa tavo- 
la bizantina e il rettore, prio- 
re Ludovico Secondo, ha 
esclamato: «E’' un miracolo 
che non l’hanno portata via e 
io devo ringraziare questa 
gente cattiva per non aver 
fatto un danno più grave alla 
nostra basilica». | ladri sono 
stati favoriti nell’asportare le 
due corone dalla presenza di 
impalcature e scale dei re- 
stauratori che stanno lavo- 
rando sugli affreschi del mu- 
ro che circonda l’altare mag- 
giore. 

Per quanto riguarda il furto 
del presepe, favorevoli cir- 
costanze hanno impedito ai 
ladri di fare un bottino di pro- 
porzioni ben più rilevanti: i 
settanta pezzi di scuola na- 
poletana, alti da 30 a 50 cen- 
timetri e impreziositi da stof- 
fe e rasi pregiati del '700, 
erano collocati sino a due 
anni fa in un'ala della basili- 
ca chiamata Tempio di Ro- 
molo e sono stati asportati 
nell'attuale dimora, lateral- 
mente all'altare maggiore, 
per l'intervento della Sovrin- 
tendenza alle belle arti. La 
pavimentazione del Tempio 


Giovedì 1 dicembre 1988 


Uganda accusa 


Per Kampala hanno sbagliato gli uomini radar - 


ROMA— Il disastro aereo di Fiumicino, incui 
persero la vita 31 persone, sarebbe stato 
causato da un errore dei controllori di volo 
dello scalo romano. A puntare il dito contro 
gli uomini radar del «Leonardo da Vinic» so- 
no state ieri le autoristà aeronautiche dell’U- 
ganda. 

Dai risultati dell'esame della scatola nera del 
Boeing 707 delle linee aeree ugandesi preci- 
pitato il 17 ottobre scorso — hanno spiegato 
da Kampala per giustificare la pesante accu- 
sa — emergerebbe infatti con chiarezza 
l’«errore» dei nostri controllori di volo. 
Stando alla registrazione delle comunicazio- 
ni avvenute tra la torre di controllo e il pilota 
del Boeing, proveniente da Londra e diretto a 
Kampala, quest'ultimo «si era lamentato del- 
l'assoluta mancanza di visibiità mentre vola- 
va a soli 100 metri da terra, ma alla comuni- 
cazione non è seguita alcuna risposta dalla 
torre di controllo». Dopo un tentativo dispe- 
rato di ottenere istruzioni — stando sempre 
alle indiscrezioni provenienti dall’Uganda — 
il pilota avrebbe deciso, in ritardo, di ripren- 
dere quota, ed è stato allora che un'ala del 
quadrireattore ha urtato contro una costru- 
zione. 

Un’accusa gravissima quella degli ugandesi 
e tutta da verificare, anche perché sono an- 
cora al lavoro due commissioni d'inchiesta. 
Immediata è stata, comunque, la risposta dei 
controllori di Fiumicino: questa versione dei 
fatti non è plausibile in quanto l'eventuale 
decisione di riprendere quota in questi casi 
spetta esclusivamente al pilota senza la ne- 
cessità' di un «o.k.» da parte della torre di 
controllo. 

In difesa degli uomini radar del «Leonardo 
da Vinci» è intervenuta subito l'Azienda di 
assistenza al volo: per l’Anav la notizia diffu- 


sa a Kampala è «tendenziosa e priva di qual- 
siasi fondamento. E’ inverosimile — si affer- 
ma — che un aereo in difficoltà non abbia 
ricevuto assistenza su chiamata del pilota. 
Anche se ogni decisione in quel momento 
spetta esclusivamente a lui». L’Anav aggiun- 
ge che l'aereo ugandese «era stato assistito 
per oltre mezz'ora nei due precedenti tentati- 
vi di atterraggio. Ed è normale che in occa- 
sione di momenti particolari come i due man- 
cati avvicinamenti l'assistenza della torre sia 
ancora più attenta e totale». 
Esperti del traffico aereo, infine, hanno spie- 
gato che le procedure internazionali che re- 
golano gli atterraggi dei voli civili stabilisco- 
no che quando un aereo è stato guidato dal 
controllo radar fino alla direttrice della pista 
scelta per l’atterraggio, a una distanza di cir- 
ca 10 chilometri, da quel punto in poi è il pilo- 
ta — sempre in collegamento con la torre — 
a decidere se proseguire nella manovra o in- 
terromperla. 
Cosa è veramente accaduto nella notte tra il 
16 e il 17 ottobre, mentre l'aeroporto interna- 
zionale di Fiumicino era avvolto nella neb- 
bia? Di chi è la colpa del disastro aereo? Le 
cause dell’incidente del Boeing ugandese 
sono ancora avvolte nel mistero. E solo la 
magistratura, alla fine dell’inchiesta, potrà 
dare una risposta a questi inquietanti interro- 
gativi. Quel che è certo è che alle 0,30 di lu- 
nedì 17 ottobre, a pochi metri dalla pista 34 di 
Fiumicino, il Boeing!707 delle linee aeree 
ugandesi si è schiantato al suolo incendian- 
dosi, dopo il terzo tentativo di atterraggio e 
dopo aver sventrato alcune case lungo la via 
Portuense. | parenti delle 31 vittime ora vo- 
gliono sapere perché è successo. 

[d.1.] 


VENERDI SCORSO A VICENZA IL DELITTO 
«Ho paura e si lascia ammanettare 
l'assassino di Cristina Penarotto 


ARE A CURA DELL'ABBONATO 


ata pinasciva [HT HE ETNEK] 


di Romolo, infatti, mostrava 
chiaramente i segni del tem- 
po:la pavimentazione era in- 
stabile e crepe sempre più 
ampie si aprivano tra le ma- 
ioliche. 

Poiché il luogo prescelto da 
don Ludovico Secondo era di 
dimensioni inferiori a quello 
precedente, il presepe è sta- 
to composto con 35 statuine, 
mentre altrettante sono state 
messe al.sicuro. | ladri; per 
rubare le preziose statuine, 
hanno diveltò una balaustra 
e si sono calati sotto la pavi- 
mentazione in legno del pre- 
sepe protetto da una-teca di 
vetro. Arrivati alle spalle del- 
l'originale. opera artistica, 
hanno scostato una tenda e 
preso tutte le statuine a ec- 
cezione di un cherubino, un 
bambino seduto a tavola e 
un'anatra. Il furto è stato sco- 
perto alle 6,15 da don Ludo- 
vico che ha dato l'allarme. 


IMPORTO VERSATO L. 


GIORNO MESE 


Cristina Penatrotto 


Giuseppe Pegoraro 


E-FAGCILE MER ERSTTIN'REGOLA7CON LL GANONESFENEVISIVO 


E PIÙ FACILE, 


[ irettamente a casa Vostra arriva uno 


COTTO ! 


. ANNO 


VICENZA — Giuseppe Pego- 
raro,, 26 anni; responsabile 
dell'omicidio della studentez- 
za Cristina Penarotto (20 anni) 
è stato arrestato dagli agenti 
della squadra mobile di Vicen- 
za. 

Pegoraro è stato bloccato alla 
stazione di Verona poco dopo 
essere sceso da un treno pro- 
veniente da Bologna. 
Pegoraro è stato rintracciato 
dalla polizia grazie alla colla- 
borazione di alcuni amici cui il 
giovane aveva telefonato nei 
giorni scorsi. Secondo quanto. 
si é appreso, subito dopo ave- 
re accoltellato mortalmente la 


‘sera del 25 novembre scorso 


Cristina Penarotto, forse per- 
ché questa aveva rifiutato di 
stringere con lui un legame 
sentimentale, Giuseppe Pego- 
raro aveva abbandonato l’au- 
tomobile a Isola della Scala 
(Verona) esi era recato nella 
discoteca «Nord-Est» di Caldo- 
no (Vicenza) con alcuni amici. 
Costoro, al termine della sera- 
ta, senza sapere nulla del de- 
litto avevano accompagnato 
Pegoraro alla stazione. In tre- 


oOoz--HAMrroo 


— 


Fuga a Rorna, 


poi a Vicenza 


trova gli agenti 
adaspettarlo 


no il giovane ha raggiunto Ro-.} 


ma dove pare abbia girovaga- 
to per tre giorni chiedendo 
quindi a un sacerdote dei soldi 
per rientrare nel Veneto. 

L'altra sera sarebbe partito 
dalla capitale e, dopo una so- 


. sta di qualche ora a Bologna, è 


arrivato a Verona dove c'era- 
no ad aspettarlo gli agenti del- 
la squadra mobile vicentina. 

E' stato il capo della mobile 
Piernicola Silvis ad avvicinar- 
lo per chiedergli se avesse bi- 
sogno di qualcosa. 

«Ho paura» è stata la risposta 


speciale bollettino postale che rende più 
comodo rinnovare l'abbonamento televisivo. 
L’importo da versare è già calcolato ed 


è scritto sul modulo. Basta aggiungere i 


propri dati anagrafici. E” una comodità 


in più, un pensiero in meno. 


Il pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del libretto di abbonamento TV. Le tabelle dei canoni sono esposte presso tutti gli Uffici Postali. 


di Pegoraro che si è quindi la- 
sciato tranquillamente mette- 
re lemanette. i 

Sulla vettura della polizia che 
lo portava a Vicenza ha conti- 
nuato a chiedere notizie di Cri- 
stina ed è stato il magistrato a 
informarlo più tardi della mor- 
te della giovane, quando in un 
ufficio della questura gli ha no- 
tificato l'ordine di cattura per 
omicidio. — 

Al momento della cattura Giu- 
seppe Pegoraro era disarmato 
e visibilmente prostrato. Il de- 
litto come si diceva si era con 
sumato venerdì scorso; quel 
pomeriggio Giuseppe Pegora- 
ro aveva parlato a lungo con 
Cristina all'interno dell’abita- 
‘zione della ragazza. Alla fine 
poi la stessa Cristina aveva 
accompagnato Giuseppe. Pe- 
goraro al cancello della villet- 
ta. A quel punto il giovane ha 
estratto il coltello e ha colpito 
per quattro volte al ventre la 
ragazza. Inutile la corsa all’o- 
spedale; Cristina moriva pocò 
dopo tra le braccia dei genito- 
ri. 


de 
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OLP /IL «NO» AD ARAFAT 


| L'America è con Shultz 


«Chi critica la mia decisione ha la memoria corta» 


OLP 
«Israele? 
Non esiste» 


NEW YORK —, Farouk 
Kaddumi, portavoce del- 
l'Olp per gli affari esteri, 
ha dichiarato di non poter 
riconoscere Israele prima 
di una conferenza di pace 
sul Medio Oriente. Nei- 
l'accusare Israele di «uc- 
cidere la sua gente», Kad- 
dumi ha detto a un gruppo 
di giornalisti che la que- 
stione di un riconoscimen- 
to dev'essere prima dibat- 
tuta da una conferenza in- 
ternazionale. 

A Kaddumi, che ha preso 
parte a una riunione delle 
Nazioni Unite è stato chie- 
sto se appoggiava il co- 
municato fatto dal rappre- 
sentante dell’Olp a Lon- 
dra, nel quale riconosce- 
va Israele e rinunciava al- 
la violenza. «Non è stato 
fatto alcun comunicato a 
Londra e io non vi credo», 
ha detto Kaddumi. 
Kaddumi ha espresso la 
determinazione di «conti- 
nuare a combattere gli 
israeliani con le armi fino 
a quando non si saranno 
ritirati dalla Palestina». 


EGITTO 
Accordo 
su Taba 


IL CAIRO — Fonti autoriz- 
zate al Cairo hanno con- 
fermato che un accordo 
per l'attuazione del lodo 
del collegio arbitrale in- 
ternazionale che il 29:set- 
tembre scorso ha asse- 
gnato la spiaggia di Taba 
nel Sinai all'Egitto è stato 
sottoscritto a Roma da 
esperti legali israeliani ed 
egiziani alla presenza di 
due rappresentanti degli 
Stati Uniti, fugando dubbi 
egiziani sulla disponibilità 
dello stato ebraico a ri- 
spettarlo, accentuatisi do- 
po il riconoscimento egi- 
ziano dello «stato» pale- 
stinese proclamato il 15 
scorso ad Algerì. 

Dopo il riconoscimento 
dello «stato» palestinese, 


i portavoce israeliani han- 


no affermato che la deci- 
sione del Cairo si pone 
contro gli accordi di pace 
israelo-egiziani di Camp 
David (1978), che presu- 
mono una sistemazione 
concordata  israelo-egi- 
ziana dei territori occupa- 
ti. 


ISRAELE . 
I religiosi 
con Peres? 


GERUSALEMME — Yit- 
zahk Shamir non ha più 
una maggioranza di de- 
stra su cui contare per la 
formazione del nuovo 
governo israeliano. Uno 
dei partiti religiosi ne- 
cessari al Likud per ave- 
re una maggioranza alla 
Knesset ha ritirato il suo 
appoggio al progetto di 
coalizione. 

Uscito sconfitto, anche 
se di misura, dalle ele- 
zioni del primo novem- 
bre, il leader laburista 
adesso può contare su 
una maggioranza tecni- 
ca per divenire primo 
ministro. 
Contemporaneamente 
la segreteria politica del 
partito laburista ha boc- 
ciato ieri sera di stretta 
misura la proposta del 
suo leader Shimon Pe- 
res e del numero due Yit- 
zahk Rabin per una pro- 
secuzione delle trattati 
ve con il Likud al fine di 
ricostruire una «grande 
coalizione». 


OLP/MENO VITTIME NELLA RIVOLTA _ _ 
Altri scontri fra arabi nei territon 


Due suore malmenate da soldati israeliani a Gaza 


GERUSALEMME — Una ventina di palesti- 
nesi, secondo fonti arabe, sono stati feriti 
ieri in scontri con soldati israeliani nei ter- 
ritori occupati mentre continua lo sciopero 
generale di due giorni proclamato dall’Ha- 
mas (Movimento di resistenza islamico). 


La polizia e l’esercito, d'altro canto, hanno 
impedito a un gruppo di coloni motorizzati 
di pattugliare alcune strade della Cisgior- 
dania per proteggere automobilisti israe- 


liani dal lancio di pietre. 


Violenti scontri sono stati segnalati, come 
nei giorni scorsi, in particolare a Betlem- 
me, anche tra attivisti dell’Olp e. quelli 
dell'Hamas che ha preso posizione contro 
le recenti decisioni del consiglio naziona- 
le palestinese, perché a suo avviso impli- 
cano la rinuncia a parte della Palestina. 


L'Hamas che si oppone all’esistenza'stes- 
sa d'Israele, aveva indetto due giorni di 
sciopero a partire proprio per farlo coinci- 
dere con l'anniversario della risoluzione 
dell’Onu sulla spartizione della Palestina 
in due stati arabo ed ebraico. La dirigenza 
clandestina della rivolta, che e filo-Olp, 
aveva invece preferito indire lo sciopero 


un giorno prima. 


Il'fatto che l'Hamas sia riuscito a imporre 
‘alla popolazione nei territori occupati il ri- 
spetto dello sciopero, anche ricorrendo a 
forme di intimidazione, è ritenuto dalla 


stampa israeliana una chiara indicazione 
del suo rafforzamento a scapito delle cor- 
renti filo-Olp più moderate. 


Secondo le statistiche israeliane, comun- 
que, il numero di violenti incidenti è forte- 
mente diminuito a novembre. 


leri si apprende che due «piccole suore di 
Gesù», una italiana l’altra francese, sono 
state prese a pugni e bastonate da soldati 
israeliani quasi due mesi fa all’interno del 


campo profughi di Shati, nella striscia di 


Gaza. 


Le «piccole suore» operano da circa dieci 
anni nel campo profughi di Gaza al servi- 
zio dei palestinesi. Il 2 ottobre una di esse, 
di nazionalità francese, per aver protesta- 
to contro un gruppo di soldati che picchia- 
vano un ragazzo assistito dalla sua comu- 
nità è stata ingiurata, aggredita e presa a 
bastonate. In quel momento sopraggiun- 
geva una sua consorella, italiana, che ha 
preso le difese dei due. Ma alcuni soldati 
della pattuglia che erano a bordo di una 
jeep l'hanno costretta ad arretrare di spal- 
le fino a un muro, dove l’hanno picchiata. 


Le suore aggredite (i loro nomi non sono 


stati rivelati) ritengono comunque che i 


soldati le avessero scambiate per donne 
palestinesi e che solo alla fine si siano resi 
conto di aver aggredito due suore, per 
giunta straniere. 


WASHINGTON — L’Onu «de- 
plora» il no ad Arafat e invita 
gli Stati Uniti a «riconsidera- 
re e rovesciare la decisio- 
ne». Ma il presidente Ronald 
Reagan ha già dato tutto .il 
suo appoggio alla decisione 
di Shultz, e non ritornerà in- 
dietro. Shultz, dal canto suo, 
non ha dubbi. 

«Chi critica la decisione 
americana di negare il visto 
a Yasser Arafat dimostra di 
avete la memoria troppo 
corta», ha difeso ieri la sua 
scelta. «Le reazioni che si 
sono avute — ha commenta- 
to nel corso di una conferen- 
za stampa via satellite il se- 
gretario di stato americano 
— dimostrano come la gente 
sia pronta a dimenticare 
troppo in fretta». Nell'ottobre 
del 1985 Arafat si recò al Cai- 
ro per incontrarsi con il pre- 
sidente egiziano Hosni Mu- 
barak. AI termine dei collo- 
qui annunciò solennemente 
che da allora in avanti l’Olp 
si sarebbe astenuta da ogni 
tipo di atto terroristico fuori 
dei territori occupati. 


Invece, ha fatto notare 
Shultz, gli attacchi contro gli 
interessi occidentali sono 


proseguiti. E secondo il Di- 
partimento di Stato Arafat ne 
è responsabile: l’«Achille 
Lauro» è stata dirottata da 
uomini di Abu Abbas. L'’Ita- 
lia, la Francia e la Svizzera 
sono state teatro delle azioni 
criminose del gruppo guida- 
to dal colonnello Hawari, che 
come Abu Abbas è un colla- 
boratore di'Arafat. 

La strada per il pieno ricono- 
scimento del ruolo palestine- 
se nel: processo di pace — 
ha concluso Shultz — passa 
attraverso il riconoscimento 
ufficiale del diritto all’esi- 
stenza dello stato d'Israele e 
delle risoluzioni 338 e 442 
delle Nazioni Unite. Il Consi- 
glio nazionale palestinese 
invece non è andato oltre un 
riconoscimento. puramente 
implicito. Per Washington, è 
Un passo avanti, ma non ba- 
sta per intavolare il dialogo. 
leri mattina, mentre le 159 
delegazioni si radunavano al 
Palazzo di Vetro di New York 
e si preparavano a votare, il 
«New York Times» pubblica- 
va una. lettera. delle sorelle 
Klinghoffer. 

Leon Klinghoffer, come si ri- 
corderà era il paralitico 
americano ucciso sull'«A- 
chille Lauro» perché ebreo. 


‘Aveva osato ribellarsi ai ter- 


roristi, lui immobilizzato su 
una sedia a rotelle. Fu scara- 
ventato in mare. «E' stato un 
insopportabile dolore  — 
scrivono le sorelle Klinghof- 
fer — vedere l’assassino di 
nostro padre, Abu Abbas, se- 


duto nella prima fila del Con- 
siglio Nazionale palestinese 
ad Algeri. Un uomo del gene- 
re si muoveva libero, sorri- 
dente e rispettato. Un uomo 
che ha paragonato alla guida 
di un'auto il sequestro della 
nave e a un incidente di per- 
corso. l'uccisione di nostro 
padre». 

La lettera ha destato impres- 
sione sull’opinione pubblica 
americana. Getta una luce 
nuova sulle molte ombre di 
una decisione. discussa. In 
fatto di lotta al terrorismo gli 
‘americano sono per la linea 
dura. Lo dimostrano il con- 
senso quasi unanime al 
bombardamento della Libia 
e l’altrettanto unanime av- 
versione all’Iranian Connec- 
tion. Sul piano dell’opinione 
pubblica Shultz è. dunque 
molto meno isolato di quanto 
non appaia in Europa. Non è 
stato abbandonato neanche 
dalla Washington diplomati- 
ca: 51 senatori su 100, repub- 
blicani e democratici, gli 
hanno scritto una lettera di 
plauso. Conta su «chi non di- 
mentica». 

Ma ieri all'Onu era lui l'impu- 
tato. Gli Stati Uniti sono og- 
getto di «deplorazione», non 
di «condanna». E’ passata la 
formulazione più cauta ap- 
poggiata dai Paesi dell’Euro- 
pa occidentale. | rappresen- 
tanti britannico, Crispin Tic- 
kell, e tedesco, Alexander 
Von Wartenburg, si sono dati 
molto da fare per limitare le 
critiche agli Stati Uniti. 
Nessun dubbio sull'esito del 
voto. Erano attesi 157 sì e 2 
no. Fra i sì gli alleati europei 
dell'America. | no sono attri- 
buiti a Stati Uniti e Israele. Il 
voto non ha comunque più 
importanza di un necessario, 
quanto inefficace presuppo- 
sto procedurale. Gli Stati 
Uniti non rivedranno la deci- 
sione e non lascieranno en- 
trare Arafat. 

Il \|passo successivo sarà 
dunque una seconda risolu- 
zione. L'assemblea dell'Onu 
l’approverà domani, giovedì. 
Voterà il proprio momenta- 
neo trasferimento a Ginevra. 
La data è compresa fra il 12e 
il 16 dicembre. Preferibile 
sarebbe prender tempo, 
aspettare l'insediamento 
della nuova amministrazio- 
ne americana e fare pressio- 
ni sul presidente eletto Geor- 
ge Bush per un’eventuale re- 
visione della decisione di 
Shultz. 

Altre soluzioni in discussio- 
ne all'Onu sono: far leggere 
dal rappresentante perma- 
nente dell’Olp all'Onu il di- 
scorso di Arafat oppure tra- 
smetterlo via satellite. 


URSS / SOVIET SUPREMO 


Critiche all’Estonia 


URSS 
Altri morti 
esconiri 


MOSCA — L'ondata di 
violenze tra. armeni e 
azerbaigiani non accen- 
na a scemare e quasi 
ogni giorno c'è uno stilli- 
cidio di distruzione e 
morte: le ultime notizie 
parlano di altri undici 
morti in scontri tra ap- 
partenenti dei due grup- 
pi etnici in almeno cin- 
que diverse città dell’Ar- 
menia. Con questi il con- 
suntivo di oltre una setti- 
mana di violenze nella 
repubblica caucasica 
sale ad almeno 18 morti, 
secondo i dati ufficiali 
diffusi. dall'agenzia. di 
stampa Armenpress. 

Nel frattempo il giornali- 
sta dissidente di Mosca 
Sergei  Grigoryants. è 
stato condannato a 30 
giorni di carcere dalle 
autorità di legge marzia- 
le a Erevan, per avere 
violato il divieto di effet- 
tuare riprese filmate del- 
la situazione tesa nella 
capitale armena. 


MOSCA — Un aereo da tra- 
sporto militare con l'equi- 
paggio ubriaco e svenuto 
per la depressurizzazione, 
ha per più di un'ora volato 
nei cieli dell’Urss. senza 
che i servizi di terra se ne 
accorgessero. Il singolare 
episodio è stato narrato ie- 
ri dal settimanale «Litera- 
turnaya gazieta». 
Rimasti bloccati dal mal- 
tempo nella base militare 
di Celiabinsk. (Urali del 
Sud), i sei membri di equi- 
paggio di un «Antonov 12» 
si sono ubriacati, per tre 
giorni. Quando finalmente 
è arrivato il permesso di 
decollare, i sei, ancora 
mezzi ubriachi, sono saliti 
a bordo senza chiudere be- 
ne lo sportello per cui, rag- 
giunta una certa quota, 
l'aereo si è depressurizza- 
to. 
In un primo tempo l’equi- 
- paggio rispondeva ai cen- 
tri di controllo situati lungo 
la sua rotta, ma da terra 
non si badava al fatto che 
le risposte erano «scon- 


URSS / UN'ORA «ALLA DERIVA» 


Piloti ubriachi, aereo senza guida 
Velivolo militare lasciato a se stesso si salva per puro caso 


Insultato il rappresentante di Tallinn a 


Il presidente del Soviet estone Arnold Ruutel riferisce 
al Soviet Supremo le richieste della sua repubblica. 


nesse e contraddittorie» e 
tutti i controllori dicendo 
«okay» si sono poi dimenti- 
cati dell'aereo in cui, intan- 
to, per mancanza di ossi- 
geno, i piloti erano ormai 
svenuti. L'aereo. «dimenti- 
cato», dice il periodico, ha 
volato senza controllo 
umano per un. ora e tredici 
minuti. 

Finalmente, un controllore 
di Ufà (Urali del Sud) ha 
scoperto sul proprio radar 
un «oggetto non identifica- 
to» che ben presto si è rive- 
lato un aereo che non do- 
veva assolutamente pas- 
sare da quellesparti. Dopo 
ripetute richieste via radio, 
l'aereo ha finalmente. ri- 
sposto: «Incidente a bordo. 
L'equipaggio. è privo. di 
sensi. Sono il secondo pilo- 
ta, Ditemi dove siamo. Sto 
male». E 

Il controllore, intanto, ordi- 
nava a tutti i velivoli il volo 
di sgomberare lo spazio 
aereo della zona, e si met- 
teva a guidare da terra lo 
strano velivolo, per farlo 


atterrare. Il secondo pilota 
eseguiva i comandi ripe- 
tendo «non ce la faccio, sto 
male», confortato da vari 
«ma sì che ce la fai, corag- 
gio». 

Finalmente l'aereo comin- 
cava a. scendere. Dopo 
aver preso una boccata di 
ossigeno, si è ripreso an- 
che ilcomandante che, non 
ancora del tutto «snebbia- 
to», ha strappato di mano 
al:collega il timone, quasi 
rovinando, con la brusba 
manovfa, tutto il paziente 
lavoro di «restauro» del- 
l'aereo che, infine, ha feli- 
cemente atterrato. 
Commenta il settimanale: 
«Di questo. episodio, dav- 
vero singolare, siamo ve- 
nuti a conoscenza per ca- 
so. Non siamo in grado di 
dire quando è accaduto né 
di fornire altri particolari. 
Le autorità della difesa an- 
tiaerea da noi interpellate 
si rifiutano di parlare, per- 
ché è un segreto militare . 
Ma, scusate, che c'è di mi- 
litare in questa storia?». 


Mosca - 


“ 
MOSCA — Il presidente del- 
l'Estonia, la repubblica so- 
vietica, che nei giorni scorsi 
ha proclamato la propria so- 
vranità rispetto a Mosca, è 
stato bersagliato ieri dalle 
critiche dei suoi colleghi nel 
parlamento dell’Urss, riunito 
in sessione plenaria. Dopo 
quasi tre ore di dibattito, il 
Presidium, massimo organo 
esecutivo, si è riunito. a porte 
chiuse per esaminare le pro- 
poste pervenute dall’assem- 
blea. 

Il presidente dell'Estonia Ar- 
nold Ruutel ha illustrato i 
problemi di carattere econo- 
mico e ambientale che han- 
no indotto questa repubblica 
a sancire la propria autono- 
mia dai potere centrale. Non 
ha però fatto cenno alle pre- 
se di posizione di altri leader 
estoni, i quali hanno destitui- 
to di qualunque valore la re- 
cente risoluzione del Soviet 
Supremo che vanifica l’ini- 
ziativa di Tallin, che è tale, 
secondo uno dei deputati in- 
tervenuti ieri, da «mettere in 
pericolo l’unità e i principi 
stessi del nostro stato pluri- 
nazionale»: «Queste sono 
iniziative antisociali», ha 
tuonato l'oratore. 

Ruutel ha ribattuto afferman- 
do di aver apprezzato alcuni 
dei punti della riforma politi- 
ca illustrata da Gorbacev, 
ma ha indicato che l'Estonia 
è ancora insoddisfatta, e che 
preferirebbe mantenere l'at- 
tuale sistema parlamentare 
del Soviet Supremo, invece 
di passare alla costituzione 
del Congresso dei deputati 
dei popolo 

Mantenere il Soviet Supre- 
mo, ha detto Ruutel, consen- 
tirebbe di dirimere due delle 
obiezioni ricorrenti alla rifor- 
ma: eliminerebbe la necessi- 
tà di elezioni indirette, nelle 
quali i cittadini votano per 
eleggere un parlamento che 
a sua volta eleggerà l’as- 
semblea legislativa ristretta, 
ed eviterebbe che un terzo 
dell’organismo venisse scel- 
to dalle diverse organizza- 
zioni sociali, partito comuni- 
sta incluso, invece di essere 
designato dall’elettorato. 
Molte e durissime, d'altro 
canto, sono state le critiche 
formulate contro. l'Estonia. 


Il presidente dell'Armenia 
Yrant Voskanian ha invece 
dedicato gran parte del suo 
intervento al massacro an- 
tiarmeno di Sumgait, nell'A- 
zerbaigian, del febbraio 
scorso, dove persero la vita 
32 persone. L'esponente ar- 
meno ha lamentato che la 
strage venga tuttora consi- 
derata un fatto episodico e 
ha chiesto che sia fatta luce 
sui mandanti dei pogrom. 


IL MESSICO HA UN NUOVO PRESIDENTE 


Cambio della guardia 


di Salinas De Gortari 


Hi 


PAKISTAN 


ISLAMABAD — Si è riunito 
ieri a Islamabad il nuovo 
parlamento pakistano, usci- 
to dalle recenti elezioni che 
hanno visto l'affermazione 
del Partito del popolo di Be- 
nazir Bhutto. La signora oc- 
cupava ieri mattina il seg- 
.gio riservato al leader di 
maggioranza, e dovrebbe 
diventare la prima donna 
capo di governo di un Paese 
musulmano.,ll presidente 
Ghulam Ishag Khan conferi- 
rà stasera l’incarico di go- 
verno. 

Il giudice Nusrat, responsa- 
bile della commissione 
elettorale, ha presieduto al- 
la cerimonia del giuramen- 
to dei parlamentari. La 


Oggi l'insediamento tra le polemiche 


Carlos Salinas De Gortari saluta la folla. 


L’incarico a Benazir? 
Si ritira il rivale della Bhutto 


Bhutto, che indossava un 
sari verde chiaro e aveva il 
capo coperto da uno scialle 


- scuro, si è alzata in piedi 


per prima per firmare l'al- 
bo, tra gli applausi dei suoi 
deputati. 

Nawaz Sharif, leader con- 
servatore pakistano e prin- 
cipale avversario di Bena- 
zir Bhutto, ha rinunciato al 
seggio in Parlamento, la- 
sciando così via libera alla 
leader del Partito del popo- 
lo. Sharif, eletto tanto in 
parlamento che nell'assem- 
blea nazionale della provin- 
cia del Punjab, ha optato, 
secondo la radio pakistana, 
per quest'ultima carica. 


CITTA' DEL MESSICO — Da 
oggi il Messico avrà un nuovo 
presidente. Carlos Salinas De 
Gortari, 40 anni, economista, 
ex ministro della programma- 
zione, prende il posto di Mi- 
guel De La Madrid per un man- 
dato di sei anni. La cerimonia 
ufficiale si svolgerà nel palaz- 
zo di San Lazaro, sede del 
Congresso. Senato e Camera, 
in seduta comune ratificheran- 
no l'elezione di Salinas quale 
sessantesimo presidente dal- 
l'indipendenza e venticinque- 
simo dell’epoca post-rivolu- 
zionaria. 

| partiti d'opposizione, che 
hanno ripetutamente contesta- 
to l'elezione ottenuta a loro 
parere mediante grossi fondi, 
del rappresentante del Partito 
rivoluzionario istituzionale 
(Pri), un gruppo politico che 
governa ininterrottamente il 
Messico da 59 anni, hanno. 
preannunciato che non orga- 
nizzeranno atti di violenza 
contro il discorso di Salinas 
per esprimere la loro posizio- 
Ne sulla crisi politica, econo- 


mica e sociale che travaglia il . 


Paese, x 

Sul piano politico il Pri ha subi- 
fo una pesante flessione nelle 
elezioni del luglio scorso. Per 
la prima volta il suo candidato 
ha appena superato la soglia 
del 50 per cento, malgrado i 
dubbi sulla regolarità del voto. 
Il partito di azione nazionale 
(Pan) di destra si mantiene 
stabile sul 16 per cento dei vo- 
ti, ma il gruppo creato dai dis- 
sidenti dello stesso Pri, l'ex 
governatore Cuauhtemoc Car- 
denas e l'ex ministro e amba- 
sciatore Profirio Munoz Ledo, 
ha preso rapidamente consi- 
stenza riuscendo a unire, per 
la prima volta, i molti gruppi e 
partiti del centro-sinistra fino a 
costituire un'alternativa già 
per le prossime presidenziali. 
Per quanto concerne la situa- 
zione sociale, la crisi econo- 
mica ha ulteriormente accen- 
tuato, secondo le stesse stati- 
stiche ufficiali, gli squilibri del- 
la distribuzione del reddito. 


L'alto debito estero (107 mi- 
liardi di dollari), la caduta del 
prezzo del petrolio, pagata so- 
lo negli ultimi tre anni con mi- 
nori entrate per 15 miliardi di 
dollari, il terremoto del 1985, 
la sfiducia degli investitori, 
l'alta inflazione, hanno indotto 


il governo all'applicazione di’ 


una politica recessiva che ha 
colpito soprattutto i ceti più po- 
veri. Nel commento a conclu- 
sione del suo mandato Miguel 
De La Madrid ha detto di aver 
trovato un paese con grandi 
difficoltà. Sul problema dei 
conti con l'estero il Messico 
oggi sta meglio che nel 1982 
quando assunse il potere De 
La Madrid, ma internamente la 
situazione è decisamente peg- 
giorata. 

Il governo uscente, con il patto 
di solidarietà economica fir- 
mato un anno fa tra impresari 
e sindacati, è riuscito ufficial- 
mente a far scendere l'infla- 
zione dal 157 al 50 per cento. 
Salinas sembra intenzionato a 
mantenere tale accordo, che 
prevede il blocco dei prezzi di 
tariffe e servizi, dei salari, la 
parità fissa del peso è la ripri- 
vatizzazione di tutte le impre- 
se non considerate di interes- 
se strategico, - a 

In realtà solo governo e sinda- 
cati hanno mantenuto l'impe- 
gno preso, per il resto i prezzi 


sono raddoppiati, mentre, per 


sostenere artificialmente la 
moneta locale, il governo ha 
già speso la metà dei 16 mi- 
liardi di dollari di riserve inter- 
nazionali accumulate e ha ac- 
cusato una flessione del 45 per 
cento dell'attivo commerciale, 
dato che i prodotti messicani 
non sono più competitivi. 

Il patto, al contrario di quelli 
‘analoghi adottati in altri paesi, 
cominciando dal «piano cruza- 
do» brasiliano, in Messico ha 
retto meglio solo perché il go- 
verno controlla sindacati e im- 
prenditori e, quindi, può im- 
porre loro.certe decisioni sen- 
za rischiare scioperi, né la 
scomparsa delle merci dal 
mercato. 


POLONIA / DIBATTITO CON UN SINDACALISTA UFFICIALE 


Walesa per la prima volta in tv 
In forse fino all’ultimo momento - Il regime non fa entrare la troupe di Wajda 


POLONIA / RAPPORTO CATASTROFICO_ 
«Totale collasso» dell’ambiente 


Processi cancerosi e alterazioni genetiche in Slesia 


VARSAVIA — Lech Walesa ha 
deciso di prendere parte ieri 
sera, per la prima volta, a un 


| dibattito televisivo con il capo 


dei sindacati ufficiali Alfred 
. Miodowicz nonostante il rifiuto 
della televisione di Stato di 
permettere l'ingresso all’équi- 
pe del regista Andrzej Wajda e 
di sottoscrivere un accordo 
sulla utilizzazione del filmato. 
Lo ha dichiarato il principale 
consigliere del premio Nobel 
professor  Bronislaw Gere- 
mek. 4 
«Walesa non vuole deludere i 
venti milioni di polacchi che 
aspettano di assistere al dibat- 
tito», ha detto Geremek. 
«Ho l’influenza, ma ho dormito 
e mi sento bene», ha detto ai 
giornalisti Lech Walesa poco 
prima di recarsi agli studi tele- 
Visivi dove è giunto alle 19.45. 
«Sono pieno di speranze che 
la logica possa trionfare e che 
ci avvicineremo all'intesa», ha 
aggiunto il premio Nobel. «Ma 
questo non dipende solo da 
noi. Siamo pronti a fare grandi - 
concessioni, ma non. sulle 


questioni fondamentali». 


Salvo ripensamenti dell'ultima 
ora (ma nulla fa pensare ad 
un'eventualità del genere) 
scatta oggi il piano governati- 
vo di chiusura e liquidazione 
dei cantieri navali di Danzica 
intitolati a Lenin e passati alla 
storia come culla di Solidar- 
nosc, primo sindacato indi- 
pendente sorto in un Paese a 
regime socialista. 3 

La lunga procedura, articolata 
in diverse fasi, prende il via 
con l’arrivo ai cantieri di un in- 
viato del governo che presen- 
terà alla direzione il piano di 
liquidazione. Secondo fonti 
governative, prima di arrivare 
alla chiusura vera e propria 
potranno trascorrere un paio 
d'anni per eseguire una serie 
di commesse estere, soprat- 
tutto sovietiche, ancora in cor- 
so. Come ha dichiarato di re- 
cente il portavoce del gover- 
no, Jerzy Urban, la direzione 
dei cantieri dovrà stabilire il 
numero degli operai necessari 
per completare questi lavori 
mentre gli altri saranno smi- 
stati ad altri cantieri navali o 
industrie. 


sun 


VARSAVIA — Lo stato dell'ambiente è al 
«totale collasso» in ventisette zone della 
Polonia, abitate da oltre dodici milioni di 
persone (un terzo della popolazione): l’al- 
larme è stato lanciato dall'Accademia del- 
le Scienze di Varsavia, che ha reso noto 
un rapporto dal titolo «Valutazione dell'ef- 
ficacia delle linee d'intervento in materia 
di regolamentazione e protezione dell'am- 


biente». 


«Meglio sarebbe stato intitolarlo "Valuta- 
zione dell’inefficacia’’», ha scritto ieri l’or- 
gano del partito comunista «Trybuna Lu- 
du», dando conto della catastrofica situa- 
zione dell'ecologia polacca: questo paese 
occupa il secondo posto in Europa per li- 
vello di emissione di anìdride solforosa, 
gran parte dell’acqua dei fiumi non è pota- 
bile, lamaggioranza delle spiagge sul Bal- 
tico sono chiuse alla balneazione, mentre 
negli ultimi cinque anni il volume di rifiuti 
tossici prodotti all’interno è quasi raddop- 


piato. 


nazionale. 


Bangladesh, ciclone 
fa migliaia di vittime 


. DACCA — Un ciclone d'inau- 


dita violenza con raffiche di 
vento che hanno soffiato ad 
una velocità massima di ol- 
tre 150 chilometri l'ora ha in- 
vestito le zone costiere del 
Bangladesh meridionale e 
dell'India orientale. 

Il bilancio ufficiale è di 54 
morti, decine di feriti e danni 
ingenti ai raccolti di riso. La 
precarietà dei collegamenti 
ha impedito sinora di avan- 
zare notizie -più dettagliate 
dalle decine di isolette disse- 
minate nella baia del Benga- 
la colpita anch'essa dall’ura- 
gano, che è stato accompa- 
gnato da piogge torrenziali. 


La zona più colpita è il di- 
stretto di Khulna, nella fascia 
meridionale del Bangladesh 
«Temiamo che il numero del- 
le vittime sia destinato ‘ad 
‘aumentare quando avremo 
notizie particolareggiate su 
questa calamità», ha affer- 
mato il ministro dell’alimen- 
tazione Amiajd Hossain. 

Secondo valutazioni fatte in 
ambienti giornalistici potreb- 
bero essere circa tremila 
persone annegate mentre al- 
tre duemila sarebbero date 
per disperse. Il ciclone si è 
abbattuto con una velocità 
del vento di circa 165 chilo- 
metri orari  nell’epicentro 


La degradazione dell'habitat naturale, ha 
detto il portavoce dell’Accademia delle 
Scienze, si rivela «nell’incapacità dell’am- 
biente di autorigenerarsi, e nel moltipli- 
carsi delle malattie causate da agenti am- 
bientali»; senza contare le perdite econo- 
miche causate del disastro ecologico, che 
‘ammontano al dieci per cento del reddito 


Nel rapporto si citano in particolare i dan- 
nosi effetti dei pulviscoli presenti in quan- 
tità massicce nell'atmosfera della Slesia, 
la zona mineraria e metallurgica della Po- 
lonia, responsabili di processi cancerosi e 
persino di alterazioni genetiche. Per il 
quotidiano «Rzeczpospolita» è urgente fa- 
re ricorso a leggi straordinarie da applica- 
re con la massima durezza: «Secondo gli 
specialisti, l'attuale sistema di norme è in- 
sufficiente, impreciso e incoerente», scri- 
vel giornale. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Dopo più di tredici anni di de- 
tenzione senza processo è 
stato rilasciato dalla polizia 
vietnamita. ‘l’arcivescovo 
coadiutore di Ho-Chi-Minh- 
ville, mons. Francesco Save- 
rio Nguyen Van Thuan, di 60 
anni. Ne dà notizia la Radio 
vaticana, informando di 
averla appresa qualche gior- 
no fa direttamente dall’arci- 
vescovo di Hanoi. È 
«Nominato coadiutore con 
diritto di successione; il 24 
aprile 1975 — ha proseguito 
la Radio vaticana — mons. 
Nguyen Van Thuan fu ferma- 
to qualche mese più tardi. 


SAGGI 


Angeli in prigione 
tra i muri di casa 


Nella foto di Cecil Beaton, una bambina ferita, in ospedale. Spesso la cronaca ci 


mostra immagini così, risultato di violenze familiari. E il saggio di Michele Correra, 
docente a Trieste, lancia un allarme: molti casi riguardano la regione. 


Recensione di - 
Alessandro Mezzena Lona 


Se ti picchiano, acqua in bocca. Nessuno lo 
deve sapere. Mamma e papà adorano il loro 
angioletto. Mai e poi mai gli farebbero del 
male. Si sa, la violenza in famiglia non esi- 
ste. E' un'invenzione. Una bassa provocazio- 
ne. Fango lanciato a piene mani sul nucleo 
centrale di tutte le civiltà. 
Fine del discorso? Neanche per sogno. Die- 
tro la porta chiusa di molte case la realtà è 
ben diversa. Le botte si accompagnano alla 
violenza carnale. Altro che baci e carezze. 
Per rendersene conto, basta sfogliare un li- 
bro come «La violenza nella famiglia. La sin- 
drome del bambino maltrattato», appena 
. pubblicato dalla Cedam (pagg. 317, lire 
32.000). L’ha scritto Michele Correra, docen- 
. te di antropologia criminale alla facoltà di 
giurisprudenza dell’Università di Trieste, in 
collaborazione con Pierpaolo Martucci. Il 
saggio, presentato da Giacomo Canepa, è 
corredato da urta sterminata bibliografia. 
Da tempo l’Istituto di antropologia ‘criminale 
è particolarmente attivo nella ricerca scienti- 
fica. Quattro anni fa ha sfornato un saggio su 
«Tossicodipendenze nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Analisi di un fenomeno e di una legge», 
insignito nel 1985 dalla presidenza del Consi- 
glio del Premio per la cultura. Nell'86 ha ap- 
profondito «I reati commessi con l’uso del 
computer». 
Difendere piccioni e gatti è facile. Parlare di 
violenza ai bambini è più scomodo. Bisogna 
remare controcorrente. Smantellare la seco- 
lare visione cattolica della sacra famiglia. 
Spezzare lo stereotipo laico della coppia pi- 
lastro della società. Accettare almeno in par- 
te la pessimistica sentenza dello scrittore 
Tommaso Landolfi, convinto che la famiglia 
fosse una fucina di nefandezze. 
Oppure si può fingere di non capire. Negli 
anni Quaranta il radiologo e pediatra ameri- 
cano Caffey inventò una comoda scappatoia. 
Per giustificare fratture multiple e ematomi 
riscontrati sul corpo di molti bambini tirò fuo- 
ri dal cilindro magico la «sindrome di Caf- 
fey». Malattia, morbo? Macchè. Solo una co- 
pertura, ammantata di scienza, alla furia be- 


stiale di tanti genitori; 

Da allora le cose sono cambiate. Di poco. 
Stabilire i casi di maltrattamento in famiglia è 
tuttora:impossibile. Pochi li denunciano. La 
maggioranza subisce in silenzio. Un’indagi- 
ne del ministero dell’interno parla di diecimi- 
la casi di violenza sui bambini in Italia per il 
1985. Gli abusi sessuali non superano il tetto 
dei 600. Questi dati vengono smentiti dall'As- 
sociazione per l’età evolutiva, che porta ad 
almeno ventimila ilnumero dei minori ogget- 
to di violenze sessuali. Altre fonti rivelano 
che il numero di traumi infantili trattati dai 
vari Pronto soccorso sale a cinquantamila. 
Un.quadro impressionante, in ogni caso. 
Isole felici non esistono. Correra e Martucci 
lo confermano. | dati dell'indagine condotta 
nel Friuli-Venezia Giulia, contenuti nella se- 
conda.parte del saggio, sono chiarissimi. In 
undici anni, dal 1974 al 1985, a Trieste, Por- 
denone, Udine, Gorizia e Tolmezzo, sotto gli 
occhi della magistratura sono sfilati 150 casi 
di violenza familiare contro i bambini. Storie 
terribili, che niente hanno da invidiare ai film 


dell'orrore. La classica punta di un iceberg 


molto grande. 

Esorcizzare il problema sarebbe facile. La 
buona borghesia quasi mai è coinvolta in 
certi clamorosi episodi di violenza. La furia 
dei genitori esplode dietro la porta di abita- 
zioni poverissime. Dove si fa fatica a mettere 
assieme un pranzo e una cena. Dove l’alcol 
sostituisce i divertimenti. Dove la famiglia 
spesso diventa un peso insostenibile. 

Botte, graffi, morsiconi, non sono tutto. La 
violenza ai bambini, spessé, assume conno- 
tati più sfumati. Quasi-impercettibili. Si chia- 


!ma isolamento, plagio, prevaricazione. Porta 


i genitori più ricchi a emarginare i figli in col- 
legi di lusso. Spinge papà e mamma a mar- 
tellare nella testa dei giovani le proprie idee, 
i principi religiosi, gli hobby, perfino certe fo- 
bie tipiche degli adulti. 

Sgranare gli occhi, e fingere stupore, non 
serve. La violenza fa parte integrante di una 
società basata sul possesso. Dei beni mate- 
riali si dispone a piacimento. Casa, soldi, au- 
tomobili, accessori inutili. Compresi i figli. 
Guai a chi si immischia. Dietro la porta di 
casa inizia la proprietà privata. E son dolori. 


Cultura e spettacoli 


LIRICA / «LA DAMA DI PICCHE» 


Sara la carta vincente? 


La spettacolare opera di Ciaikovs 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — In un momento di 
grande tensione per il futuro 
dei teatri lirici — un futuro 
che nel bene o nel male 
preannuncia comunque radi- 
cali mutamenti di costume — 
da domani torna l'Opera al 
Comunale.  L'avvenimento 
conserva intatta tutta la sua 
risonanza «rituale», popola- 
re, e in parte, «mondana». Il 
che non guasta: il teatro ha 
bisogno di ritrovarsi al centro 
della vita di una città in tutta 
la sua composita realtà so- 
ciale; anzi al centro della re- 
gione, come istituzionalmen- 
te gli compete. 

Per il «Verdi», poi, si tratta di 
un «anno zero», dell'inizio di 
un nuovo corso, che deve fa- 
re i conti appunto con condi- 
zioni improvvisamente cam- 
biate e con problemi quali il 
restauro a breve scadenza 
dell'edificio e il riassetto del- 
le strutture. Ma che ha già ri- 
solto quelle emergenze, in al- 
tri enti lungi da soluzioni. Il 
teatro più conservatore d'Ita- 
lia si trova insomma a impor- 
re al pubblico più abitudina- 
rio d'Italia una nuova menta- 
lità operativa, un nuovo modo 
di intendere la. produzione 
della lirica; e tutto questo in 
una situazione nazionale pre- 
caria e in condizioni difficili 
‘per la mole dei lavori neces- 
sari. 

Chi ha lamentato una stagio- 
ne ridotta rispetto agli anni 
precedenti, si consoli guar- 
dando a quanto sta avvenen- 
do negli altri teatri: ovunque 
— sull'esempio di Trieste — 
ci si sta assestando su un car- 
tellone di pochi titoli. E' una 
scelta che non lascia scam- 
po: ridurre la produzione di 
spettacolo, incrementando 
però quella culturale e musi- 
cale, con criteri di rigorosa 
distribuzione del budget. 
Questo vuol dire anche il co- 
raggio di rinunciare ai «gran- 
di nomi» in virtù di una politi- 
ca teatrale che persegua «in 
proprio» esiti artistici ottima- 
li, lasciando le tentazioni del- 
lo star-system al potere eco- 
nomico di Milano, Salisbur- 
go, New York, o ad altri ambi- 
ziosi centri dall'amministra- 
zione «spericolata». 

Di questa nuova politica il 
«Verdi» cerca il collaudo fin 
dalla serata inaugurale. Sarà 
la verifica anche dell'affezio- 
ne del pubblico triestino, ri- 
chiamato a teatro, non già da 
un'opera del repertorio italia- 
no, bensì da un'opera russa. 
Ma è un'opera che nella no- 
stra città ha memorandi pre- 
cedenti. E' soprattutto un ca- 
polavoro dell'ultima stagione 
romantica, ricco di seduzioni 
musicali e spettacolari. 


Recensione di 


In un clima di preoccupazione 


ma anche di ritrovata fiducia 


ritorna a Trieste un capolavoro 


inquietante e appassionato 


«La dama di picche» non ha 
nulla ha invidiare alla vistosa 
magia del più avventuroso 
«grand-opéra», pur nel liri- 
smo e nella drammaticità feb- 
brile, allucinata dell'anima di 
Ciaikovski, che qui — come 
già nell’«Eugenio Onieghin» 
del 1879 — coglie precisi ri- 
svolti autobiografici nel ma- 
lessere ‘e nel tormento del 
principale personaggio ma- 
schile. 

Opera dal fascino singolare e 
turbinoso, in cui tutte le com- 
ponenti del melodramma ro- 
mantico sembrano confluire 
e scontrarsi, per trovare inve- 
ce un'imprevedibile coesione 
drammaturgica: introspezio- 
ne e opulenza di illustrativa 
ambientazione storica, inti- 
mismo da interno aristocrati- 
co borghese e «sfondo» pitto- 
rico-corale, dramma reale e 
«teatro nel teatro», cultura 
europea di raffinatissimi ri- 


‘ porti e sensibilità fussa (non 


senza la lezione della tradi- 
zione letteraria e musicale), 
spiriti wertheriani e decaden- 
tistici, sogni e incubi, languo- 
ri virginali e spaventosi fanta- 
smi. 9 

Nei sette quadri della «Dama 
di picche» Ciaikovski — a soli 
tre anni dalla sua morte pre- 
sagita nella sinfonia «pateti- 
ca» fa del breve racconto di 
Puskin la potente, visionaria 
sequenza di un'ossessione 
della morte, vista attraverso 
un ardito «spaccato» della 
società pietroburghese. del 
Settecento. Ossessione che 
in fondo dà il titolo all'opera, 
attingendo, nel «Titelrolle» 
alla figura della. decrepita 
Contessa, depositaria del.ne- 
fasto segreto delle:‘tre carte, 
che spingerà il «demone del. 


gioco» di Hermann (o Erman- 


no) a conseguenze irrepara- 
bili: la morte della vecchia 


stroncata dalla paura alla vi- 
sta di Ermanno introdottosi 
nelle sue stanze per carpirle 
il segreto, il suo ritorno in for- 


ma di spettro a svelare il mi-* 


stero non confessato in vita, 
la morte di Lisa, che affoga 
nella Neva la propria vita de- 
lusa, il suicidio finale di Er- 
manno beffato al tavolo da 
gioco dalla «dama di picche». 
Pur non avendo nell'econo- 
mia musicale dell'opera una 
parte preponderante, la Con- 
tessa ha dunque tutti i titoli 
. della protagonista per la sua 


presenza incombente e de- . 


terminante alla progressione 
della catastrofe. Lo è quando 
la sua leggenda si insinua 
nella conversazione degli uf- 
ficiali, quando appare effigia- 
ta in un emblematico e sini- 
‘stro ritratto o quando appare 
mummificata da un'età inde- 
cifrabile nella sfarzosa mes- 
Sinscena della festa; lo è nel- 


Giovedì 1 dicembre 1988 


ki apre domani la stagione al Verdi 


lo straordinario monologo in 
cui rievoca i tempi remoti di 
Madame Pompadour e intona 
una melodia di Grétry prima 
di essere affrontata da Er- 
manno e di restarci secca; 
quando. ritorna, imperioso 
ectoplasma, a. illudere. Er- 
manno e quando infine irride, 
dall'ultima carta (la donna di 
picche), il giocatore ormai di- 
strutto. 

Poche altre volte nel teatro 
musicale la ‘figura del «gran- 
de vecchio» ha trovato con- 
notazioni più sinistre. Trenta- 
sei anni più tardi Janacek ne 
varierà il motivo nella tricen- 
tenaria Emilia Marty, perso- 
naggio-chiave — dell'«Affare 


Makropulos», condannata a 
non invecchiare e a non mori- 
re mai. 

Ed è sempre lei che determi- 
na l’azione e le reazioni degli 
altri personaggi: Hermann, 
freddo calcolatore punito alla 


ll bozzetto di Feruccio Villagrossi per l’atto secondo di «La dama di picche», nei cui sette quadri Ciaikovski fa 
del breve racconto di Puskin la visionaria sequenza di un'ossessione della morte, vista attraverso un ardito 
«spaccato» della società pietroburghese del ’700. Nella foto piccola, accanto al sommario, il maestro Spiros 
Argiris che dirigerà la nuova edizione triestina. - 


fine dalla pazzia in Puskin 
(fonte del libretto scritto dal 
.fratello di Ciaikovski e sulle, 
prime destinato ad altro com- 
positore) ed eroe negativo in 
Ciaikovski, agitato da un ma- 
niacale furore, che ne altera 
e corrompe la stessa passio- 
ne d'amore; Lisa (in Puskin, 
Lizaveta Ivanovna, la «pupil- 
la», mentre nell'opera è «ni- 
pote» della vecchia) tenera e 
appassionata, che il musici- 
sta esalta nella stupenda sce- 
na sulle rive della Neva. 

Gli altri personaggi rispec- 
chiano tutti caratteri peculiari 
alla drammaturgia. russa; 
Paolina, la confidente; Toms- 
kicon la sua funzione di «can- 
tore da società», il Principe 
con la.sua aria fidente e ami- 
cale, «pendant» perfetto all’a- 
ria del.basso in «Onieghin». 

Il dramma. lirico-psicologico 
si muove e si condiziona en- 
tro il quadro storico al quale 
corrisponde un campionario 
di stili e di citazioni musicali, 
magistralmente organizzato 
da Ciaikovski: ilcitato Grétry, 
Piccinni, Soler, Salieri (frutto 
di una rigorosa documenta- 
zione), reminiscenze mozar- 
tiane e del Haendel più «cele- 
brativo», arcadiche galante- 
rie nel ballo mascherato del 
secondo atto. Ma il tutto trova 
nello slancio coesivo del te- 
matismo ciaikovskiano (il te- 
ma delle tre carte, quello di 
Lisa, quello «fatalistico»)-una 
concatenazione serratissima 
dei tempi narrativi ed una fol- 
gorante tensione drammati- 
ca, che supera la concezione 
a «scene liriche» dell’«Onie- 
ghin». 

Lo sviluppo drammaturgico 
della «Dama di picche» è in- 
calzante, nonostante le ripe- 
tute tentazioni all’«evasio- 
ne», all'allentamento spetta- 
colare della «suspense» (la 
canzone di Paolina alla spi- 
netta, la «pastorelleria»: del 
secondo atto): balza ai vertici 
di geniale teatralità nel se- 
condo quadro dei secondo at 
to, e nell’arco dell'atto finale 
— dalla scena dello spettro 
alla scena della bisca — pre- 
cipita in un susseguirsi inar-. 
restabile di emozioni fino alla 


| . catastrofe, in cui la «pietas» 


corale stende un velo di defi- 
nitiva serenità sull'angoscia 
romantica di Ermanno e su 
quella di Ciaikovski. 

Opera di complessa messin- 
scena e di difficile esecuzio- 
ne, «La dama di picche» è 
stata sempre una «sfida» per 
i teatri e per gli interpreti, 
chiamati a un impegno e ad 
una dedizione totale. Ne fa fe- 
de, fra tutte, la mitica esecu- 
zione del 1910 al Metropoli- 
tan diretta da Gustav Mahler, 
con Emmy Destinn e Leo Sle- 
zak nel cast. 


ARTE 


Quel colore canoro 


Riscoperta di Lentulov: dalla Biennale a un libro 


Maria Teresa Carbone 
Fino a qualche tempo fa il 
nome di Aristarkh Lentulov, 
pittore russo nato nel 1882 e 
morto nel 1943, avrebbe sug- 
gerito:ben poco anche ai più 
attenti conoscitori delle 
avanguardie artistiche del 
primo Novecento, Citato due 
o tre volte di striscio nell’e- 
sauriente «Storia del futuri- 
smo russo» di Vladimir Mar- 
kov e appena nominato in 
quella sorta di autobiografia 
del futurismo russo che è 
«L'arciere dall'occhio e mez- 
zo» di Benedikt Livsic, Len- 
tulov — ai non molti che lo 
conoscevano — sembrava 
ormai definitivamente con- 
dannato a ricoprire il ruolo di 
comprimario all’interno dei 
grandi sommovimenti artisti- 
ci dei primi decenni del se- 
colo. 

Ed ecco, invece, che proprio 
a Lentulov— al «grand pein- 
tre», come lui stesso si era 
definito in un autoritratto del 
1915 — è stato dedicato que- 
st'anno il padiglione sovieti- 
co alla Biennale di Venezia. 
E prontamente la casa editri- 
ce Teti ha tradotto un breve 
saggio di Elena Murina inti- 
tolato appunto «Aristarkh 
Lentulov» e corredato da no- 
te biografiche sull'artista, ol- 
tre che naturalmente da mol- 
te riproduzioni a colori delle 
sue opere (pagg. 128, s.i.p.). 
Ci troviamo insomma di fron- 
te a una riscoperta di Lentu- 
lovo anzi, a voler essere più 
precisi, a una vera e propria 
«Scoperta», sia pure con set- 
tant'anni di ritardo. Non va 
dimenticato però che, come 
rileva Elena Murina, «la ric- 
chezza delle doti coloristi- 
che» del pittore è in realtà 
«sempre stata riconosciuta», 
anche da parte di quei critici 
che si erano dimostrati molto 
scettici nei confronti dei gio- 


Si autodefiniva 


«grand peintre», 


fu un innovatore 


(ma trascurato) 


vani «innovatori» russi, 

In particolare il temuto e in- 
fluente Aleksandr Benois, 
che nel 1912 non aveva esi- 
tato a definire «banalissimi 
imitatori dei cubisti francesi» 
gli artisti che avevano preso 
parte alla mostra del Fante 
di Quadri (erroneamente tra- 
dotto, nel volume della Teti, 
«dell’Asso di Quadri»), e 
quindi non solo Lentulov ma 
anche. i Burljuk, Larionov, la 
Goncarova, aveva però di- 
chiarato apertamente*di ap- 
prezzare il «dono coloristi- 
camente canoro» di Lentu- 
lov. 

L'attenzione critica che cir- 
conda oggi l’opera del pitto- 
re tende però a superare 
questo dato e a conferire al- 
l'artista una dignità tale da 
consertirgli di essere incluso 
«tra i maestri indiscussi del 
nostro secolo». 

Può apparire logico pensare, 
di fronte a tanto entusiasmo, 
che la riletturà odierna abbia 
consentito di mettere in luce 
elementi di straordinaria 
«modernità» nell’opera di 
Lentulov, valori artistici che 
proprio per la loro carica di- 
rompente erano sfuggiti ai 
critici degli anni Dieci. E in- 
vece no. Paradossalmente 
ma non troppo, Lentulov vie- 
ne apprezzato oggi più che 
nell’epoca in cui ha operato 
per la sua capacità di salda- 
re «forme innovatrici» con 
«tradizionalità delle passioni 


e della tematica». 

Per dirla con Elena Murina, 
«nel rapporto tra ’’nuovo! e 
‘’vecchio’’ si può intravedere 
una dialettica personale: è 
tradizionale l'oggetto ma 
non il metodo che lo rappre- © 
senta». «Cubiste à la russe», 
come lo ha definito acuta- 
mente Le Fauconnier, Lentu- 
lov dipirige il suo autoritratto 
riecheggiando le antiche ico- 
ne, mentre. nelle sue opere 
più interessanti — lo splen- 
dido pannello «Mosca» del 
19183, il quadro intitolato a 
San Basilio dello stesso an- 
no — rivela apertamente il 
fascino che l’architettura 
russa tradizionale esercita 
sudilui. 


Commentando il modo in cui 
è stato dipinto «Mosca», Len- 
tulov osserva di aver cercato 
di rendere «l'assenza dello 
stato d'animo, il gusto e l’a- 
more dei moscoviti per la 
bellezza decorativa degli or- 
pelli sfarzosi». E a proposito 
di «San Basilio»: «Sul fondo 
celeste, cupole sgargianti 
come galletti si alternano a 
lustrini di carta colorata, con 
un effetto che richiama le si- 
lografie popolari turche che 
io amo tanto e che ugual- 
mente sono decorate con oro 


‘e con svariati colori all’anili- 


na: verde. cupo, blu, turche- 
se, rosso Scuro, porpora». 
Accusato, assieme agli altri 
aderenti al «Fante di qua- 
dri», di conservatorismo da 
Majakovskij («non hanno ca- © 
pito, poverini, che la libertà 
non sta nel gridare: fa come 
ti pare»), Lentulov si prende 
oggi la sua rivincita e viene, 
anzi, apprezzato proprio per 
ciò che un tempo lo rendeva 
oggetto di critca. Cubista per 
sbaglio e futurista mancato, 
Lentulov è riuscito finalmen- 
te a diventare quello che è 
sempre stato: un «grand 
peintre» russo. 


RASSEGNA 
Biennale: 
700 giovani 


BOLOGNA — Con il grup- 
po musicale Alma Megret- 
ta, vincitore l'altra sera a 
Reggio Emilia del concor- 
so «Rock '88», si è com- 
pletato l'elenco dei parte- 


;cipanti alla «Biennale 


?88», giovani artisti del- 
. l'Europa mediterranea» 


che si terrà a Bologna dal 


12 al 21 dicembre e alla 


' quale parteciperanno ol- 


tre settecento artisti e 
«creativi» sotto trent'anni 
provenienti da sette Paesi 
dell'Europa mediterranea 
(Portogallo, Spagna, 
Francia, Italia, Jugoslavia, 
Grecia e Cipro). 

La Biennale '88 è organiz- 
zata dal Consorzio univer- 
sità-città (Comune e Uni- 
versità di Bologna) ed è la 
prima edizione italiana di 
una manifestazione già 
ospitata a Barcellona 
(1985, 1987), a Salonicco 
(1986) e prevista in Fran- 
cia per il 1990. 

Tra i partecipanti, pittori e 
poeti, attrici e:scenografe, 
jazzisti e «rockettari»; e 
poi registi, illustratrici, sti- 
listi, grafici, fotografi, 
scultrici, designer,:per un 
totale di diciannove disci- 
pline. 

Alcuni sono già noti, altri 
forse sperano di seguire. 
l'esempio di due «scono- 
sciuti» che oggi si chiama- 
no gemelli Ruggeri. | gio- 
vani artisti animeranno 
dieci giornate che preve- 
dono ottantasei spettacoli, 
undici esposizioni perma- 
nenti, ottantuno tra dibatti- 
ti, seminari e conferenze, 
una decina di feste nottur- 
ne. 

A questo programma si af- 
fianca la «Off Biennale», 
una serie di iniziative pa- 
rallele organizzate spon- 
taneamente da gallerie 
d'arte, centri commercia- 
li, locali, associazioni di 
Bologna che presenteran- 
no altri giovani artisti di 
tutte le discipline. In totale 
il calendario della Bienna- 
le.'88 finirà per contenere 
quasi trecento Appunta- 
menti. 


ASTA 

si vende 
NEW YORK — Costumi e 
arredamenti di alcuni tra 
i più famosi film ameri- 
cani verranno messi al- 
l'asta. L'appuntamento 
alla galleria «Sotheby» 
di New York è per ve- 
nerdì 16 dicembre. 

Tra i pezzi che sicura- 
mente andranno a ruba 
c'è il cappello a punta, 
alto 35 centimetri, di una 
strega del «Mago di Oz». 
Non mancheranno cime- 
li presi dai set di «Via col 
vento» e «Angoscia». 

Il pezzo più ambito sarà 
il pianoforte che compa- 
re in una delle indimenti- 
cabili sequenze di «Ca- 
sablanca». Quella dove 
Humphrey Bogart e In- 
grid Bergman ascoltano 
il celebre motivo «As ti- 
me goes by» eseguito al 
Caffè «Ricks» dall'amico 
Sam. 

Il valore del vecchio pia- 
noforte viene stimato at- 
torno ai 130 milioni di li- 
re. ; 


ROMA — La Grande 
guerra vista dalle retro- 
vie. Vale a dire: come si 
organizza una campa- 
gna d’informazione a so- 
stegno  dell’intervento 
bellico. E' il tema della 
mostra bibliografica 
«Fronte interno», che si 
terrà alla Biblioteca di 
storia moderna e con- W 
temporanea di Roma dal 
21 dicembre all’11 feb- 
braio. 

| materiali raccolti docu- 
mentano la propaganda 
interna svolta durante la 
Prima guerra mondiale. 


| 
i 


prata?” 


STORE RIE la 


“Giovedì 1 dicembre 1988 


LIRICA / EDIZIONI 


Grande vecchia 


Leggendari 1 precedenti scenici della «Dama» 


«La dama di picche» è un’opera che a Trieste hamemorandi precedenti (debuttò nel 1954 con Renata 


Scotto e Antonio Annaloro). Nella foto, scattata durante le prove (senza i costumi di scena), da sinistra, in 
primo piano, Boris Martinovic ed Eleonora Jankovic, che da domani sera indosseranno rispettivamente i 
panni del conte Tomsky e della Contessa. (Italfoto) 


TRIESTE — Le fortune inter- 
‘nazionali della «Dama di pic- 
che» sono testimoniate — 
quattro anni prima della edi 
zione diretta da Mahler a 
New York — dalla «prima» 
italiana (Scala, 1906) diretta 
da Leopoldo Mugnone. Emi- . 
lia Corsi era Lisa, Giovanni 
Zenatello .. era Ermanno, 
mentre — a conferma del- 
l'importanza fin da allora ri- 
conosciuta al ruolo — il per- 
sonaggio della vecchia Con- 
tessa era stato affidato a un 
grande mezzosoprano ame- 
ricano, Eleonora De Cisne- 
ros, costretta a compiere 
uno sforzo eccezionale per 
invecchiarsi e assumere le 
fattezze repellenti della «da- 
ma». La De Cisneros aveva 
infatti allora 27 anni, ma ave- 
va: una formidabile versatili 
tà con doti vocali che si co- 
« niugavano a un istintivo tem- 
peramento drammatico: ba- 
sti ricordare che.il.suo reper- 
torio spaziava dal belcanto 
rossiniano (Arsace nella 
«Semiramide») ad Amneris, 
per arrivare alla Clitennestra 
nella «Elektra» di Richard 
Strauss, cantata alla prima 
italiana (sempre alla Scala) 
nel 1909. 
Da allora, fermo restando 
l'impegno dei teatri nell’affi- 
dare le parti di Lisa e di Er- 
manno a grandi personalità 


TV 
"i 

Un thriller 

Di 
per Zavoli 
ROMA. — Domani su 
Raiuno, nell’ambito del 
programma «Viaggio in- 
torno: all'uomo», di ;Ser- 
gio' Zavoli, anzichè. il 
previsto film «Missing», 
andrà in onda «Coma 
profondo». E' un thriller 
americano del '78, diret- 
to da Michael Crichton e 
interpretato da Michael 
Douglas e Richard Wid- 
mark, che tratta, con rea- 
lismo il ‘tema del com- 
mercio di organi umani, 
dei trapianti illeciti e del 
turpe traffico che intorno 
a ciò si sviluppa. Con la 
morte di un’amica del 
protagonista (Michael 
Douglas), prende avvio 
un giallo molto avvin- 
cente, ben diretto e otti- 
mamente interpretato. 
Nell'ambito det dibattito 
che seguirà il film, Ser- 
gio Zavoli e i suoi ospiti 
tratteranno il tema delia 
violenza sull'uomo, sotto 
i suoi molteplici aspetti. 


della lirica, il ruolo della 
Contessa è stato sempre am- 
bito da cantanti-attori di spic- 
cato talento scenico o addi- 
rittura da illustri «caratteri- 
sti». E' il caso dell'inglese 
Edith Coates, che di questa 
parte ha lasciato interpreta- 
zione degna di un-film del 
terrore,  calandosi nell'im- 
magine della «vecchia in- 
gobbita» come già Puskin in- 
tendeva. 

Anche al «Verdi» di Trieste, 
l’opera ha tradizioni inter- 
pretative di rilievo assoluto, 
ancorché al. Comunale sia 
giunta soltanto nel 1954 (du- 
rante la seconda fase della 
sovrintendenza di Giuseppe 
Antonicelli) in una edizione 
‘diretta da Francesco Molina- 
ri Pradelli. Ermanno era un 
tenore oggi ingiustamente 
dimenticato, Antonio Anna- 
loro, artista di singolare in- 
telligenza musicale e sceni- 


“Cay probabilmente ‘insupera- 


to nella sua interpretazione 
eccitata e inquietante. 

Storica addirittura la presen- 
za di Renata Scotto nella 
parte di Lisa, la cui vocalità 
sì direbbe inaccessibile a un 
soprano -lirico-leggero co- 
m'era allora la ventenne e 
quasi debuttante cantante li- 
gure. Eppure già allora il ta- 
lento della Scotto apparve il- 
luminante, commosse ed en- 


ROMA — E' stato com- 
pletato il cast che con- 
durrà il nuovo quiz-va- 
rietà «Lascia o-raddop- 
pia», inonda dal 2 marzo 
prossimo su Raiuno. Per 
diciotto settimane, Bru- 
no Gambarotta, Johara e 
Lando Buzzanca saran- 
no i protagonisti del ri- 
torno in tivù, a distanza 
di oltre trent'anni (la pri- 
ma puntata andò in onda 
il 26 novembre 1955), del 
popolare quiz. allora 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

Tra le novità, l’abbina- 
mento del quiz al Toto- 
calcio e al Lotto. Il pub- 
blico televisivo potrà in- 
fatti giocare da ‘casa; 
conservando la schedi- 
na non vincente della 
settimana passata. Ma 
per il resto, la struttura 
del quiz è rimasta quasi 
immutata rispetto alla 
fortunata edizione del 
1955: 


tusiasmò il pubblico. Infine la 
Contessa, affidata nel ‘54 a 


tore sovietico caduto poi in 
disgrazia, la seconda:da Bo- 


MO 


TEATRO / TRIESTE 


Pinter, con cattiveria 


«Il guardiano» ottimamente diretto da Guido De Monticelli . 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Harold Pinter, 
tra gli autori contemporanei, 
è l’unico che possa vantare 
la qualifica di «classico» nel 
palcoscenico di prosa. La 
sua versatilità nel campo ci- 
nematografico (il massimo 
con Joseph Losey) non di- 
straggano troppo il lettore: di 
teatro, di scene e funamboli- 
smi, di scena costruita e di 
dialogo pensato, di questo è 
finissimo autore Pinter, del 
cui «progetto» il giornale se 
n’è già occupato, e la cui pri- 
ma prova, «Il Guardiano» 
(1960, lo ritengo, personal- 


mente, il suo capolavoro) è , 


in scena da martedì sera fino 
al 4 dicembre al Rossetti con 
un cast assolutissimamente 
di rilievo, diretto dal giovane 
Guido De Monticelli. 

E giacché ci siamo, diamo 
subito atto al pubblico triesti- 
no, troppo bistrattato alle 


volte (non sempre ingiusta- 


mente) nei confronti della 
sua ricettività alle sperimen- 
tazioni più inconsuete: non 
che, ripeto, Pinter sia ormai 
più un autore «d'avanguar- 
dia», ma certo non è Neil Si- 
“mon o Ayckbourn, è bensì 
acre, pungente, spigoloso, 
cattivo e cattiverioso. Non 
«facile», comunque: e co- 


ker», che forse sarebbe più 
sottilmente ambiguo e insie- 
me più filologicamente esat- 
to tradurre con «Il Custode» 
che non «Il Guardiano», direi 
sia proprio l'opera più sin- 
ghiozzante, più densa di fan- 
tasmi che acuiscono la pena 
di vivere. 

La regia ci ha introdotto 
qualcosa di nuovo, non dico 
di più: una clinica autocon- 
fessionale dei tre protagoni- 
sti, un delirio verbale che in- 
vece si svela, passo per pas- 
so, per segno di un’intima, 
profonda consapevolezza 
umana. 

Se penso al film di Clive Don- 
ner (non determinanti, forse 
è il caso di dirlo, sono gli in- 
terpreti di Harold Pinter sui 
suoi film, più su quelli degli 
altri), con un terzetto «d'epo- 
ca», Donald Pleasence, Ro- 
bert Shaw e Alan Bates, ver- 
rebbe da rabbrividire a pen- 
sar di allestire «The Careta- 
ker», oggi, con tre attori ita- 
liani. Eppure, ce l'hanno fat- 
ta. 

E' la quarta volta, se non va- 
do errato, che «Il Guardiano» 
Vede il palcoscenico da noi 
(ricordo soltanto il compian- 
to, intrepido Buazzelli), ma'è 
senza dubbio la prima che ci 
riconsegna il senso di una 


TEATRO 


ris Chajkin con un'eccellente 


un soprano, ma di persona- 
lissima grinta drammatica: 
Augusta Oltrabella, che al 
«Verdi» aveva cantato per la 
prima volta nel lontano 1931 
nella «Rosiera» una obliata 
opera di Vittorio Gnecchi, e 
che nel '38 era stata prima 
interprete a Trieste del «Di- 
buk» di Rocca. 

Anche la seconda edizione 
triestina della «Dama di pic- 
che» rimarrà fra gli eventi 
più significativi della nostra 
vita teatrale; soprattutto per 
l'allestimento di Pizzi e la re- 
gia di Fassini (provenienti da 
Spoleto) e per l'indimentica- 
bile Contessa di Magda Oli- 
vero, un capolavoro di teatro 
in assoluto, una caratterizza 
zione da brivido, nonsenza il 
sortilegio di quella mezzavo- 
ce ultraterrena esalante dal- 
la canzone di Grétry. Era il 
novembre'del 1973. 5 
La discografia della «Dama 
di picche» annoverava già în 
quegli anni cinque edizioni, 
la prima delle quali — oggi 
introvabile — cantata in te- 
desco, con Margaret Klose 
nella parte della vegliarda. 
Più interessanti e per molti 
aspetti pregevoli le edizioni 
del Bolscioi 1959 e 1966: la 
prima diretta da Aleksandr 
Melik-Pasaiev, grande diret- 


compagnia di canto: Tamara 
Milaskina (Lisa), Valentina 
Levko (Contessa), Zurab 
Andzaparidze (Hermann), 
Irina Archipova (Paolina). 

Ma attualmente, non vi è 
dubbio, l'edizione discogra- 
fica più raccomandabile per 
il livello interpretativo, è 
quella diretta dalla musicali- 
tà ardente di Mstislav Ro- 
stropovich, con Peter Gauga- 
loff (Hermann) e la consorte 
del celebre violoncellista-di- 
rettore, Galina Visnevskaja 
nella parte di Lisa. In un con- 
testo di lusso, spicca in que- 
sta stupenda edizione (ac- 
canto a Lucia Popp, Bernd 
Weikl, Hanna Schwarz) la su- 
perba Contessa, di Regina 
Resnik, mezzosoprano spe- 
cializzato nei ruoli di partico- 
lare;e «terrifica» Connotazio- 
ne teatrale: come.la Cliten- 
nestra di «Elektra»‘0 la pro- 
tagonista della «Medium» di 
Gian Carlo Menotti. 
L'edizione che. inaugura do- 
mani la stagione lirica ‘88/89 
del «Verdi» sarà preceduta 
— Oggi al Ridotto del teatro 
— dalla prolusione di Ru- 
bens Tedeschi, uno dei mag- 
giori studiosi dell’opera rus- 
sa. 


Il tour dei Duran Duran parte da Treviso | 


ROMA —E' stata aggiunta una data a quelle già annunciate dell'imminente tour dei Duran Duran. Giovedì 
8 dicembre il gruppo inglese (che ha recentemente pubblicato l’album «Big thing») suonerà alle 21 al 
Palaverde di Treviso in un concerto che diventa quello di apertura della tournée italiana. Le date 

lel 10, 11 e 12 a Milano (Palatrussardi), del 14 e 15 a Roma (Palaeur), del:16 


successive rimangono quelle d A 
@17'a Napoli (Palasport). I biglietti sono già disponibili nelle prevendite abituali e presso tutti gli sportelli 


della Banca Nazionale del Lavoro. 


munque lucidamente crude- 
le, quasi fosse un vivisezio- 
natore crudele della Buona 
Commedia Borghese. 
Questa è, mi. pare, la chiave 
scelta dal regista per il suo 
spettacolo — traduzione, 
quella «classica» di Elio Nis- 
sim, tagli ce ne vorrebbero 
un pochino — che è un curio- 
so saggio di iperrealismo 
(scene e costumi, perfetti, 
sono di Gianfranco Padova- 
ni) ricostruito in un palcosce- 
nico-«hangar» com'è quello 
del Rossetti, rimpicciolendo 
ancor di più tutto il curioso 
«bric-à-brac» di lettucci sec- 
chi di vernice, cassettucci 
uno sull'altro, catini sporchi 
per l’acqua che, dal soffitto, 
filtra nella stanzuccia, luogo 
evidentemente emblematico 
“— per l’autore e per il regi- 
sta — di una condizione 
umana: alterata, scompian- 
ta, schizoide, mortificata, vi- 
lipesa... 

Del grande sceneggiatore 
del «Servo», dell’«Incidente» 
e di «Messaggero d’amore» 
(per non parlare dell’irrisolto 
inizio, assolutamente splen- 
dido, della «Recherche» 
proustiana su incarico di Lu- 
chino Visconti), «The Careta- 


À 


Tessari sceglie Fido, perché recita da cane 


ROMA — Nel bellissimo ca- 
stello Massimo ad. Arsoli, al 
confine fra. Lazio e Abruzzo, 
ciascuno si è innamorato di un 
cane. In un minuto ;i compo- 
nenti della troupe, capeggiata 
"dal regista Duccio Tessari e da 
sua moglie Lorella De Luca, 
- snocciolano i nomi come fos- 
sero altrettanti figli e ciascuno 
' vanta il suo. Byron? No, me- 


glio Byby. E allora Gullit? Che. 


mi dici di Custer? Sentinella, 


dolcissimo. Preferisco Ollio,‘ 


no, anzi Gastone. 

Sono gli interpreti del film che 

stanno girando: in tutto qua- 

ranta animali, tutti di.razza, di 

‘cui undici protagonisti. Il resto: 
comparse. Logico che. Peter 


Ustinov, insieme a Jean Clau- 
de Brialy, Roberto Alpi, Salva- 
tore Cascio (il piccolo inter- 
prete di «Nuovo cinema para- 
diso») e Delphine Forest (ia 
Lucia dei «Promessi sposi») 
fra i pochi attori «umani», si 
sente un po’ trascurato. 

Abbandonato in un'enorme 
poltrona a fiori, aspettando il 
cane barbone di scena con lui, 
riflette. «In Francia e in Inghil- 
terra è quasi una legge non re- 
citare con cani e bambini; ti ru- 
bano la scena. Alla mia età mi 
trovo impegolato con.tutti e 
due. lo sono amico dei cani, 
certo, ma non in grandi quanti- 
ta. Certe volte mi chiedo se è 
per questo che ho fatto l’Acca- 


demia. Soprattutto non hai 
tempo di conoscerli tutti, così 
spesso mi sento come un mar- 
ziano che va a visitare la borsa 
di Wall Street». e) 
Ha accettato perché gli è pia- 
ciuto il personaggio, un veteri- 
nario molto. «poetico», mania- 
co di Verdi al punto di far can- 
tare ai cani in coro il «Va' pen- 
siero», («Non è stato uno 
scherzo farli andare in sincro- 
no tutti e quaranta», si pavo- 
neggia Tessari), ma anche. per 
curiosità: «Credevo che fosse 
possibile solo coi cartoni ani- 
mati». Invece ci sta provando 
Duccio Tessari e, pare, ci rie- 
sca. 

Col garofano fresco che, come 


da anni ogni mattina, l’attrez- 
zista gli ha messo all’occhiel- 
lo, il regista controlla i movi- 
menti di macchina. Sul ciac 
‘abbandonato da una parte c'è 
il titolo del film «Bau bau»: 
«Ma non sarà quello — cor- 
regge — ancora certo una ri- 
ma per «Quaranta cani, un ca- 


 Stello e... "* Poi? Ci sto pensan- 


do». Intanto se ne va davanti al 
camino acceso, presenta la 
padrona di casa, la principes- 
sa Massimo, parlando a voce 
bassissima, non si sa per non 
disturbare chi,. vista la confu- 
sione che regna. ; 

«Questo film è un vecchio so- 
gno nel. cassetto», dice, e gli 
brillano gli occhi celesti, per- 


ché sa che è il primo ad affron- 
tare un'impresa del genere fa- 
cendo recitare fino a venti cani 
per volta. 

La storia l’ha scritta lui stesso, 
con Ennio De Concini, libera- 
mente ispirandosi a un libro 
del belga Remo Forlani. Rac- 
conta di un esperto di compu- 
ter di Milano che eredita da 
una zia un castello cui sono le- 
gati dai cani. Dapprima cerca 
di venderlo, ma quando capi- 
sce che chi vuole comprarlo 
intende farne un albergo, si 
oppone, perché nel frattempo 


ha scoperto che oltre i compu- 


ter esiste la vita, la natura, il 
rapporto con gli animali. 


Bergonzoni 
allo Zanon 


UDINE — Debutta questa 
sera. alle 21 all'Audito- 
rium Zanon il comico 
Alessandro Bergonzoni, 
con lo spettacolo «Non è 
morto né Flic né Floc», in 
cartellone nella stagione 
'88-’89 di «Teatro Contat- 
to». Bergonzoni, noto al 
pubblico televisivo so- 
prattutto per le sue fre- 
quenti apparizioni al 
«Maurizio Costanzo 
Show», è in scena il soli- 
tario protagonista di un 
monologo della durata di 
un'ora e mezzo, da lui 
stesso scritto. 

Senza l'ausilio né di sce- 
ne né di musica né di co- 
stumi, l’autore-attore 
racconta godibili storie 
di vita comune, scombi- 
nando e intersecando 
frasi e significati, e riem- 
piendo i modi di dire e i 
luoghi comuni di impro- 
babili contenuti e valori. 
Si replica domani e sa- 
bato. 


disperata pietà, di una ro- 
cambolesca fantasia dell’uo- 
mo, di guizzi e lampi di rab- 
bia spietata e di sconcertan- 
te tenerezza. 

Questo perché Renato De 
Carmine, nel ruolo del «clo- 
chard» sbandato e vagabon- 
do, ne fa un Davies più che 
permaloso attaccabrighe e 
sfortunato come parrebbe, 
un «modello» di Diversità, un 
vecchio lottatore d’altri tem- 
pi, che la società ha voluto 
distruggere; e perché Gian- 
carlo Zanetti (nel ruolo di Ba- 
tes, figurarsi!) ci mette un ac- 
canimento morboso e ag- 
gressivo, autoritario più che 
prepotente, un limpido «vi- 
lain» giovanile brusco e ri- 
sentito; e perché Giuseppe 
Pambieri, suo fratello, dise- 
gna accuratamente un Aston 
remissivo perché lui «diver- 
so», perché elettroshoccato 
e guardingo, oscuro rivolto- 
lio di ingurgiti psicosociali, 
che sfociano nel celebre mo- 
nologo. ‘ 
Nel calibrare queste tre di- 


verse personalità d’attori (e. 


di accenti, e di espressioni), 
il giovane regista ha spiana- 
to la strada da chi voleva an- 
cora, come negli anni Ses- 
santa, Harold Pinter come un 
esponente del Teatro del- 
l’Assurdo (figurarsi, lonesco 
e Beckett) o, peggio, come 
un compagno di strada degli 
«angry young mens» di ob- 
soleta osborniana memoria. 

Pinter, ci dice questo spetta- 
colo (jl miglior Pinter italiano 
dopo quello di Carlo Cecchi) 
è vicino a Eliot, riuscirebbe a 
far suonare una «semplice» 
fuga da un’intera orchestra 
sinfonica. 

Ricordo quando mi venne 
perle mani il copione di «Old 
Times» che pubblicai su una 
rivistina che allora dirigevo. 
Prima che lo recitassero — 
molto bene — De Lullo e Val- 
li, mi venivano in mente le 
parole di Peter Brook (in 
«The Empty Space», ’68): 
«Oggi il teatro del dubbio, 
del disagio, dell’angoscia, 
dell’ingquietudine, sembra 


più vero’ del teatro dei nobili. 


intenti». E «Il Guardiano» ne 
è proprio un nobile mostruo- 
so esempio. 

E il «teatro della minaccia» 
di cui ha teorizzato a questo 
proposito Martin Esslin, è 
proprio riflesso nella ma- 
schera di Renato De Carmi- 
ne che nel suo «barbone» 
non dimentica la lezione del- 
l'«Enrico Vl» shakeasperia- 
no. Scusate se è poco. 


TEATRO / GORIZIA 


Barbiere vagabondo 
In scena con lo Stabile di Bolzano 


Gianni Galavotti, un fedelissimo dei palcoscenici 
del Friuli-Venezia Giulia, recita nel «Barbiere di 


Sivi 


lia» con lo Stabile di Bolzano. 


GORIZIA — Un «Barbiere di Siviglia» particolarmente 
iellato sbarca questa sera in regione. Presentata e pro- 
dotta dal Teatro Stabile di Bolzano, l'opera di Beaumar- 


chais andrà in scena prima al «Verdi» di Gorizia, per 
spostarsi martedì 6 dicembre al Palamostre di Udine. 

Il «Barbiere di Siviglia» ha inaugurato e chiuso la sta- 
gione del Teatro Stabile di Bolzano. La notte del 25 otto- 
bre, poche ore dopo la prima, la sala del «Gries» è finita 
in fumo e cenere. Uno spaventoso incendio, scoppiato 
quando gli spettatori se ne erano ormai andati acasa da 
parecchio tempo, ha provocato quattro miliardi di danni. 
Resterà chiuso per parecchio tempo. 

Impossibile stabilire le cause del disastro: Recentemen- 
te il teatro «Gries» era stato dotato dei più moderni si- 
stemi antincendio. Poltrone, tendaggi, moquette erano 
ignifughi. L'impianto elettrico era stato adattato su dop- 
pio circuito. La Procura della Repubblica di Bolzano ha. 
aperto un'inchiesta. Le prime perizie, Comunque, hanno 


escluso il dolo. 


Nel «Barbiere» di Bolzano recitano Giustino Durano, 
Gianni Galavotti, Patrizia Milani e Alberto Fortuzzi. La 
traduzione del testo di Pierre Augustin Caron, meglio 
conosciuto come Beaumarchais, è stata curata da An- 
gelo Dellagiacoma. La regia è di Marco Bernardi, che è 
anche direttore dello Stabile di Bolzano. Le scene porta- 
no la firma di Gisbert Jaekel. | costumi sono curati da 
Roberto Banci e le musiche da Dante Borsetto. 

Gianni Galavotti è una vecchia conoscenza per il pubbli- 
co del Friuli-Venezia Giulia. Voce baritonale, che varia 
comunque su un sacco di toni, ha recitato spessissimo 
sui palcoscenici di Trieste, Pordenone, Udine e Gorizia. 
Patrizia Milani negli ultimi dieci anni ha recitato in com- 
pagnia con i migliori attori del teatro italiano. Anche 
Giustino Durano è uno dei fedelissimi delle ultime sta- 


gioni di prosa. 


La compagnia dello Stabile di Bolzano, dopo l'incendio 
del «Gries», ha iniziato subito la tournée in giro per l’Ita- 


lia. Nella città d'origine, in pratica, è riuscita a proporre 
il «Barbiere di Siviglia» una volta sola. 


| PRIMEVISIONI | i 


Quattro contro uno 


«Essere donna»: tante le registe dell’unico attore 


«ESSERE DONNA» (R.F.T. 
788). 
Regia: Helma Sanders- 
Brahms,  Helke Sander, 
Margarethe Von Trotta, 
Christel Buschmann. 
Attori: Ulrich Tukur. 
n 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


«La voce umana» di Cocteau 
tiene banco quest'anno. Si è 
vista la versione al computer 
escogitata da Citto Maselli in 
«Codice privato»; ora è il tur- 
no della versione al maschi- 
le: dopo Anna Magnani che 
fu la «voce umana» di Ros- 
sellini e Ornella Muti, che si 
è lasciata adoperare da Ma- 
selli, stavolta a reggere la 
performance è il ventisetten- 
ne Ulrich Tukur, attore emer- 
gente nel Gotha della Ger- 
mania federale, capace di 
svariare da Shakespeare al 
musical. 


SRO RN 


MANCAVA... adesso c'è! 
ASCOLTANDO PARLO! 


il «PRONTO SOCCORSO” per le lingue straniere 
per ogni lingua (inglese, francese, tedesco, spagnolo) 
TUTTO E SUBITO 

{ In un solo manuale e 2 cassette 
elementi grammaticali, conversazioni e fraseologia pratica 
con ca. 800 vocabili registrati in italiano ed in lingua straniera. 


‘Nelle principali edicole e librerie a L. 12.800 cad. 


Naturalmente, perché la in- 
versione delle parti fosse 
completa, dietro la cinepre- 
sa si sono poste non una 
donna .ma quattro addirittu- 
ra: quattro registi. in gonnel- 
la, che si danno il cambio per 
seguire Tukur nel. ruolo di 
Felix, per spiarne le reazio- 
ni, dopo che la sua Traude 
l'ha abbandonato, lascian- 
dolo solo inun appartamento 
Le analogie con l’atto unico 
di Cocteau. finiscono ben 
presto. In primo luogo l'ab- 
bandonato è un uomo e, es- 
sendo uomo, la colpa di 
quanto gli succede sarà in 
gran parte sua (né potrebbe 
essere altrimenti, dato che 
del suo caso hanno si sono 
prese cura quattro autrici di 
militanza femminista); in se- 
condo luogo, l’uomo abban- 
donato, anziché rimanere a 
macerarsi nel suo apparta- 
mento, come facevano le 
eroine di Cocteau, Rossellini 
e Maselli, fa le valigie e se 
ne va in cerca di avventure 


L’inchiesta 
della settimana 


I TRIESTINI 


per dimenticare l'amata. 
Non ci riuscirà, e tornerà al © 
punto di partenza, ma intan- 
to avrà giustificato la presen- 
za di quattro registi per se- 
guirlo nelle sue peregrina- 
zioni dall'isola di Syltad Am- 
burgo. 

In terzo luogo il nuovo film, 
contrariamente ai preceden- 
ti, ha — o vorrebbe avere — 
un tono brillante. Il modello, 
infatti, non è Cocteau, né 
Rossellini, né Maselli, bensì 
Doris Doerrie, la loro collega 
più fortunata, che con «Uo- 
mini» ha realizzato uno dei 
film più redditizi di tutta la 
storia del cinema tedesco 
Solo che la Doerrie era spiri- 
tosa davvero, mentre le sue 
quattro illustri imitatrici sem- 
brano provviste di tutto fuor- 
ché di humour. | traduttori 
italiani ci dovrebbero infine 
spiegare il motivo per cui 
hanno voluto intitolare «Es- 
sere donna» un film che par- 
la quasi esclusivamente di 
un uomo. 


SONO SUPERSTIZIOSI? - 


Replica questa sera ore 23 


Giovedì 11 dicembre 1988 
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Economia 


| LO«SCOGLIO» VALUTARIO 


. E Gorbacev scopre 
. le«zone franche» 


O | Servizio di 
Paolo Rumiz 


TREVISO — Ora anche Gorbaciev scopre le zone franche per 
risanare il suo debito estero. Ne sorgeranno sulla frontiera 
finlandese, nelle repubbliche baltiche, sulla costa del Pacifi- 
co.e sul mar Nero. Serviranno a creare joint venture evitando 
i gravi ostacoli legislativi che permangono nel sistema comu- 
nista nonostante la perestrojka: il difficile rifornimento dei 
prodotti di base e soprattutto la non convertibilità del rublo. 
Lo ha rivelato Helmut Kramer, responsabile dell'istituto au 
striaco per lo studio della congiuntura, un osservatorio tra i 
più informati sui rapporti commerciali tra Comunità europea 
È e paesi dell'Est. «Il Comecon ha bisogno di un approccio eco- 
nomico alternativo rispetto allo scambio tradizionale di mer- 
cato» ha detto intervenendo a Treviso al convegno organiz- 
zato dalla locale Cassa di Risparmio sui rapporti economici 
dell'Europa con l'Est. 
«Alcune imprese occidentali si sono già rese conto che per 
esempio le joint venture e i contratti di management assicu- 
rano successi a più lungo termine. Più che hardware esporta- 
no «know-how» conoscenze organizzative e di marketing, 
tecniche di finanziamento, raccolta ed elaborazione di infor- 
mazioni». Mosca dunque, assieme a Varsavia, Budapest, 
Praga e Sofia, cerca scorciatoie nel suo cammino verso il 
i mercato. Il fossato da superare è enorme, e rischia persino di 
approfondirsi nel rapporto già asfittico con una Comunità eu- 


ropea in corsa veloce verso il compattamento economico e- 


l'abbattimento delle frontiere. Il fossato si chiama inflazione, 
Ì arretratezza tecnologica, debito estero, ma soprattutto non 

convertibilità, un handicap che impedisce all'Est non solo di 

pagare il suo debito con l'Occidente, ma persino di misurarlo 
Y nella sua reale entità. 
} La situazione a questo proposito è paradossale, ha ricordato 
il direttore della Banca d’Italia Antonello Biagioli, parlando 
allo stato maggiore della finanza triveneta convenuto in forze 
a Treviso. «Il debito cresce in misura maggiore di quanto non 
giustifichi il peggiorare della bilancia dei pagamenti: questo 
— ha detto — non dipende solo dal fatto che la quota espres- 
sa in valute non convertibili si deprime una volta espressa in 
dollari, ma anche dalla pratica difficoltà di misurare il debito 
su quella base monetaria». 
In realtà, osserva Bankitalia, il problema della convertibilità 
non è solo un fatto di relazioni esterne. Esso è anzi e soprat- 
tutto un problema di struttura interna dell'economia. Lo di- 
mostrano i piani economici dei «gemelli terribili» di Gorba- 
ciev, Fedoroff e Amabegian, secondo i quali l'inserimento del 
rublo negli scambi mondiali non è solo uno strumento della 
perestrojka, ma un punto d'arrivo della stessa. 
Il coronamento di un processo lungo e difficile, che si conclu- 
derà non prima di una decina d'anni e prevede almeno quat- 
tro fasi storiche. 1) modificare.il sistema di distribuzione dei 
fondi'raccolti in Occidente; 2) introdurre la regola del «chi si 
indebita è tenuto a rimborsare»; 3) riformare il sistema ban- 
cario; 4) riformulare, decentrandola, la politica di raccolta 
all'estero e dell'utilizzo dei fondi in funzione della bilancia 
dei pagamenti e dell'andamento delle riserve. 
Un problema interno dunque, dove il cambio valutario rima- 
ne tutto teorico per il semplice motivo che rimane tutta teori- 
ca la formazione dei prezzi in un sistema che ancora non 
conosce il mercato. C'è un paniere enorme infatti su cui sta- 
bilire la parità reale della valuta sovietica. Il cambio ufficiale 
sopravvalutato deve essere sostituto con diecimila rapporti 
di correzione che dovrebbero compensare la differenza. 
«E’' un sistema — ha fatto notare Biagioli — che crea un 
enorme confusione contabile e analitica. Si pensi che attual- 
mente.ogni branca industriale e perfino in in alcuni casi ogni 
impresa, è collocata in una cella valutaria che impedisce la 
minimizzazione dei costi e la ricerca dell'efficienza. Il risulta- 
to è che ogni impresa cerca di accapararsi le riserve di valuta 
disponibili per spenderle, piuttosto che cercare di sviluppare 
i programmi di sviluppo delle esportazioni. E' chiaro che con 
questo sistema non si fa molta strada». 


ILF.V.G.AL QUARTO POSTO INITALIA 


UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEL GRUPPO 


Finmare sceglie il noleggio 


Con la formula «a scafo armato» l’Italia salvaguarda l'occupazione 


GENOVA — Con una svolta 
nella politica sin qui adotta- 
ta, Italia di Navigazione, so- 
cietà del gruppo Iri-Finmare, 
darà in noleggio a terzi le na- 
vi «Italica» e «Americana». 
Le due unità — informa una 
nota della società di naviga- 
zione — attualmente opera- 
no sulla rotta del Nord Ame- 
rica Atlantico, e a partire da 
gennaio 1989 saranno noleg- 
giate a scafo armato. Le navi 
dovevano essere ritirate dal 
servizio e messe sul merca- 
to per la vendita all’inizio del 
nuovo anno, con l’avvio cioè 
della collaborazione tra Ita- 
lia, Evergreen e Costa Con- 
tainer Lines, e con l’entrata 
in servizio delle due «full 
container» di nuova costru- 
zione, di maggiore capacità. 
Parte del personale sarebbe 
rientrato tra le esuberanze. 
La società, quindi, anziché 
procedere alla vendita delle 
unità, ha ricercato la possibi- 
lità di un noleggio cosiddetto 
a scafo armato, vale a dire 
completo di personale, per 
un periodo prolungato. E* 
stato così definito l'accordo 
di noleggio con la Mediterra- 
nean Shipping di Ginevra 
per un periodo di trenta me- 
si. 

L'operazione consente anzi- 
tutto il mantenimento del- 
l'occupazione dei due armi 
attualmente imbarcati sulle 
due unità (con le riserve, ol- 
tre cento lavoratori), e in se- 


A Genova sono 
in subbuglio 
intanto i cantieri 
di riparazione 


condo luogo il mantenimento 
sotto bandiera italiana di due 
importanti navi specializza- 
te, che non sono più idonee 
al tipo di mercato che attual- 
mente coprono per la società 
Italia. 

Perla società ltalia — prose- 
gue la nota — l’operazione 
comporterà vantaggi anche 
sotto il profilo economico;il 
noleggio, infatti, consentirà 
di coprire anche gli extra-co- 
sti. La società sta inoltre va- 
lutando la possibilità di una 
soluzione similare anche per 
le motonavi «Da Mosto» e 
«Pancaldo» attualmente im- 
piegate sulla linea dal Medi- 
terraneo al Nord America 
(costa del Pacifico), e che, 
secondo i programmi debita- 
mente approvati, dovrebbe- 
ro anch'esse uscire dal ser- 
vizio all’inizio del nuovo an- 
no, per essere sostituite da 
unità più idonee al mercato 
di quest'area. 


Si tratta quindi — conclude 
la nota —di un cambiamento 
di cultura non solo dell’a- 
zienda ma anche del gruppo 
Finmare, in quanto non si è 
mai verificato il caso di no- 
leggio a terzi di più navi con- 
temporaneamente e per pe- 
riodi di tempi prolungati da 
parte di una stessa società, 
ma tutt'al più di noleggi brevi 
per viaggi spot. 

Intanto a Genova le aziende 
private di riparazione navale 
cesseranno. oggi il lavoro 
per un'ora (dalle undici a 
mezzogiorno) per protestare 
contro un decreto emanato 
dal Consorzio autonomo del 
porto del capoluogo ligure 
che favorisce l’utilizzo di 
personale della Compagnia 
del ramo industriale (dello 
stesso Consorzio del porto) 
a scapito degli operai dipen- 
denti dalle officine portuali 
private. 

All'iniziativa ha aderito una 
cinquantina di aziende con 
complessivamente 1500 di- 
pendenti. Inoltre, numerose 
imprese private di riparazio- 
ne navale hanno fatto ricorso 
al Tribunale amministrativo 
regionale. Secondo le azien- 
de private la decisione del 
consorzio è in netto contra- 
sto con il «Piano di ristruttu- 
razione delle riparazioni na- 
vali» che prevedeva la ces- 
sazione progressiva di ogni 
riserva di lavoro. 


DECLINO DEL COMPARTO MERCANTILE 
Poco competitive le flotte Cee 


Chiesta a Bruxelles più cooperazione tra armatori 


BRUXELLES — II declino delle flotte mer- 
cantili dei Paesi Cee — nonostante un cer- 
to miglioramento del mercato, in atto dallo 
scorso anno — potrà essere fermato solo 
con misure che le rendano più competitive 
(pur rispettando gli standard sociali e di 
sicurezza internazionalmente riconosciu- 
ti), con una maggiore cooperazione tra ar- 
matorì di differenti Paesi (che implichi 
un'applicazione ragionata delle norme 
Cee sulla concorrenza), con una lotta si- 
stematica a ogni forma di concorrenza 
sleale. Lo ha affermato in una conferenza 
stampa a Bruxelles Michele Lacalamita, 
che da giugno presiede il Caace (Comitato 
delle associazioni armatoriali della Cee), 
nella prefazione alla relazione annuale 
del comitato che analizza l'andamento del 


settore. 


Il ridimensionamento delle flotte degli 
scorsi anni ha fatto calare — si afferma — 
l'eccedenza di offerta, che però resta sen- 
sibile. Nessun progresso per il settore è 
stato indotto dai lavori del consiglio dei 
ministri della Cee, e gli armatori si chiedo- 
no se l'istituzione di una «bandiera euro- 
pea» possa avvantaggiare il settore. 

La creazione di un mercato europeo inte- 
grato apre ora prospettive impossibili da 
valutare. Il settore deve raccogliere la sfi- 
da, in particolare partecipando di più a for- 
mule di trasporto intermodale, facilitate 
dall’abolizione di controlli alle frontiere, e 
arrivando a intese sul cabotaggio nell’am- 


CRESCE IL SUCCESSO DEL «CREDITO AL CONSUMO» 
Ti sposi? Allora ti faccio un prestito 
In tre anni, dall’82 all’85, il volume d’affari è raddoppiato: da 11.860 a 20.267 miliardi 
Le banche in prima fila nel settore. 


Nascono sempre nuovi segmenti: 
auto, moto, arredamento, n0zze. 
Manca però la regolamentazione 


MILANO — Di «credito al 
consumo» si parla ormai 
sempre più frequentemente 
ma non esiste tuttora una de- 
finizione univoca e un inqua- 
dramento giuridico a esso 
relativo. Solitamente si fa 
sintetico riferimento a una 
vasta ed eterogenea catego- 
ria di facilitazioni creditizie 
di cui possono fruire i consu- 
matori, sia individui sia fami- 
glie. Sul lato dell'offerta in- 
tervengono diversi operatori 
che si possono schematica- 
mente raggruppare in tre ca- 
tegorie: 1) aziende commer- 
ciali e/o produttori di beni di 
consumo; 2) intermediari fi- 
nanziari non bancari (spe- 
cializzati e non); 3) aziende 
di credito. 

Negli ultimi anni la terza ca- 
tegoria, rappresentata dalle 
banche, ha acquisito una po- 
sizione di preminenza nel 
settore in connessione con 
un netto declino degli inter- 
venti finanziari sostenuti dal- 
le aziende commerciali. 
Rispetto agli altri paesi della 


Cee l’Italia non ha ancora 
raggiunto nel campo del cre- 
dito al consumo analoghi 
prestigiosi traguardi. Tutta- 
via nel recente passato si è 
registrato un apprezzabile 
sviluppo di questa forma cre- 
ditizia, sviluppo che può 
espandersi ulteriormente in 
futuro sotto la spinta di una 
vivace innovazione finanzia- 
ria promossa dalle stese 
aziende di credito. 

Infatti nell’arco di 3 anni (dal 
1982 al 1985) i crediti com- 
plessivamenie connessi al- 
l’operatore famiglia sono 
quasi raddoppiati, passando 
da 11.860. miliardi di lire a 
20.267 miliardi. Con riferi- 
mento al solo comparto dei 
prestiti personali, una ricer- 
ca condotta dalla società Da- 
tabank ha messo in luce che 
nel corso del 1985 i finanzia- 
menti personali erogati 


(esclusi i mutui ipotecari del- ‘ 


le banche e i crediti concessi 
tramite carte) ammontavano 
a 7.800 miliardi e per il 1986 
una consistenza superiore 


del.30 per cento. 

Tali poche cifre mostrano 
peraltro il crescente peso di 
una forma di credito che rap- 
presenta ormai un importan- 
te canale attraverso il quale 
viene soddisfatta una quota 
crescente della domanda di 
beni e servizi familiari e indi- 
viduali. 

Da ciò l'utilità di valutare at- 
tentamente il fenomeno in 
termini economici, politici e 
sociali e l'esigenza di una 
sua appropriata regolamen- 
tazione perché attualmente 
ileredito alconsumo viene di 


Ricercatori, un «boom» nella region 


Sono 1582: balzo all’insù del 60 % negli ultimi tre anni - 
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TRIESTE — Il Friuli-Venezia 
Giulia — pur essendo, terri- 
torialmente e per numero di 
abitanti, una delle più picco- 
le regioni italiane — nella 
graduatoria basata sul nu- 
mero assoluto degli addetti 
alla ricerca scientifica nelle 
imprese pubbliche e. private 
detiene. una posizione ‘di- 
scretamente avanzata: pre- 
cisamente il nono posto.con 
1582 addetti. La precedono 
rispettivamente la Lombar- 
dia (con 22.904 addetti), il 
Piemonte (15.134), il. Lazio 
(6.344), l'Emilia-Romagna 
(3.791), la Liguria (2.902), il 
Veneto (2.535), la Campania 
(2.213) e la Toscana (1.907). 

In valori relativi — vale a di- 
re, in base al rapporto inter- 
corrente fra la consistenza 
numerica di tali addetti e il 
numero complessivo degli 
occupati — la nostra regione 
balza invece addirittura «al 
quarto posto, con una media 
di 35,1 addetti alla ricerca 
scientifica ogni diecimila oc- 
cupati: media superiore a 


. quella nazionale (pari a 30,1 


addetti alla ricerca ogni die- 
cimila occupati), essendo 
preceduta soltanto dal Pie- 
monte (con 86,1 addetti alla 
ricerca scientifica ogni dieci- 
mila occupati), dalla Lom- 
bardia (64,0) e dalla Liguria 
(45,5). Le rimanenti sedici 
regioni presentano tutte fre- 
quenze inferiori a quella del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Complessivamente, gli ad- 
detti alla ricerca scientifica 
nelle imprese pubbliche e 
private del Friuli-Venezia 
Giulia sono 1.582: 886 — pari 
al 56 per cento del totale — 
prestano la loro opera in'im- 
prese private; 696 (cioè il 44 
per cento) in quelle pubbli- 
che. 


Con riferimento al tipo di ri- 
cerca effettuata, i dati ufficia- 
li rivelano che il nucleo prin- 
cipale di tali addetti è costi- 
tuito da coloro (sono com- 
plessivamente 1.152, pari al 
72,8 per cento del totale, cioè 
a quasi tre su quattro, dei 
quali 658 lavorano in impre- 
se private e 494 in imprese 
pubbliche) che si dedicano 


Ci precedono Piemonte, Lombar 


alla «ricerca di sviluppo», 
termine con quale viene defi- 
nito il complesso delle attivi- 
tà scientifiche e tecnologiche 
destinate a completare, svi- 
luppare e perfezionare ma- 
teriali, prodotti, sistemi e 
processi produttivi mediante 
l'applicazione e l’utilizzazio- 
ne delle conoscenze acquisi- 
te con la «ricerca pura» e 
quella «applicata». 


dia, Liguria 


Alla «ricerca applicata» (che 
ha per finalità l'ampliamento 
dei limiti delle conoscenze 
scientifiche, principalmente 
in funzione di una loro prati- 
ca applicazione), invece, 
nelle imprese della nostra 
regione dedicano la loro atti- 
vità 430 persone; delle quali 
228 sono occupate in azien- 
de private e 202 in imprese 
pubbliche. 

E' significativa la dinamicità 
di questo settore nella nostra 
regione, dove, nel breve ar- 
co di tre anni, gli addetti alla 
ricerca scientifica sono au- 
mentati di 598 unità, essendo 
saliti da 984 a 1.582; il che 
equivale a un incremento del 
60,8 per cento. 

In nessun'altra delle regioni 
che; nella:citata graduatoria 
basata sul rapporto addetti 
alla ricerca/occupati, deten- 
gono posizioni più avanzate 
o pressoché eguali a quella 
del Friuli-Venezia Giulia, so- 
no stati registrati incrementi 
di tale entità: né nel Piemon- 
te (nel quale il numero degli 
addetti alla ricerca scientifi- 
ca è aumentato, nel periodo 
considerato, del 14,6 per 
cento), né in Lombardia (con 
il 4,5 per cento), né nella Li- 
guria (28,7 per cento), né nel 
Lazio (22,5) per cento), né 
nell’Emilia-Romagna (57,1 
per cento). i 
A questo proposito va ricor- 
dato che, in base alla legge 
regionale 3 giugno 1978 n. 
47, |a Regione Friuli-Venezia 
Giulia è autorizzata a conce- 
dere finanziamenti — sotto 
forma di interventi a fondo 
perduto — destinati a incen- 
tivare e a stimolare la ricer- 
ca applicata\nella nostra re- 
gione. " 

[Gioyvanni Palladini] 


fatto esercitato indiscrimina- 
tamente, senza essere sog- 
getto a controlli e quindi con 
possibili conseguenze od ef- 
fetti negativi anche sul suo 
stesso sviluppo. 

E' interessante osservare le 
modalità tecniche con le 
quali le banche esercitano 
l'attività di finanziamento dei 
consumi: a) prestiti persona- 
li; b) prestiti contro cessione 
di un quinto dello stipendio; 
c) prestiti per elasticità di 
cassa a doppia mensilità; d) 
carte di credito. 

Tra queste modalità i prestiti 


tori. 


— hanno in 


Vi «ro-ro». 


personali rappresentano 
uno degli strumenti più mo- 
derni e praticati. In tale com- 
parto sono le aziende di cre- 
dito a detenere da tempo il 
primato; negli ultimi anni, in- 
fatti, hanno riscoperto e de- 
dicato sempre maggiore at- 
tenzione al cosiddetto «pic- 
colo credito» per una serie di 
motivi tra cui predominano: 
la necessità di acquisire 
nuovi segmenti di mercato; 
l'utilità di ampliare la gam- 
ma di servizi alla clientela; 
l’importanza di fare fronte al- 
la concorrenza sempre più 
agguerrita delle società fi- 
nanziarie. 

Non va dimenticato, poi, che 
le banche attivano con favo- 
re linee di credito al consu- 
mo nella forma dei prestiti 
personali in quanto si tratta 
di operazioni a rischio piut- 
tosto basso essendo il credi- 
to estremamente frazionato 
e con parametri di insolven- 
za finora contenuti. 

I consumatori, a loro volta, 
ricorrono più volentieri di un 


DL 


rispetto ai 40 


bito di una maggiore concorrenza tra vet- 


Le proposte della commissione europea 
di applicare l’Iva ai trasporti passeggeri 
intracomunitari e alle forniture di bordo 
(oltre alle accuse sui carburanti), nonché 
di vietarvi le vendite duty-free, potrebbe 
aumentare il prezzo dei biglietti del 30 per 
cento e oltre. 

Le flotte Cee (per l'Italia partecipano al co- 
mitato Confitarma e Finmare) sono pari al 
15,7 per cento del tonnellaggio mondiale, 
poco più della metà della quota di dieci 
anni fa. Il totale delle navi a bandiera co- 
munitaria è nel frattempo sceso da 10.400 
a 5.900-unità, mentre a livello mondiale si 
è passati da 36.900 a 36.000. La flotta co- 
munitaria, poi, ha un'età media superiore 
alla media mondiale, con punte di specia- 
lizzazione per i traghetti, le navi da crocie- 
ra e i portacontainer. 

Gli armatori italiani, con 32 unità per 1,1 
milioni di tonnellate, erano lo scorso gen- 
naio al secondo posto nella Cee (dopo la 
Danimarca), tra i committenti di nuove na- 
vi, rispetto a totali comunitari di 140 unità'e 
4,6 milioni. Gli armatori italiani — che oc- 
cupano ora 26 mila addetti, tutti italiani, 
ua di un decennio addietro 

(o) 


istruzione quattro navi per 


carichi secchi, otto portacontainer, undici 
cisterne, cinque portarinfuse e quattro na- 


tempo all’indebitamento per 
soddisfare esigenze che si 
fanno vieppiù ampie e diver- 
sificate in connessione agli 
stimoli continuati provenien- 
ti dal mercato, con un forte 
desiderio di espandere il 
proprio tenore di vita e in re- 
lazione a fenomeni crescenti 
di emulazione. 
Per le banche i prestiti sud- 
detti non hanno carattere 
fondamentale; presso talune 
di. esse assumono semplice- 
mente una funzione:«stimo- 
latrice» del giro d'affari e co- 
stituisce un interessante pro- 
dotto di «propaganda». 
In diversi casi le banche 
adottano al riguardo una po- 
litica di segmentazione del 
mercato per cui il prestito è 
oggetto di precisa destina- 
zione: «credito nozze» rivol- 
to agli sposi; «credito auto», 
«prestito moto», «credito ar- 
redamento» e i cosiddetti 
prestiti «chip» per l'acquisto 
di computer. 

[Adalberto Nascimbene] 
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MONDIALI / RIUNIONE AL VERTICE 


Fifa-Col, guerra di prezzi 


Il prezzo dei biglietti sarà a livello di campionato italiano 


GENOVA 
Lo stadio 


in pretura 


GENOVA — La magi- 
stratura genovese si oc- Él 
cuperà delle vicende re- 
lative alla ricostruzione 
dello stadio di Marassi. 
Il pretore Adriano San- 
sa, esperto in inchieste 
in campo urbanistico, è 
stato infatti incaricato di 
dare eventuale seguito a 
un esposto presentato 
da un privato in relazio- 
ne alle polemiche e ai 
problemi recentemente 
emersi circa la reale effi- 
cienza del nuovo stadio. 
La vicenda del «Ferra- 
ris» è ormai da tempo al 
centro delle discussioni 
sportive e politiche della 
città. | tifosi lamentano 
carenze clamorose di vi- 
sibilità, tanto che lo stes- 
so ideatore del progetto, 
l’architetto Gregotti, è in- 
tervenuto per studiare 
varie soluzioni. 

Le due maggiori società 
calcistiche genovesi, 
Genoa e Sampdoria, 
piangono sulla capienza 
dello stadio che, a forza 
di aggiustamenti, si sta 
via via riducendo. Le for- 
ze politiche, in particola- 
re i partiti d'opposizione 
in comune (soprattutto 
Pci e Msi), protestano 
per una presunta ecces- 
siva lievitazione nei co- 
sti per la ricostruzione 
dell'impianto. 

Tutti questi elementi so- 
no ora al vaglio del pre- 
tore il quale dovrà accer- 
tare se nella vicenda so- 
no stati compiuti illeciti. 


ZURIGO — Semifinali a Tori- 
no e Napoli; terzo posto a 
Bari; quarti di finale a Roma, 
Napoli, Milano e Firenze; ot- 
tavi a Roma, Napoli, Milano, 
Bari, Torino, Genova, Bolo- 
gna e Verona. La riunione Fi- 
fa-Col che doveva completa- 
re il calendario di Italia 90 
non ha riservato sorprese. 
Anche la guerra dei biglietti 
tra la Fifa, che voleva alzare 
i prezzi dei popolari e cal- 
mierare le tribune, per evita- 
re il rischio di stadi vuoti, e il 
Col, che voleva invece man- 
tenere più bassi i biglietti 
delle curve ed elevare quelli 
delle tribune, si è risolta sen- 
za pericolosi bracci di ferro. 

Le due parti hanno definito 
l'ammontare © complessivo 
dell'incasso possibile (194 


miliardi di lire. se dovesse 
essere venduta la totalità dei 


due milioni e 600mila bigliet- 
ti) e hanno affidato al presi- 
dente Joao Havelange la de- 
cisione sui prezzi che saran- 
no praticati nei vari ordini di 


posti e nelle successive fasi. 


della competizione. 

Il problema dei biglietti è sta- 
to quello che ha occupato la 
maggior parte della riunio- 
ne, poiché le filosofie che si 
affrontavano erano comple- 
tamente diverse: la. Fifa 
guarda infatti al mercato 
mondiale (dove i prezzi sono 
sensibilmente più bassi che 
in Italia), mentre la delega- 
zione italiana — Carraro, 
Matarrese e Montezemolo 
— voleva mantenere a ogni 
costo il principio dei prezzi 
economici per i biglietti dei 
popolari e al tempo stesso 
non scendere, per le tribune, 
al di sotto dei livelli praticati 
nel campionato italiano. 

Le cifre di partenza della 
trattativa non sono state rese 
note, ma sembra che la pro- 


MONDIALI / ELIMINATORIE 
La Turchia fa fuori nettamente i tedeschi Est 


Inattesa vittoria propiziata dal cannoniere Tanju Colak 


ISTANBUL — Con una dop- 
pietta del suo capocanno- 
niere Tanju Colak, la Tur- 
chia ha battuto per 3-1 la 
Germania Estin un incontro 
valido per la fase eliminato- 
ria dei Mondiali di calcio. 
Turchia e Germania Est so- 
no incluse nel gruppo 3 del- 
la zona europea insieme a 
Islanda, Unione Sovietica e 
Austria. 

La terza rete della rappre- 
sentativa di casa è stata 
realizzata da Oguz Cetin, 
mentre il goal della bandie- 
ra tedesca è stato realizza- 
toda Thom. 

Con la vittoria, parzialmen- 


te inattesa, la Turchia resta 
ancora in corsa per la fase 
finale dei Mondiali mentre 
la Germania Est ha com- 
promesso notevolmente le 
sue residue chances. Nella 
classifica del gruppo, la 
Turchia-è a quota 3 punti. 
Prima di battere la Germa- 
nia Est aveva infatti pareg- 
giato per 1-1 con l'Islanda. 

Le due squadre si sono af- 
frontate alla presenza di 40 
mila spettatori, in una gior- 
nata serena. Facendo vale- 
re la loro prestanza fisica, i 
tedeschi hanno cercato di 
sorprendere la squadra di 
casa, fallendo due buone 


posta Fifa suggerisse un mi- 
nimo di 30-40mila lire e un 
massimo di 80mila mentre la 
forchetta del Col, notevol- 
mente più larga andava da 
12mila lire per le curve a 
200mila lire per le tribune in 
occasione della finale. Le di- 
stanze si sono però ridotte 
nel corso del confronto e la 
decisione finale di Havelan- 
ge dovrebbe situarsi a mez- 
za strada, ma molto proba- 
bilmente più vicina alle posi-. 
zioni del Col. D 
L'accordo è stato pienamen- 
te raggiunto sulle modalità di 
vendita dei biglietti. | partico- 
lari saranno annunciati a Ro- 
ma domani ma fin da ora è 
stato confermato che una 
metà dei posti sarà messa a 
disposizione del pubblico 
italiano, mentre l'altra metà 
andrà all'estero con l'accor- 
do che i biglietti non venduti 
dalle federazioni straniere e 
dai tour-operator internazio- 
nali torneranno poi sul mer- 
cato italiano. 

La vendita dei pacchetti (se- 
rie ‘complete con abbona- 
mento per tutte le partite di- 
sputate nella stessa città) co- 
mincerà nel febbraio prossi- 
mo secondo la formula del 
voucher computerizzato no- 
minativo, per evitare l’incet- 
ta dei bagarini. Per la partita 
di apertura e la finale i bi- 
glietti saranno venduti a.par- 


tire dal 1.0 novembre ‘89: 


mentre quelli singoli per le 
altre gare andranno sul mer- 
cato dal 1.0 marzo 1990. 

In. ogni stadio ci saranno 
quattro ordini di posti, a ec- 
cezione di Roma dove, per 
motivi funzionali, gli ordini 
saranno soltanto tre. Dei 194 
miliardi di incasso massimo 
previsto («potrà essere qual- 
cosa di meno ma non molto 
— ha detto Montezemolo — 


occasioni al 9' e al 10°. Su- 
perata senza danni la sfu- 
riata iniziale degli ospiti, i 
turchi sono passati quasi a 
sorpresa:al 23' con Colak, 
imbeccato dalla destra da 
Ucar. Dopo il vantaggio, la 
formazione turca ha insisti- 
to all'attacco, mentre itede- 
schi, in evidente difficoltà, 
hanno cercato di spezzare 
le trame offensive degli av- 
versari ricorrendo anche 
alle maniere dure, tanto 
che due giocatori ospiti so- 
no stati ammoniti per gioco 
scorretto. 

Il raddoppio è giunto, sem- 
pre per merito di Colak su 


poiché le richieste che ci so- 
no pervenute sinora eccedi 
no nettamente le disponibili- 
tà»), il 22,5 per cento andrà 
in tasse governative, mentre 
75 milioni di franchi svizzeri 
(cioè 67 miliardi di lire) è sta- 
to garantito alla Fifa. Il resto, 
cioè un'ottantina di miliardi, 
costituirà — una volta detrat- 
te le spese e aggiunti i pro- 
venti televisivi e i contributi 
degli sponsor — l'utile di Ita- 
lia 90. 

A proposito di diritti televisi- 
vi, la Fifa ha annunciato che 
un'opzione sulle prossime 
tre edizioni del Mondiale è 
stata concessa all'Internatio- 
nal Television Consortium 
(ente di cui fa parte anche 
l’Ebu). L'opzione prevede la 
cessione di tutti i diritti di ri- 
trasmissione (a parte quelli 
nell’America del Nord per la 
Coppa del Mondo 1994, che 
si svolgerà negli Stati Uniti) 
per una somma complessiva 
di 340 milioni di franchi sviz- 
zeri, poco meno di 300 mi- 
liardi di lire. Per il Mondiale 
italiano la Fifa riceverà quin- 
di 100 miliardi dei quali nove 
andranno al Col. 

Per il calendario, Monteze- 
molo ha sottolineato che es- 
so è stato concepito in modo 
da assicurare a ognuna delle 
dodici città almeno tre parti- 
te: a questo livello saranno 
Udine, Palermo e Cagliari, 
‘mentre Genova, Firenze, Bo- 
logna e Verona ne avranno 
quattro; Napoli, Bari e Torino 
cinque, Milano e Roma sei. Il 
‘presidente dell’apposita 
commissione della Fifa, il te- 
desco Herman Neuberger, 
ha affermato che in tutti e do- 
dici gli stadi i lavori procedo- 
no normalmente. La scelta 
deve quindi essere conside- 
rata definitiva «a meno di av- 
venimenti imprevisti 


calcio di punizione battuto 
da circa 25 metri. 5° dopo, 
durante una mischia, Oguz 
Cetin metteva a segno la 
rete del 3-0. 

Nello scorcio finale, i tede- 
schi si sono fatti più intra- 
prendenti e al 75', a conclu- 
sione di un rapido contro- 
piede, Tohm ha ridotto il 
passivo. Gli ospiti hanno 
continuato ad attaccare, 
andando molto vicini al se- 
condo gol prima del fischio 
finale, quando Doll ha col- 
pito un palo. Nel frattempo 
altri due giocatori tedeschi 
erano stati ammoniti per 
gioco falloso. 


SCANDALI / L'INCHIESTA DELLA PROCURA SULLA FIDAL 


Perquisizione nella casa dell’atletica 


Comunicazione giudiziaria a Nebiolo e primo interrogatorio all’ex segretario generale Barra 


SCANDALI 
Denuncia 
del Pci 


ROMA — La tempesta di 
scandali che si è abbat- 
tuta sul mondo dello 
sport ha indotto il Pci a 
ritirare la firma dal dise- 
gno di legge e nella pro-. 
posta unitaria di legge di 
riforma dello sport. «Og- 
gi avevamo intenzione di 
parlare dei colpi portati 
allo sport dalla legge fi- 
nanziaria», ha. detto in 
una conferenza stampa 
Nedo Canetti, responsa- 
bile per lo sport nel Par- 
tito comunista, ma l'o- 
biettivo della conferenza 
stampa si è spostato su- 
gli scandali. «Anche pa- 
ludate gazzette — ha af- 
fermato Canetti — han- 
no parlato della "que- 
stione morale". Le de- 
nunce e gli esposti sono 
quotidiani. Carraro dice 
che ci sono problemi ma 
aggiunge che sarebbe 
meglio se lo sport si oc- 
cupasse maggiormente 
di questioni. tecniche. 
Quella del ministro è una 
pia intenzione: sono i fat- 
ti che si incaricano di di- 
mostrare che c'è un lo- 
goramento di immagine. 
Dopo i casi del doping e 
del salto di Evangelisti, i 
fatti della Fidal e della 
Federtennis dovrebbero 
a esempio consigliare il 
Coni di prolungare il 
commissariamento della 
Fit finché non siano ri- 
solti tutti i problemi. Lì 
sono stati scremati gli at- 
leti, ma votano i campi e 
ci sono campi fantasma, 
oltre che. atleti fanta- 
sma». 


ROMA — Con l'interrogato- 
rio al Palazzo di giustizia di 
Roma del segretario genera- 
le della Federazione italiana 
di atletica leggera, Luciano 
Barra, con la consegna al 
presidente della Fidal e della 
Federazione internazionale 
di atletica leggera, Primo 
Nebiolo, di una comunicazio- 
ne giudiziaria in cui si ipotiz- 
za il concorso nel reato di 
falso e con una perquisizio- 
ne operata dalla Guardia di 
finanza negli uffici della Fi- 
dal, è entrata nel vivo l'in- 
chiesta giudiziaria aperta 
dalla Procura della Repub- 
blica di Roma sulla presunta 
irregolarità del contratto 
d'appalto per la promozione 
e la pubblicità del settore, 
stipulato dalla Fidal con la 
società Insport. 

Barra, assistito durante il 
colloquio con il giudice dal- 
l'avv. Carlo Taormina, ha ri- 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria nella quale si ipo- 
tizza il reato di falso. La de- 
posizione è durata circa 
mezz'ora. Secondo quanto si 
è appreso, il magistrato 
avrebbe chiesto a. Barra 
chiarimenti sulle modalità di 
convocazione delle. ditte 
chiamate a partecipare alla 
gara, sui termini dell’accor- 
do stipulato poi con la In- 
sport, sulle garanzie ottenu- 
te dalla società milanese per 
l'idoneità delle iniziative de- 
stinate a «promuovere l’im- 
magine dell'atletica sul terri- 
torio nazionale». 

Nella tarda mattinata si è 
presentato nell'ufficio del 
giudice Vinci anche Primo 
Nebiolo, accompagnato da- 
gli avvocati Franco Coppi ed 
Armando Costa. Nebiolo si è 
trattenuto soltanto dieci mi- 
nuti nell'ufficio del sostituto 
Procuratore della Repubbli- 
ca. Durante il colloquio, pe- 
rò, al presidente della Fidal il 
magistrato ha consegnato 


una comunicazione giudizia- 
ria nella quale, come si è 
detto, si ipotizza il concorso 
nel reato di falso. Secondo 
quanto si è appreso, il prov- 
vedimento avrebbe avuto, al 
momento, soltanto uno sco- 
po strumentale, in quanto il 
giudice lo avrebbe firmato 
per poter ordinare una per- 
quisizione negli uffici della 
federazione. Poco dopo si è 
avuta la notizia della perqui- 
sizione alla Fidal. 


La visita della Guardia di fi- 
nanza è stata confermata in 
serata da Primo Nebiolo con 
un comunicato. «In riferi- 
mento alle notizie di agenzia 
— scrive il presidente della 
Fidal —, secondo le quali mi 
sarebbe stata fatta una co- 
municazione giudiziaria, 
preciso che ho voluto spon- 
taneamente mettermi a di- 
sposizione del magistrato 
per ogni chiarimento, confer- 
mando tutta la mia collabo- 
razione. ll magistrato mi ha 


informato — prosegue la no- 
ta — di avere disposto l'invio 
di suoi incaricati presso la 
Federazione per ricevere al- 
cune documentazioni relati- 
ve al caso in questione, do- 
cumentazioni — conclude 
Nebiolo — che sono state da 
parte nostra, nel corso della 
stessa mattinata, pronta- 

. mente fornite». «Né Nebiolo, 
né il consiglio federale della 
Fidal, né il sottoscritto hanno 
mai compiuto nulla di illeci- 
to». Da questo punto fermo 
parte Luciano Barra, ex se- 
gretario della Fidal, sospeso 
dal servizio impianti sportivi 
del Coni e dallo stipendio 
con una decisione adottata 
dalla giunta esecutiva del 
Coni, tenendo stamane una 
conferenza stampa al termi- 
ne del colloquio di mezz'ora 
avuto con il pubblico mini- 
stero Vinci. 4 
Barra presenterà presto una 
memoria di chiarificazione 
per spiegare nel dettaglio i 
fatti. leri è stato notificato al 
Tar del Lazio un ricorso in 
cui l’ex segretario della Fidal 
chiede l'annullamento del 
provvedimento e nel frattem- 
po la sospensiva. «Sono stu- 
pito — ha detto l'avv. Taor- 
mina — è stata una decisio- 
ne grave e immotivata per- 
ché i provvedimenti di so- 
spensione sono cautelari, 
cioè vengono adottati per il 
pericolo che le prove siano 
inquinate o che la persona 
coinvolta possa ulteriormen- 
te incidere in quella direzio- 
ne. Il provvedimento adotta- 
to è basato poi su dati inesi- 
stenti o malamente interpre- 
tati. Inoltre gli organi del Co- 
ni, a nostro parere, sono 
estranei ai procedimenti di 
sospensione che fanno rife- 
rimento al ministro compe- 
tente. La legge 551 del 1987 
ha equiparato infatti i diri- 
genti del parastelto a quelli 
dello Stato». 


Sport 


MONDIALI PROGRAMMA 


Equa distribuzione 
Almeno tre partite in ogni città 


ZURIGO — La Fifa ha ap- 
provato a Zurigo il calen- 
dario della fase finale del- 
la Coppa del Mondo 1990 
già delineato nella sua 
prima parte il 29 giugno 
scorso. Il torneo si dispu- 
terà nell’arco di 31 giorni 
e darà vita a 52 partite che 
vedranno impegnate 24 
squadre, Tutte e 12 le sedi 
ospiteranno almeno tre in- 
contri. 

Il torneo si articolerà at- 
traverso tre fasi: nella pri- 
ma dall’8 al 21 giugno, sa- 
ranno giocate 36 partite in 
14 giorni con un identico 
criterio distributivo di in- 
contri per dieci delle 12 
sedi (Roma, Firenze, Bari, 
Torino, Genova, Bologna, 
Verona, Udine, Cagliari, 
Palermo). 

Milano, oltre a organizza- 
re la gara d’apertura alle 
ore 18 dell’8 giugno, avrà 
tre incontri del gruppo D; 
Napoli, che ospiterà i 
campioni del mondo, im- 
pegnati per l'apertura al 
Meazza, darà vita alle al- 
tre due partite di qualifica- 
zione dell’Argentina del 
gruppo B. 

In questa fase i sei gironi 


. saranno così suddivisi: 


gruppo A: Roma e Firen- 
ze; B: Napoli e Bari; C: To- 
rino e Genova; D: Milano e 
Bologna; E: Verona e Udi- 
ne; F: Cagliari e Palermo. 

| sei gironi composti da 
quattro squadre avranno 
ognuno una testa di serie 
che giocherà nelle città di 
Roma (Italia), Napoli (Ar- 
gentina), Torino, Milano, 


Verona e Cagliari (il sor- 


teggio del 9 dicembre 
1989.determinera l’attri- 
buzione della sede per le 
altre 4 teste di serie). Le 
partite di questa fase 
avranno inizio in tre fasce 
orarie differenti: alle ore 
18 inaugurazione, alle ore 
17 tredici incontri, alle ore 
21 ventidue incontri. 

La seconda fase, alla qua- 
le si qualificheranno le 
prime due di ogni girone e 
le quattro migliori terze 


classificate dei gruppi eli- 
minatori, scatterà sabato 
23 giugno con la disputa 
dei primi due ottavi di fina- 
le. Dal 23 al 28 giugno si 
giocheranno otto partite. 
Le sedi degli ottavi saran- 
no Napoli (ore 17) e Bari 
(ore 21), 23 giugno; Torino 
(ore 17) e Milano (ore 21), 
24 giugno; Genova (ore 
17) e Roma (ore 21), 25 
giugno; Verona (ore 17) e 
Bologna (ore 21), 26 giu- 
gno. 

Le prime qualificate dei 
sei gironi giocheranno ri- 
spettivamente: vincente 
gruppo A a Roma; vincen- 
te gruppo Ba Napoli; vin- 
cente gruppo C a Torino; 
vincente gruppo D a Mila- 
no; vincente gruppo E a 
Verona; vincente SLUppO F 
a Bologna. 

La seconda fase si esauri- 
rà, dopo tre giorni di ripo- 
so, con la disputa dei 
quarti di finale del 30 giu- 
gno e del 1.0.luglio. 
Firenze (ore 17) e Roma 
(ore 21) ospiteranno gli in- 
contri del 30 giugno; Mila- 
no (ore 17) e Napoli (ore 
21), quelli del 1.0 luglio. 
La terza e ultima fase, ca- 
ratterizzata da un’unica 
fascia oraria (si giocherà 
sempre alle ore 20), pre- 
vede la disputa delle due 
semifinali a Napoli (3 lu- 
glio) e Torino (4 luglio). 
Bari organizzerà il 7 luglio 
la finale per il terzo e 
quarto posto e Roma la fi- 
nalissima domenica 8 lu- 
glio e l'eventuale ripeti- 
zione, in caso di pareggio 
dopo i tempi supplemen- 
tari, martedì 10 luglio. 
L'approvazione da parte 
della Fifa del calendario 
predisposto dal Comitato 
organizzatore locale sal- 
Vaguarda i criteri distribu- 
tivi che hanno ispirato il 
progetto di Italia ‘90. Le 
verifiche della commissio- 
ne organizzatrice hanno 
riscontrato l'idoneità delle 
12 sedi permettendo la più 
logica assegnazione dei 
52 incontri. Si 


SCANDALI /IL CN DEL CONI 


Il no al commissario 
Gattai: non c'erano i presupposti 


ROMA — La questione dei rapporti Fidal-Insport, che si 
è arricchita di un ulteriore capitolo con la trasmissione 
degli atti alla procura della Repubblica per la denuncia 
del vicepresidente della Federazione Tosi per l’esisten- 
za di un doppio verbale di un consiglio nazionale fede- 
rale del 79, turba il mondo dello sport, che, da un lato, 
ha attivato le strade idonee e giuridicamente corrette 
per fare piena luce sui fatti e dall'altro pretende che non 
si facciano generalizzazioni e non si anticipino giudizi. 
Lo ha detto il presidente del Coni, Arrigo Gattai, durante 
e dopo il consiglio nazionale che ha stabilito quasi un 
record di brevità, appena 58 minuti. 

Gli argomenti trattati da Gattai sono stati principalmente 
la situazione della Fidal e della Federtennis (il commis- 
sario Mario Pescante sta acquisendo le inchieste di tre 
comitati provinciali sul caso di gonfiaggio dei voti, in 
vista dell'assemblea del 18 dicembre). Gattai dopo aver 
ribadito che il Coni istituirà presto un organismo ispetti- 
vo con la funzione di controllo e vigilanza sull’azione 
amministrativa delle federazioni sportive, ha detto che 
per quanto riguarda la vicenda della Fidal «è stata scar- 
tata l'ipotesi di un commissariamento per il quale non 
esistevano i presupposti visto che le irregolarità riscon- 
trate riguardavano un singolo atto contrattuale e non 
l'intera gestione della federazione». 

Gattai poi, in conferenza stampa, ha aggiunto che il pro- 
blema della Fidal lo angoscia ma, ha aggiunto «il giudi- 
zio di responsabilità è della procura, non nostro e agen- 
do diversamente avremmo creato un martire ingiusta- 
mente mentre il vero martire è l’atletica leggera». Il pre- 
sidente del Coni ha poi aggiunto che in una riunione di 
esperti l'ipotesi di commissariamento era stata giudica- 
ta illegittima per la mancanza di approfondimento degli 
accertamenti necessari per far scattare il provvedimen- 


to. 


«C'è difformità con ilcaso della Federbaseball perché in 
quel caso Beneck si era dimesso. Se Nebiolo avesse 
chiesto il commissariamento — ha detto ancora Gattai 
— gli sarebbe stato accordato». A una domanda su 
eventuale cambiamento della vicepresidenza del Coni, 
Gattai ha risposto che «sarebbe stravagante parlarne 
con mesi di anticipo. Nebiolo deve affrontare il gradino 
precedente, poi penserà al resto». Uno dei gradini pre- 
cedenti è l'elezione del presidente della Fidal, che av- 
verrà a Cagliari 111 dicembre: «Ho grande rispetto, an- 
che sul piano etico — ha aggiunto Gattai — del dibattito 
che si svolge nelle assemblee, in quella sede ci sarà 
uno scambio d'opinione che farà sicuramente bene». 


Giovedì 1 dicembre 1988 


CALCIO / TRIESTINA 
Si deve fermare 
Stefano Butti. 


TURRIACO — Doppia seduta 
di allenamento e doppio ri- 
poso per lo sfortunato Stefa- 
no Butti. Il giocatore deve 
stare a riposo e oggi andrà a 
farsi un'infiltrazione nel gi- 
nocchio. Il riposo del gioca- 
tore, salvo; complicazioni, 
abbraccerà anche l’appunta- 
mento domenicale contro il 
Veneziamestre. 

Il resto, tutto bene. Solite ra- 
zioni di corsa per tutti, giochi 
con la palla. Sovrappiù per i 
portieri, come tocca a chi ha 
scelto di esibirsi nel ruolo. 
La società chiede il massimo 
impegno a tutti: l'ha detto il 
vicepresidente  Causio a 
chiare lettere. L’appunta- 
mento casalingo, dopo due 
trasferte consecutive, deve 
essere un appuntamento al- 
tamente produttivo per la 
Triestina. Perché la cima 
della graduatoria non è lon- 
tana né irraggiungibile; però 
l'anonimato è poco sotto. 
Oggi, forse sul terreno del 
Grezar (condizioni atmosfe- 
riche permettendo) o forse 
ancora a Turriaco, la partita 
che funge da prova generale 
per l'appuntamento domeni- 
cale. In arrivo il Veneziame- 
stre, fatto e rifatto tre volte, 
con due allenatori, con di- 
Verso modo di giocare. La 


i zona di Cerantola non veniva 


digerita, si prova adesso con 
la tattica italiana, marca- 
mento difensivo a uomo. Di- 
cono che a uomo non giochi- 
no solo i due marcatori, ma 
anche qualche centrocampi- 
sta arretrato. Insomma, pro- 
spettiva poco interessante. 
Vedremo oggi quali sono gli 
intendimenti di Lombardo 
(tornato in campo dopo una 
breve, ma intensa, infredda- 
tura stagionale): due o tre 
punte? tre difensori e il libe- 
ro a centrocampo? Credia- 
mo che ci sarà un portiere, 
sicuramente; poi, altri dieci a 
correre come leprotti per il 
campo. Nella speranza di fa- 
re gol e impedire che ne se- 
gnino gli avversari. 
Perché — dice Carletto Lupo 
— pur di vincere, si può gio- 
care con dieci terzini. E si 
può anche schierare cinque 
punte senza che nessuna di 
queste riesca a fare untiro in 
porta. Allora: le definizioni 
contano meno di niente. Co- 
munque speriamo di diver- 
tirci, vedendo un bel gioco. E 
che vinca il migliore, speran- 
do che sia la Triestina. Ba- 
sterebbero due punti per te- 
nere sotto controllo le prime 
in classifica. Per giocarsi tut- 
to, o quasi, nel girone di ri- 
torno. 

[b.1.] 


Stefano Butti 


CALCIO / UDINESE 


Lo sbarco in Sicilia 


Gia domani i bianconeri in viaggio per Licata 


Per rimediare alla squalifica 


di Andrea Manzo, forse Sonetti 


utilizzerà domenica Firicano. 


Intanto Paganin ha recuperato 


UDINE. — Appuntamento a 
Grado, questo pomeriggio 
(inizio alle 14.80), per l’Udi- 
nese. | bianconeri friulani ri- 
finiranno contro i «mamuli» 
(che militano in Prima cate- 
goria, girone B) la prepara- 
zione prima della partenza 
per Agrigento, dove, da do- 
mani, stabiliranno il ritiro in 
attesa della gara di domeni- 
ca a Licata contro i gialloblù 
locali. 

Contro la Gradese, Sonetti 
cercherà quelle soluzioni di 
schieramento . necessarie 
per ovviare all'assenza per 
squalifica, domenica, di An- 
drea Manzo che, già diffida- 
to, è incorso nelle ire dell'ar- 
bitro nella partita contro il 
Bari. 

E' molto probabile che rientri 
in squadra a tempo pieno Al- 
do Firicano, fino a ora utiliz- 
zato con il contagocce da So- 
netti. Chiaro che il calciatore 
non veda l’ora di entrare in 
campo sin dal primo minuto: 
«La panchina — ha più volte 
detto nelle ultime settimane 
— mi sta stretta: come tutti i 
giocatori non attendo con an- 
sia di poter scendere in cam- 
po per dare il mio contributo 
nel vivo dell’azione. Credo 
sia perfettamente normale, 
no?» 

E infatti non c'è polemica 
nell’atteggiamento del gio- 
vane mediano, un uomo, tra 
l’altro, dichiarato incedibile 
l'estate scorsa da Sonetti al- 
la fine del passato campio- 
nato. Sul tema, il tecnico, al 
momento, preferisce tacere, 
ma al solito molto si potrà 
capire dalla formazione che 
schiererà questo pomeriggio 
a Grado: l’inserire Firicano, 
in ogni caso, appare scelta 
scontata, viste le caratteristi- 
che del giocatore e la neces- 
sità di coprire al meglio un 
ruolo nevralgico nello schie- 
ramento bianconero. 

Intanto nel gruppo è rientra- 
to Antonio Paganin, assente 
negli due incontri casalinghi 


a causa di un infortunio pati- 
to a una caviglia nel corso 
della trasferta di Empoli. 
Scontata appare la sua pre- 
senza nell’undici di partenza 
a Licata, anche se Massimo 
Susic (se si esclude l’episo- 
dio sfortunato dell’autorete 
nella gara con il Bari: soloun 
episodio, appunto) ha svolto 
in maniera estremamente 
soddisfacente i compiti affi- 
datigli tanto in fase di coper- 
tura, quanto in proposizione. 
Con Paganin il gruppone 
bianconero negli allenamen- 
ti è tornato ad essere com- 
patto, visto che dalla gara 
contro il Bari nessun bianco- 
nero è uscito incerottato. leri 
mattina tutti i giocatori si so- 
no ritrovati al Moretti dove 
hanno svolto la loro quotidia- 
na seduta di lavoro: al pome- 
riggio, invece, riposo, così 
come era avvenuto otto gior- 
ni fa. 

Un terzo del cammino è già 
quasi alle spalle e una certa 
stanchezza inizia a farsi sen- 
tire: da qui l'intenzione di So- 
netti di far rifiatare i suoi con 
una seduta in meno la setti- 
mana e con carichi di lavoro 
meno gravosi del solito. 

Il tutto mentre in società si è 
lavorato sodo per organizza- 
re la trasferta in terra di Sici- 
lia. Un lavoro reso ancor più 
difficile dagli scioperi aerei 
in programma in questi gior- 
ni: la squadra, comunque, 
partirà domani mattina in 
pullman per Verona e nella 
città scaligera, poi, salirà su 
un aereo di linea dell’Alisar- 
da diretto a Catania. Da qui, 
infine, il trasferimento ad 
Agrigento (città che dista 
una quarantina di chilometri 
da Licata) dove è previsto 
l’arrivo nel primo pomerig- 
gio. 

Nella città siciliana Sonetti 
farà svolgere ai suoi ragazzi 
gli ultimi due allenamenti 
della settimana prima della 


partita. 
[g.b.] 


CALCIO / VERSO LO SCIOPERO IN SPAGNA 


Butragueno sindacalista . 


. MADRID — I calciatori deci 


deranno entro breve se ade- 
rire concretamente allo scio- 
pero. generale proclamato 
dai sindacati per il 14 dicem- 
bre prossimo, giorno in cui 
dovrebbe svolgersi la sedi- 
,cesima giornata del campio- 
nato di calcio. Tutto lascia 
prevedere che diserteranno 
gli stadi. 

La «Liga de futbol profesio- 
nal» (Federcalcio spagnola) 
che in un primo momento 
era orientata verso uno slit- 
tamento della 16.a giornata, 
ha deciso di mantenerla, in- 
vitando |’«Associacion de 
futbolistas ‘espanoles» (Afe: 


sindacato dei giocatori) a 
prendere una decisione. leri 
il presidente dell'Afe Gerar- 
do Movilla si è incontrato con 
il presidente della «Liga pro- 
fesional» Angel Villar per in- 
formarlo che la sua associa- 
zione è «solidale» con lo 
sciopero, ma gli ha suggerito 
di rinviare la giornata per 
evitare il problema. La «Li- 
ga» si è però mostrata in- 
transigente ponendo i gioca- 
tori di fronte all’alternativa: il 
14 ‘dicembre scioperare o 
giocare. — 

Piuttosto. irritati  dall’atteg- 
giamento della «Liga», i diri- 
genti dell’Afe faranno un 


sondaggio tra gli iscritti 
l'associazione prima 
prendere una decisione. 
L’atteggiamento solidale c 
lo sciopero assunto dai gio- 
catori ha urtato il partito so- 
cialista (al governo). Uno dei 
suoi massimi dirigenti, Txiki 
Benegas, ha rinfacciato ai 
rappresentanti dei giocatori, 
tra cui spiccano Butragueno 
e Michel del Real Madrid, di 
aderire allo sciopero gene- 
rale anche se guadagnano 
miliardi. Butragueno gli ha 
risposto che non parla a no- 
me proprio, ma delle mi- 
gliaia di colleghi che sono 
malpagati. 


mi 
di 


Tennis: cominciato 


1 dicembre 1988 


IPPICA / DOMANI LA TRIS A MONTEBELLO 


Tecnica, «dritte» e... cabala 


il «Masters» a N. Y. 


E’ cominciato ieri sera, al Madison Square Garden, il'«Masters» con la partecipazione dei «magnifici» del 
tennis mondiale. Nella foto, seduti Becker, Agassi, Lendle e Wilander; in piedi Edberg, Mayotte, Leconte, 
Krickstein e Hlasek. Quattro fra i protagonisti dellfamoso torneo partono in non'esaltante stato di forma: 
Wilander accusa fastidi agli stinchi, Lendl è reduce da un intervento chirurgico a una\spalla, Edberg soffre 
di una tendinite e Becker non sta bene. Questo scontro incrociato al vertice del tennis si concluderà il 5 
dicembre. 


Pronostici dei drivers triestini - Francosvizzero, Exodus RI, Fox Ferm 


Servizio di 
Mario Germani 


Domani a Montebello la Tris 
nazionale. Corsa suggesti- 
va, dal fascino particolare e 
molto amata dai triestini che, 
in'percentuale, investono su 
di essa capitali pari, e for- 
s'anche maggiori, a quelli 
degli. scommettitori dei cen- 
tri metropolitani. Trieste e la 
Tris a braccetto dunque, per 
un «feeling» che non si può 
disconoscere e che si evi- 
denzia, fatte le giuste pro- 
porzioni, anche nelle «trio». 

Conosciuto il campo di par- 
tenza, già da lunedì pome- 
riggio negli ambienti trottisti- 
ci cittadini si intrecciano i 
commenti sulla corsa, Sui 
probabili protagonisti. Si va 
alla ricerca della «dritta», in- 
terpellando gli addetti ai la- 
ri (chi dovrebbe saperne 
di pi di loro?), ma si fa ricor- 


so anche alla cabala, ai nu- 
meri più ricorrenti, ma anche 
ai «ritardi», sulla falsariga 
del lotto; insomma tutto è va- 
lido per riuscire a individua- 


‘ re lafatidica terna. 


Competizione particolare la 
Tris, che non sempre rispet- 
ta le designazioni dettate 
dalla tecnica, troppi essendo 
i fattori perché un favorito la- 
titi dall'ordine d'arrivo e,.in 
contrapposizione, un outsi- 
der invece ne faccia capoli- 
no. Ma chi scrive ha pur l'ob- 
bligo di attenersi alle risul- 
tanze scaturite dalla carta, 
che non sempre però si di- 
mostra coerente agli effetti 
del risultato. E si.va, come in 
ogni occasione di una Tris 
sulla nostra pista, a sentire 
come la pensano i guidatori 
di stanza all'ippodromo trie- 
stino, anch’essi capaci di of- 
frire una valutazione tecnica 


obiettiva, ma non per questo 
dotati del dono dell’infallibi- 
lità, come ancor oggi, in tem- 
pi incui sono rimasti in pochi 
a credere al diavolo, qualcu- 
no vorrebbe che fossero. 

Abbiamo sentito i sette dri- 
vers impegnati in corsa, tre 
che invece. la Tris la segui- 
ranno a bordopista, e un 
«gentleman» futuro veterina- 
rio, Massimo De Luca. Ognu- 
no ci ha segnalato quattro 
nomi (i più ricorrenti sono 


quelli di Francosvizzero, 


Exodus RI e Fox Ferm), uno 
in più di quelli.che bastano 
per fare centro, Questi i sug- 
gerimenti. 

Claudio Cossar: Exodus RI, 
Francosvizzero, Eccome, 
Fragaria. ; 
Mario Colarich: Francosviz- 
zero, Fox Ferm, Dado d’Au- 
sa, Estes Om. 

Carlo Belladonna: Fox Ferm, 


Genovese As, Exodus RI, Da- 
do d'Ausa. 

Amerigo Mazzuchini: Fran- 
cosvizzero, Exodus RI, Espe- 
ranto Om, Fox Ferm. 

Antonio Di Fronzo: Fox Ferm, 
Esperanto Om, Exodus RI, 
Francosvizzero. 

Antonio Quadri: Exodus RI, 
Francosvizzero; Esperanto 
Om, Eccome: 

Riccardo-De' Rosa: Exodus 
RI, Francosvizzero, Fox 
Ferm, Fragorosa. 

Franco Carsoni: Francosviz- 
zero, Fox:Ferm, Genovese 
As; Gimmy Gatti. 

Claudio de Zuccoli: Esperan- 
to Om, Exodus RI, Fox Ferm, 
Dado d'Ausa. 

Nicola Esposito: Fox Ferm, 
Francosvizzero, Exodus RI, 
Estes Om. 

Massimo De Luca: Esperan- 
to Om, Eccome, Fox Ferm, 
Exodus RÌ. 


Sport 


VELA /SI RIPARLA DI AMERICAS CUP 


Il mondo in una Coppa 


Servizio di 
Italo Soncini 


Torna a galla il discorso sulla Coppa America che per lo yachting 
italiano miliardario era miseramente naufragato in acque au- 
straliane alla fine del 1986, prima delle finali del gennaio ‘87. Il 
tema torna a interessare personaggi familiari della vela giulia- 
na, stavolta grazie a quella flotta velica delle famiglie Ferruzzi- 


Gardini che qui tiene banco da oltre una.dozzina d'anni coi suoi. 


Moro di Venezia. 
Ma procediamo per gradi. Dunque quel fantastico evento nauti- 
co, nato nel 1851 con'il prestigioso nome di America's Cup,\riser- 


vato sino a pochi decenni fa a rari aristocratici e magnati dell'in- » 


dustria anglosassone e ora trasformato in circo velico ingoîatore 
di miliardi, sta addirittura sconfinando nella... perestrojka. 
Quel-quasi populismo velico (si fa per dire) che aveva permesso 
ai detentori della famosa ed esclusiva Coppa di alzare oltre alle 
bandiere con stelle e strisce e l'Unionjack e del Commonwealth, 
anche quella francese e italiana, ora prevede anche la parteci- 
pazione di quella con falce e martello. Ma pare che si preparino 
pure tedeschi, svedesi e giapponesi. 

C'è, presentemente, notevole confusjone regolamentare in que- 
‘sta storica Coppa, che ha coinvolto monarchi, principi, presiden- 
ti di repubbliche, leggendari capitani di industrie, per giungere 
agli spregiudicati businessmen e ai professionisti dello yachting 
senza antenati ma con pretese di salari a centinaia di milioni. La 
Coppa fu istituzionalizzata con atto giuridico negoziato fra Royal 
Yacht Squadron di Londra e New York Yacht Club, che appena 
dopo un secolo concedette deroghe relative alla partecipazione 
di Stati extra anglosassoni. Fu però assai ortodosso nei tipi di 
barche in regata, nelle loro misure, nelle scelte dei defenders e 
nella serie delle eliminatorie per giungere al match race finale. 
Delle 27 edizioni della Coppa, soltanto una, quella del 1983, non 
fu vinta dal defender americano. La Coppa andò in Australia 
dopo una serie di regate che aveva visto perla prima volta anche 
la presenza di una barca italiana, Azzurra, timonata dal monfal- 
conese Mauro Pelaschier e con il triestino Fabio Apollonio alle 
manovre. Ma gli Stati Uniti tornarono a riprendersela e la porta- 
rono al San Diego Yacht Club (California), sodalizio dello stesso 
Dennis Conner che nel 1983 a Newport l'aveva perduta, battuto in 
finale da Alan Bonel. A Perth (Fremantle) gli australiani furono 
sconfitti per 4-0. In quell'occasione grande fu l'impegno dei neo- 
zelandesi che tentarono, insieme ai britannici, i francesi e gli 
italiani subito tolti di mezzo, di superare gli stessi loro cugini 
canguri nella sfida di Conner a Kookaburra. 

E tanto s'infervorarono che all'americano vittorioso inviarono 
una sfida richiamandosi all'atto primigenio della Coppa circa 
misure e proponendo una barca mostruosa che essi credettero 
imbattibile. L'americano accettò la sfida in tempi. brevissimi, im- 
basti un catamarano molto più ‘piccolo della «vasca da bagno» 
neozelandese e in due sole manche il suo biscafo inflisse a New 
Zealand distacchi di 18’ e 15” e 21' e 10". Battuti in mare ora i 
neozelandesi eccepiscono davanti al tribunale di New York la 
dissimilità del defender rispetto alla sfidante. Il vecchio regola- 
mento parla di 133 piedi f.t., 90 al galleggiamento. 

Dopo questa disgressione più che anomala non solo per barche 
ma per metodi e tempi di sfida, si cerca di tornare ai contenuti 
istituzionali storici della Coppa. Si è anche convinti che il 12 
metri s.i. è barca assurda per la moderna architettura navale e 
per una razionale navigazione agonistica. Ora va di moda il ma- 
xiyacht\oltre i 22 metri, concepito con piani trasparenti e senza 
«misteri»;di chiglie. Il maxi, finita la carriera agonistica, regge 
ottimamente al diportismo croceristico e mantiene quindi un va- 
lore venale che nel 12 metri a regate concluse, scade del tutto. 
Di per sè la Coppa America ha enormi capacità di spinta di im- 
magine e quindi di attrazione dei potentati che in pratica formano. 
lobby di mass media con spazi:molto redditizi, ogni poco bene 
che vadano le regate. Ecco perché anche la Russia di Gorbacev 
vuole entrare in ballo insieme con le bandiere. già inseritesi in 
questa giostra supermiliardaria. Naturalmente l'Italia, sempre 
più genérosa nei grandi coinvolgimenti, non si tira indietro. Re- 
sta il consorzio della Costa Smeralda, proprietario di Azzurra 


con al:vertice l’Aga Khan, Agnelli e vari esperti di loro fiducia. AI. 


posto del consorzio Italia, ne nasce uno nuovo con sede a Vene- 
zia, auspice Raul Gardini. La futura sfida è progettata per il 1991. 
Certo che da Gardini, dal suo pragmatismo manageriale e dalla 
sua personale pratica velica che non è soltanto di oggi, ci si 
attende molto anche in questa leggendaria sfida sul mare dove 
26 volte su 27 gli americani hanno finora sconfitto, di volta in 
volta, inglesi, canadesi, scozzesi, nord-irlandesi, australiani e 
neozelandesi oltre a francesi e italiani. Chissà che la 28.a punta- 
ta di questo romanzo-fiume non riservi delle clamorose novità. 
Sui mari se ne vedono di tutti i colori, dacché mondo è mondo. 


NUOVA ESCORT 70 
0 dall'ana palta 


New Zealand, la curiosa e anomala barca sconfitta dal catamarano americano di 


La sfida s’allarga sino all’Urss - Dopo Agnelli ecco Gardini - 


. 


Dennis Conner nella 27.a Coppa America di quest'anno, contestata dai 


neozelandesi. 


VELA / TRANSOCEANICA 
Si parte sulla «rotta di Colombo» 


Tra i ventidue scafi in regata anche Falk su «Gatorade» 


MADRID — Il «Gatorade» di 
Giorgio Falk difenderà i colori « 
italiani nella regata transo- 
ceanica «Sulla rotta di Colom- 
bo» che partirà il 4 dicembre 
dal. porto di Cadice per rag- 
giungere Santo Domingo se- 


guendo la rotta percorsa dal 
navigatore genovese nel 1492. 
Alla regata, quasi una circum- 
navigazione del globo, parte- 
ciperanno 22 scafi in rappre- 
sentanza di otto paesi e l’av- 
venimento si inserisce nelle 
celebrazioni per il quinto cen- 
tenario della scoperta dell'A- 
merica. 

Tra le imbarcazioni oceaniche 
‘a monocarena, nove appar- 
tengono alla categoria maxi e 
tra queste figura ‘proprio il 


I 
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«Gatorade» di Giorgio Falk va- 
rato alcune settimane fa. Per 
compiere la traversata. do- 
vranno essere percorse 4.500 
miglia pari a 8.000 chilometri. 
Colombo, che partì da Palo il 3 
agosto del 1492, approdò a 
San Salvador il 12 ottobre im- 
piegando per la sua impresa 
56 giorni e 21.0re. 


Classe A-maxi: With Integrity . 


(Gbr) Andrew Coghill, 32 me- 
tri; Milene V (Fra) Mirlese, 31; 
Gatorade (ita) Giorgio Falk, 
31,5; Belmont Finland (Fin) 
Harry Harkimo, 34,10; Hispa- 
nia (Spa) J. C. R. Toubes, 30; 
Ex Cote d'or (Bel) Frederit Pe- 
tit, 32,5; Merit (Svi) P. Fhel- 
mann, 34; Fortuna (Spa) Jan 
Santana, 32; Ub Finland (Fin) 


Ludo Ingvall, 35. 

Classe C: Equity and Law (Ola) 
Dick. Nauta, 29,5; ‘Barcelona 
prom. (Spa) Jordi Brufau, 28. 
Classe D: La poste (Fra) Da- 
niel Malle, 28,8; Inespal (Spa) 
Vincente Sendra, 26; C. Ruca- 
nor (Bel) Bruno Dubois, 25; 
Maiden Great B. (Gbr) Tracy 
Edwards, 27. 

Classe E: Font Vella (Spa) En- 
rique G. Curt, 20; El Gaitero 
(Spa) Juan L. Tuero, 14; Sher- 
% (Spa) Augustin Sendra, 19; 
‘orongo (Spa) Alvaro Baster- 
ra, 20. 

Multiscafi: Espana (Spa) Jose 
M. Lastra, 27; Jet Services 
(Fra) Serge Madec, ‘33; Ib-Ex- 
Bia (Spa) Francis Joyon, 


Nuova Escort 75. L’auto che merita il titolo di auto ecologi- 
ca. Perchè il suo motore 14 CVH, il primo ad'adottare in 
una berlina di serie la combustione magra, è predisposto 
alla benzina senza piombo. Interamente progettato nel ri 
spetto dell'ambiente, questo propulsore ha un migliore 


rapporto aria benzina, una maggiore potenza e un'emissione più pulita. Com- 
pletamente nuova la sua tecnologia costruttiva con camera di scoppio dise- 


l 


esterni con comando interi 


FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 


ArrivainItalia l'esclusiva formula finanziaria Ford: Red Carpet, per guidare una FORD 
nuova ogni due anni a condizioni vantaggiose. Informatevi dai Concessionari. 


gnata dal computer, testata in lega leggera, accensione a controllo totalmen- 
te elettronico. 75.CV,167Kmvh, 21.4 Km/lt a 90 all'ora. Nuovo nella Escort 75 
esign del frontale, nuovi gli interi in tessuto pregiato,nuovo l'equi- 
paggiamento di serie che comprende, tra l'alto, i vetri elettrici il lunotto termico 
con antenna incorporata, lè cinture di sicurezza anteriori inerziali, gli specchi. 
.l sedile posteriore a ribaltamento frazionato. In 
a realtà di guida: ecologica, effervescente, economica. 
* Esotfamente la-guida che potevate aspettarvi da un'auto dall'aria pula. 


2.100.000 


IVA INCLUSA 


AIDS. 


SE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco.1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
né del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole ‘arti- 
ficiosamente legate o comun- 
due di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 a 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nai 
tica, sport; 16 stanze e pensi 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
HR EN e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case; ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
iagina del giornale pubblica- 
‘e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi GI 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 


‘-8-9-10-11-12-1314-15- 


16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-97 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. % 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto» nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA, madrelingua in- 
glese, tedesco, esperienza 
contabilità, computer cerca 
impiego, tel. 948732. 65453 
RAGIONIERA, pluriennale 
esperienza contabilità Iva, bi- 
lanci, documentazioni fiscali, 
inglese, offre collaborazione 
per assunzione. Tel. 040- 
942288. 57662 
SIGNORA 34enne, offresi qual- 
siasi lavoro, purché serio e 
continuativo. Telefonare po- 
meriggio/sera allo 040/911886 
È 57751 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. POSSIBILITA’ guada- 
gno 300/500 mila settimanali 


per personale minimo 22enne, 


chiediamo: serietà, presenza, 
anche dopolavoristi. Presen- 
tarsi solo per colloquio all’Ho- 
tel Transalpina di Gorizia il 
02/12/'88 dalle ore 17 alle 19. 
442 

A. CAMERIERI e pratici assu- 


me dancing Paradiso. Presen-' 


tarsi sul posto mattinata. 

3212 

AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arcom casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 
319 

CERCASI orafo esperto, forte 
guadagno tel. 040-365589. 
0002 

CERCASI signora 55/60 anni, 
fissa, buon'carattere, per com- 
pagnia e piccoli lavori dome- 
stici, per signora sola residen- 
te in Milano. Referenze con- 
trollabili. Telefonare ore uffi- 
cio 02/6700630. 1234 


CERCASI tastierista chitarri- 
sta militesente zona Bassa 
friulana per lavoro all'estero. 
0431/84675. . 562 


PIÙ AVANZATA TECNOLOGIA. 


A partire dalla: mezzanotte di oggi. Il DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. 
‘accetterà direttamente dal pubblico, fino ad esaurimento del surplus referenti 
a: RICETRASMETTITORI COM-TALK. Ogni coppia di questi RICETRA- 
SMETTITORI e stata sottomessa a controllo qualitativo. Fabbricati apposita- 
mente per.il DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S, disegno stile militare sono 
potenti e consentono di trasmettere senza interferenze né disturbi, raggiun- 
gendo in campo aperto grandi distanze. Particolarmente adatti per gli amanti 
della natura, escursionisti, alpinisti, cacciatori, marinai, automobilisti, motoci- 
clisti e per tutti coloro che hanno l'hobby o la necessità di trasmissioni. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


FREQUENZA OPERATIVA: 27 MHz. POTENZA: 1x9V (006P,216) batteria. 
ANTENNA: Telescopica estraibile. SEMI CONDUTTORI: 1 1C)8 Transistori, 1 
LED, 5 diodi. DIMENSIONI 52 mm (w) x 155 mm (h). PESO: Soltanto 200 gr. 
TRASMITTENTE POTENZA USCITA: 200 mW nominali. TOLLERANZA DI 
FREQUENZA: 0,005% 0°C a +40°C. OSCILLAZIONE: Cristalli di controllo - 
80mA senza modulazione. RICEVENTE: Massima sensibilità: 0,5uV per 10dB 
SIN a 50mW uscita audio. FREQUENZA INTERMEDIARIA: 455Khz. 
POTENZA USCITA-AUDIO: 100mW max - 22mA senza segnale. ALTOPAR- 
LANTE: 8 ohms, 2,8 cm diametro. DISPONIBILITÀ ECCEDENZA: Limitata a 
‘450 pezzi. Per evitare delusioni o futuri rimpianti, fate subito la vostra richiesta 
aggiungendo questo avviso e specificando bene la quantità desiderata 
insieme al vostro nome e indirizzo. Non invii denaro pagherà direttamente al 
postino al ricevimento del pacchetto. ATTENZIONE: Accettiamo al massimo 3 


pezzi per ordine, senza eccezioni. 


PER TRASMETTERE E RICEVERE IN OGNI LUOGO 


VENDITA SURPLUS 
DEL DEPOSITO MARINA s.a.s. 


AVVISO!! 
RICETRASMETTITORI 


LARGO RAGGIO DI PORTATA 
TUTTI IN CUSTODIA ORIGINALE 
WALKIE-TALKIESMARINERS CORP 


a soto L. 49.900 


SARANNO OFFERTI AL PUBBLICO 
A PARTIRE DALLA MEZZANOTTE DI OGGI 
ATTENZIONE: SCADENZA ESAURIMENTO MERCE 
COM-TALK ORIGINALE - DISEGNO MILITARE - INGOMBRO È PESO 
RIDOTTI AL MINIMO - ANTENNA TELESCOPICA - TRASMISSIONI NITIDE 
SENZA DISTURBI NÉ INTERFERENZE - AUTENTICO GIOIELLO DELLA 


«. IL PICCOLO 


AIDS. 
UN 

TELEFONO. 
(CONTRO 
LAPAURI 


LO CONOSCI, 


RINOMATA gelateria vicino 
Monaco di Baviera cerca tre 
cameriere/i, tre banconiere/i 
pratiche gelateria. Offresi otti- 
ma retribuzione più vitto e al- 
loggio. Per ulteriori informa- 
zioni rivolgersi alla signora 
Bordon. Tel. 040/755420 dopo 
ore cinque. 5773 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 

WELLA Italiana ricerca model- 
le per taglio moda capelli ma- 
nifestazione «Hotel Savoia» 
domenica 4 dicembre telefo- 
nare o presentarsi per infor- 
mazioni presso salone «I Mar- 
chioro» (Ts) tel. 040/768479 ot- 
timo compenso. : 46 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione seleziona venditori 


Scrivete il vostro Nome, Cognome, Indirizzo e' Cod. Post, a: 


DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S./138 
Casella Postale 12006 - 00100 RCIMA 


LO 


da inserire nelle sue agenzie 
delle province di: Trieste-Gori- 
zia-Udine-Pordenone. | candi- 
dati, ambosessi, di età supe- 
riore a 20 anni, in possesso di 
diploma di scuola media supe- 
riore o cultura equivalente fre- 
quenteranno all'atto dell’inse- 
rimento un corso di formazio- 
ne della durata di un mese, Al- 
le persone determinate e di- 
sposte a lavorare per obiettivi 
è garantita una carriera pro- 
fessionale‘di sicura soddisfa- 
zione, e una remunerazione 
immediata composta di fisso 
più provvigioni. | colloqui se- 
lettivi avranno luogo dal 
01/01/1989. Inviare curriculum 
Vitae dettagliato a cassetta 4/G 
Publied 35100 Padova. 0075 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


se 
A.A.A.A.. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. 3106 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 3106 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
Stauro appartamenti completi 
di pitturazioni. Tel. 040-61363 


57755 
Acquisti 
1 o| d'occasione 
cos 
PITTORI triestini dell’800-°900 
acquistiamo, Il Giardino via 


Mazzini 12, tel. 040/68242. 
3085 


11 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, tappeti, quadri, cose vec- 
chie di ogni genere, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/630358-415582. 

97752 

PIANOFORTE tedesco perfetto 
1.400.000 con trasporto e ac- 


Mobili 
e pianoforti 


cordatura 0431/93383. 1 
Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. V. 
Malcanton 14/B.040/631641. 
3122 


. CENTRALGOLD acquista ORO 


a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano 2938 


Auto, moto 

cicli 
Cori 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire, 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952, 3168 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, Tel. 
040-566355. 3190, 
CONCESSIONARIA Saab Maz- 
da Subaru Girometta Autoriz- 
zata Seat. Saab 9000i, 900T, 
900 Aero, Mercedes 500 SEL, 
Volvo 740 Gletd, Regata 855 


La | 


NSETSE: 


100 SIE, Uno turbo, Audi 80 GL, 
Peugeot 305 SRSW, Escort 
1100 Laser, R5 GTL, Supercin- 
que, Ascona diesel. Via Fran- 
ca, 4/2 tel. 040/304893. 0013 
FIAT 131 super Panorama 
1983 perfette condizioni vende 
privato tel. 040/765641. 14 
MERCEDES 200E agosto '87 
perfetto full optional fatturabi- 
le vendesi 35.800.000. Tel. 
040/822279 ore pasti. 0012 
VENDO 500 950.000, 127 
850.000, A112 1.100.000; 128, 
Peugeot 104. Tel. 040/68064 
pomeriggio. 0002 
Y 10 LX perfettissima 12 mesi 
9.000 km privato vende. Tel. 
040/764071/577754. 0001 


Roulotte 
15 nautica, s, 
, sport 
____—. 
GIESSECARAVAN porte aper- 
te domenica 4 dicembre. Pre- 
nota ora il veicolo per le va- 


canze '89. Vantaggiose condi- 
zioni sul più vasto assortimen- 


bili. ‘ 


to di motorhome autocaravan 
roulotte nuovi e usati garantiti. 
0422/97057 Zero Branco: 85 


Stanze e pensioni 
1 Li Offerte 


7 0.2 persone tutti confort. Tel. 
040-365550. 57488 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitt 


__— RIEN E 


DUINO cercasi appartamento 
in affitto tempo indeterminato 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento. Telefonare 


040/730200 0 771532. 57710 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI appartamenti a 
uomini delle ditte oppure in fe- 
rie. Tel. 040/211347 ore pasti. 


Con nuovo Braun System 1.2.3. ricaricabile 


Braun arriva al suo nuovo massimo. 


Un rasoio elettronico che unisce alla perfezione della rasatura Braun 
con sistema a lamina, il funzionamento sia a rete che a batterie ricarica- 


Basta un'ora per ricaricarlo e avere un'autonomia di 14 rasature. Si 
adatta automaticamente a qualsiasi tipo di voltaggio (100-240 V), e può 
Utilizzare anche batterie da 12 volts (per esempio in'auto o.in barca). 

Inoltre il display a cristalli liquidi segnala lo stato di carica delle batterie, 
un indicatore sonoro e luminoso avvisa se la carica sta per esaurirsi. 

E' dotato di tre posizioni di rasatura, con la esclusiva posizione 2 che 
assicura la massima efficacia di rasatura anche nei punti difficili, grazie 
all’azione combinata di lamina etagliabasette. 


AFFITTO stanza centralissima, 


Giovedì 1 dicembre 1988 


a 1678-6106] 


AIDS. UN TELEFONO CONTRO LA PAURA. 


OGGI, 1° DICEMBRE 1988, SI CELEBRA LA PRI- 
MA GIORNATA MONDIALE DI LOTTA ALL’AIDS. 
PER QUESTA OCCASIONE È STATA ANCHE OR- 
GANIZZATA LA MOBILITAZIONE STRAORDINA- 
RIADELTELEFONOVERDE. PERTREGIORNI(1, 
2,3 DICEMBRE DALLE ORE 9 ALLE ORE 21) 
ESPERTI DELLA COMMISSIONE NAZIONALE DA- 
RANNO A CHIUNQUE INFORMAZIONI, SUGGE- 
RIMENTI, CONSIGLI. E DA QUALUNQUE LOCA- 
LITÀ D’ITALIA VI COSTERÀ UN SOLO SCATTO. 


SIPUÒ AVERE PAURA, MA SOLTANTO DI QUEL- 


LO CHENONSI CONOSCE E NONSI SA COME EVI- 
TARE. OGGI SULL’AIDS SAPPIAMO SEMPRE DI 
PIÙ. SAPPIAMO CHE LA RICERCA MEDICA MON- 
DIALE È IMPEGNATA AL MASSIMO. SAPPIAMO 
COME DIFENDERCI DAL CONTAGIO. SAPPIAMO 
CHE UNO STILE DI VITA NORMALE È LA PIÙ SI- 
CURA PREVENZIONE. ABBANDONIAMO DUN- 
QUE LA PAURA. CONTRO L'AIDS L'UNICA 
STRADA DA SEGUIRE È QUELLA DI COMPORTA- 
MENTI ADEGUATI AI DOVERI CHE ABBIAMO 
VERSO NOI STESSI E VERSO GLI ALTRI. 


D COMMISSIONE NAZIONALE — 
"PERLA LOTTA CONTRO L'AIDS 


AFFITTASI S. Francesco P.zza 
Vico appartamenti mq 80 pia- 
no.l uso studio professionale. 
Agenzia Meridiana REZE 


IMMOBILIARE CIVICA, affitta 

box GRETTA, informazioni S. 

Lazzaro, 10tel. 040/61712. 
3204 


« MONFALCONE affitto apparta- 


mento ammobiliato ore pasti 


0481/43934. 564 
Capitali 
Aziende 
e —— 


A.A.A.A.A.A, A.A.A.A.A. CAR- 
TA-BLU eroga direttamente 
prestiti dipendenti, commer- 
cianti, artigiani fino 50.000.000 
anche firma singola: 
10.000.000. 60 rate 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 
040/54523-0432/25207- 


049/654889. 3198 


A. ARTIGIANI, commercianti, 
professionisti finanziamo sen- 
za limite d'importo, dipendenti 
e pensionati anche in firma 
singola. Tel. 040-764105. 

2736 

personali 
urati rapi- 
dità competenza discrezione 
040/773824. 3121 
A. PRESTITI immediati telefo- 
nando allo 040-61100. 3191 
FINANZIAMO per qualcunque, 
Necessità, artigiani, commer- 
cianti, ditte, liberi professioni- 
sti, lavoratori dipendenti. Mini- 
ma documentazione, nessUna 
spesa anticipata. Finim 040- 
766681. 3173 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti senza spese an- 
ticipate rimborso ultima rata a 
fine finanziamento Ipifim. Tel. 
040/60418/631478/631815 via 
Donota 3 Trieste. 000 
RABINO 040/762081 licenza 
frutta verdura bellissima posi- 
zione ottimo reddito 
47.500.000. 014 
RABINO 040/762081 rivendita 
giornali tabacchi unico in zona 
ottima lavoro 59.000.000. 014 
ZARLZZIZE RIZZA Z:ZIZA 
Z.Z.Z.Z. CARTA-BLU finanzia- 
menti viale XX Settembre 48. 
Concede prestiti a tutte le ca- 
tegorie lavoratori. 040/54523. 
3197 

LIL LIANEIZAZZ 2 ZZZ 
Z.Z.4. VELOCEMENTE accor- 
diamo prestiti a tutte categorie 
lavoratori. Finanziamenti ac- 
quisto auto in giornata. Trieste . 
040/390039 Gruppo 3 S. 3104 
3.000.000 firma singola, presti- 
ti personali fino 15.000.000 fi- 
nanziamenti ipotecari fino 
100.000.000 pool fin 
040/362440. 0010 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


e 
A.A.A.A. PER una stima gratui- 
ta del suo immobile basta tele- 
fonare a 3i 040/774881 e trove- 
rà un competente funzionario 


« a sua completa disposizione. 


CASA o villetta con giardino, 
acquisto qualsiasi zona. 
040/360899, 3142 
CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti recenti-semi- 
nuovi mq 100-120 zone signo- 
rili.‘Inoltre villa uni-bifamiliare 
semiperiferica. Agenzia Meri- 
diana 040/733275. 3101 
CERCO casetta appartamento 
zona Gorizia pagamento con- 
tanti ore 13-16 0431/83069, 

559 

PRIVATO acquista apparta- 
mento stanza, soggiorno, cuci- 
nino, servizi. Massimi 
40.000.000. Telefonare 
040/946269, 3204 
SFRATTATO cerca apparta- 
mento due camere libero subi- 
to tel. studio 040/774882. 

3141 1 
URGENTEMENTE cerco cuci- 
na due stanze (minimo).non da 
ristrutturare. 040/631512. 


Continua in X pagina 
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